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Giornata in Spa e accesso alla piscina esterna 
a partire da € 25

Giornata in piscina con light lunch 
a partire da € 25

e tante altre offerte da scoprire...

“Feste in Spa... che SPAsso” 
Una serata in esclusiva nella nostra Spa per feste tra amici, 
compleanni, ricorrenze particolari da festeggiare 
a partire da € 60 a persona

Presentando questo tagliando 
riceverai uno sconto del 10% 

su un trattamento Spa Roccafiore 
e sull’acquisto di  prodotti benessere 

Comfort Zone.
Prenotazione obbligatoria al numero

+39 075 8942416

Festeggia con noi il compleanno di Roccafiore, 
una serata speciale in una location speciale.
Scopri di più visitando il sito www.roccafiore.it

Per l’estate 2012 
roccafiore sPa 
ti ProPone:

12 luglio
HaPPY BirtHDaY
roccafiore

i     roccafiore

Valid
o fino al 3

0/9
/2

012

roccafiore_lug.indd   2 28/06/12   15.51







L’UUmbria è un luogo di antiche culture contadinne, eennnidddaaatnnnooocceerruututluuuccceehhhcccittnnnaaiidddooooooooooggggggoooooooooooouuulln nnnnuuuuuuuuuuèèaaairrbbbmmmmUUUU’LL
unna terra rinomata per i suoi profumi forti, per laaa aalrreeppp,iitrrooofimmmmuuuffoorrpppioouuussirreeepppaattaaaaaammmmmmmmmmmmooooonnniiraaaaaaaaaarrrreettaaannnuu
semmplicità dei suoi piatti e per la genuina decisiione eennnoooisssiccceedddaaannniuuunnneegggaaalrreeepppeeitttaaaipppiiooooouuuuuuuuusssssiiieeeeeeeeeddddddddddàààààààààttticccillppmmmmmeess
deii suoi sapori. I prelibati piatti del nostro chef NNicolass ssaalloocciNNNNffeehhhccoorrttssooonnnleeeddditttataaipppiitataabbbilleerrpppI.iiirrooopppaasssioouuussieeedd
Boonifacio raccontano questa parte della storia uumbra, ,aaarrbbbmmmmuuuaaiirroottssaallleeddd eetrtraaapppaaatsseeuuuqqqooonnaaattnnooccccaarr ooiiccaafafinnnoooBBB
rapppresentando con colori e aromi i molti contraasti 
di questo territorio.
Il RRistorante Nun ha un incantevole spazio all’apperto
ricavato nel chiostro della chiesa di Santa Caterrina, 
dovve poter trascorrere una piacevole serata gusttando
le nnuove proposte per la stagione estiva. 
Le creazioni per l’estate si ispirano alla freschezzza 
deggli ingredienti che la nostra terra produce comme la 
gustosa Panzanella con ortaggi freschi e pollo ooppure 
il CCarpaccio di Chianina IGP con gelato di formaaggio 
di capra. Da provare anche i deliziosi Tortelli di bufala 
conn crema di zucchine e  ori di zucca o il pregiaato 
Aggnello di Grutti. E per  nire l’ideale è lasciarsi 
connquistare da “La ricotta, il cioccolato e le Ceraase”: 
unn  nale davvero eccellente!

La ricotta,
il cioccolato e le
Cerase
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DISPIACERE Le defaillance dell’ultimo numero:

*	 Il nuovo braccialetto Cruciani a forma di farfallina (pagina 105) è in commercio dal marzo 

scorso e non come erroneamente segnalato da agosto.

*	 La data del Perugia City Festival del 17 giugno (pagina 111) è stata cancellata quando 

eravamo già in stampa. Ce ne scusiamo con i lettori.

*	 L’evento Random² organizzato dal collettivo Creation Libre (a pagina 65) si è tenuto il 7 giugno.
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Per chi è cresciuto a pane e Harry 
ti presento Sally come quelli della 
mia generazione la scomparsa della 
sceneggiatrice Nora Ephron è una 
perdita semplicemente incolmabile. 
Ogni frase di quel film, ogni scena è 
un tempio eretto all’arte della cine-
matografia, dell’ironia e del romanti-
cismo. E non mi piace iniziare l’esta-
te con il pensiero di averla persa.

In realtà sono tanti i pensieri con i 
quali non mi piace iniziare l’estate.  
Non mi piace pensare che nella no-
stra terra si terranno le sagre della 
Sangrìa, della Nutella o del Pesce 
di Mare. Sagre che stanno all’Um-
bria come un Premio Pulizer alla 
redazione di Studio Aperto. Tra 
l’altro nel suo Fast Good (pagina 17) 
Jacopo Cossater analizza in modo 
lucido la faccenda.
 
Non mi piace pensare che l’unico 
euro per il quale il Paese si mobi-
lita è quello calcistico, mentre stia-
mo andando a rotoli come la carta 
igenica, senza neppure l’ombra di 
un cucciolo di labrador a riportar-
ci indietro.
 
Non mi piace che i vigili urbani si 
piazzino in centro la sera a Perugia 
a far le multe ai motorini in piazza 
Danti mentre alle loro spalle gli 
spacciatori continuano a spaccia-
re e se la cosa viene fatta notare ai 
suddetti vigili, sentirsi rispondere 
stizziti, che non è loro competenza. 

Non mi piace che il Papa predichi 

la povertà quando al dito sfoggia un 
anello tempestato di diamanti.
 
Non mi piace che tutti abbiano un 
quoziente intellettivo sopra la 
media perché così non so più qual 
è la media.
 
Non mi piace che le sere in cui i ne-
gozi del centro sono aperti (i giove-
dì di giugno e luglio) il minimetrò 
non prolunghi l’orario di apertura, 
trasmettendo così l’idea di città poco 
coordinata e poco compatta nei pro-
getti di rilancio del territorio e di una 
fetta così importante di Perugia.

Mi consolo, o almeno ci provo, con 
la musica che scandisce forte e calda 
il ritmo dell’estate umbra. Sotto for-
ma di Umbria Jazz, certo, ma anche 
di Rockin’Umbria, di Narni Black 
Festival, di Trasimeno Blues o di 
Festival delle Nazioni. Per tacere 
della piccola perla che andrà in onda 
dal 20 al 22 luglio all’isola Maggio-

re del Lago Trasimeno: Music for 
Sunset, con tutta la suggestione di 
straordinarie performance musicali 
scandite dalla scenografia del tra-
monto.

In questo numero ve ne rendiamo 
conto dettagliatamente, senza di-
menticare di declinare i temi dell’ar-
te nel nome della fotografia, diversa 
per generi e oggetti trattati, e raccon-
tandovi di personaggi e idee straor-
dinarie che partono dall’Umbria e 
piantano la bandiera del successo 
dall’altra parte del mondo.

Ma torno adesso alle cose che non 
mi piacciono. Non mi piace che a 
settembre saranno già quattro anni 
senza David Foster Wallace. 
Vorrei ricordarlo così:
“Leggo, io. Studio e leggo. Scommetto 
che ho letto tutto quello che avete letto 
voi. Non pensate che non abbia letto. 
Io consumo le biblioteche. Logoro le co-
stole dei libri e i lettori Rom. Sono uno 

che fa cose tipo salire su un taxi e dire al tassista: “in biblioteca e a tutta!” 
Con il dovuto rispetto credo di poter dire che il mio intuito riguardo alla mec-
canica sia migliore del vostro. Ma vado oltre la meccanica. Non sono una mac-
china. Sento e credo. Ho opinioni. Alcune sono interessanti. Se me lo lasciaste 
fare, potrei parlare senza smettere mai. Parliamo pure, di qualunque cosa. 
Credo che l’influenza di Kierkegaard su Camus venga sottovalutata. Credo che 
Denis Gabor potrebbe benissimo essere stato l’Anticristo. Credo che Hobbes 
non sia altro che Rousseau in uno specchio oscuro. Credo, con Hegel, che la 
trascendenza sia assorbimento. Potrei mettervi sotto il tavolo, signori. Non 
sono un creatus, non sono stato prodotto, allenato, generato per una sola 
funzione”. (Infinite Jest)

Per quanto riguarda me, infine, sapete dove trovarmi. 
A coltivare cipolle in una valle di lacrime.

l’editoriale*pm | 13

Io, quando compro un libro, per prima cosa leggo l’ultima pagina. Così se muoio prima 
di averlo finito so già come va a finire. Questo è il mio lato oscuro (Nora Ephron)

L'Editoriale twitter.com/matteograndi

DI MATTEO GRANDI



Optical Caso - Zeiss Vision Store       |       via Oberdan, 44-46-48 - Perugia
T. 075 5731598       |       info@opticalcaso.it       |       www.opticalcaso.it

i.Scription®

la massima o� imizzazione con la tecnologia Wavefront
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Il risultato è una nuova incredibile esperienza visiva.
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La tecnologia i.Scription® di ZEISS consente di visualizzare i 
colori in modo naturale e nitido anche in condizione di scarsa 
illuminazione così come sono: brillanti e intensi.
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Il paradosso dei paradossi, con i 
perugini sbigottiti e infuriati. La 
nostra redazione ha ricevuto deci-
ne di mail di protesta in cui la gen-
te chiedeva conto di questa scelta 
inspiegabile. Perugia is Open by 
Night: partono le notti bianche del 
giovedì per far vivere il centro a 
giugno e luglio. Tutto aperto, ne-
gozi inclusi, e il minimetrò chiuso? 
Possibile? Forse è ora di cambiare 
approccio perché così non si va 
lontani...

PERUGIA IS OPEN, 
MINIMETRò IS CLOSEDSPOLETO E IL PASTICCIO SU SGARBI

PERUGIA, DAL MINISTERO 
SERVONO PIù CERTEZZE

A pochi giorni dall’inizio del Festi-
val dei due Mondi con uno scarno 
comunicato stampa da Spoleto 
fanno sapere che la sezione delle 
mostre curate da Vittorio Sgarbi 
sarà cancellata. Seguono botta e 
risposta polemici, Sgarbi annun-
cia querele (a sindaco e direttore 
artistico del Festival) e poi decide 
di dare comunque vita a “Spoleto 
Arte”, la rassegna di mostre da 
lui curata ma fuori festival. Uno 
schiaffo alla Fondazione e una 
brutta figura per Spoleto.

Non si sbilancia il Ministro Cancel-
lieri circa il mantenimento del pre-
sidio di forze dell’ordine nel cuore 
di Perugia. Eppure la città in questo 
momento ha bisogno di una rispo-
sta forte e certa, non certo di “ve-
dremo” o “dipende”. L’operazione 
“tolleranza zero” che in questo mo-
mento d’emergenza è l’unica tera-
pia d’urto può funzionare solo se le 
viene data continuità...

Gran bel riconoscimento per l’eno-
teca Bibenda ad Assisi annoverata 
tra le due migliori enoteche ita-
liane all’Oscar del Vino 2012 (14° 
Premio Internazionale del Vino, 
Medaglia di Rappresentanza del 
Presidente della Repubblica) orga-
nizzato dall’Associazione Italiana 
Sommelier, tenutosi nel maggio 
scorso a Roma. Un piccolo grande 
vanto per la città di Assisi e per il 
territorio regionale in generale. 
Complimenti!

PREMIO BIBENDA PERUGIA IS OPEN / BY NIGHT
MONTELUCE, 
NUOVA FRONTIERA URBANA

Dopo il successo di giugno, conti-
nua anche a luglio l’iniziativa che 
ogni giovedì tiene il centro storico 
aperto fino a mezzanotte: saraci-
nesche dei negozi alzate e aperi-
tivo in musica fino a notte fonda 
nei bar che aderiscono all’inizia-
tiva, con dj e consolle. Un segnale 
importante per un centro che fi-
nalmente cambia passo e inizia a 
proporsi nella sua veste migliore. 
Il progetto “Perugia is Open” può 
davvero far bene all’acropoli.

Sono ufficialmente partiti i lavori 
per la riqualificazione dell’area 
completa di Monteluce che regale-
rà alla città  un intero quartiere. Un 
intervento ambizioso promosso da 
Regione Umbria, Comune di Pe-
rugia, Università degli Studi e ASL 
mediante Fondo Umbria - Compar-
to Monteluce, il fondo immobilia-
re ad apporto pubblico cui è stata 
conferita l’area. Una visione per la 
Perugia del futuro che va guardata 
con ottimsimo.

+++

– – –



Chi non si ricorda del 
mondiale di calcio 
del 1982? Chi non ri-
corda il miracolo Pa-
olo Rossi? A distanza 
di trent’anni Paolo 
Rossi, che ha giocato 
a Perugia proprio in 
quegli anni d’oro, ri-
percorre i giorni che 
hanno cambiato la 

sua vita. E lo fa con l’aiuto della moglie e gior-
nalista perugina Federica Cappelletti.
Kowalski; 11,90 euro

La straordinaria Melody 
Gardot ritorna con “The 
Absence”, album forte-
mente permeato dalle 
influenze subite nel cor-
so dei tanti viaggi, dal 
deserto del Marocco ai 
bar di Buenos Aires dove 
il tango è di casa, sulle 
spiagge brasiliane e per 
le strade di Lisbona. La 

nuova perla di un’artista straordinaria che 
quest’anno sarà ancha a Umbria Jazz.
Decca, Universal Music; 9,99 euro

16 | pm*cooltura

Il caldo è caldo e l’afa ternana se la 
conosci la eviti. Eccomi quindi se-
guire le tracce estive in ogni dove 
in cui si possa respirare un’aria più 
vivibile e fresca: Sant’Erasmo, i 
prati di Stroncone, la fontana 
della Mandorla, la Croce, Parco 
Batteria, i campacci delle Mar-
more, Piediluco e la Valnerina. 
è in questi luoghi meravigliosi che 
l’estate del ternano si manifesta in 
tutta la sua essenza. Dai pic nic con 
braciole e salsicce alle cocomerate, 
dal klimbing alla mountain-bike, 
dal rafting al canotaggio, ogni 
estate, a pochi kilometri dall’asfal-
to cittadino e dai fumi delle fab-
briche, adulti e bambini possono 
trovare l’occasione di respirare 
aria pura e lasciarsi andare a ogni 
tipo di attività sportiva, immersi 
nella natura più incontaminata. 
Sembrerebbe quasi lo spot di un 
tour operator che vende il territo-
rio ternano. Come quello di “Vive-
re a Terni”, un progetto che nasce 
da società private, consorzi, enti e 
istituzioni della nostra provincia, 
e che promuove la nostra città, 
quale scelta residenziale per i 

romani. “Una vita d’altri tempi a un 
passo da Roma”, è così che recita lo 
spot. Ed è così che probabilmente 
verrebbe vista dai romani Terni, 
con la sua aria rassicurante di cit-
tà provinciale, ben collegata e con 
ben altri tempi, appunto! Come 
quelli che segnano l’estate 2012. 
Tempo di ferie? Diciamo piuttosto 
tempo di chiusure: dall’Asl agli 
esercizi commerciali, dall’indiriz-
zo architettura del Liceo artisti-
co Metelli a quelli di meccanica e 
chimica dell’ITIS, per non parlare 
dell’Università e della ZTL, a Terni 
è tutto un chiudi, chiudi. Altro che 
speranza nel futuro, altro che svi-
luppo e rilancio. Certo che prima 
di convincere i romani a venire a 
vivere a Terni, sarebbe interessan-
te convincere i ternani a rimanere 
in patria, ma la fuga di cervelli, si 
sa, è fenomeno tutto italiano. C’è 
chi va e chi resta. E a restare ci 
pensa il Comune di Terni. Dicono 
che traslochi, ma non illudetevi, 
nessuno lascerà la propria poltro-
na, al massimo la sposteranno da 
Palazzo Spada al nuovo edificio di 
Corso del Popolo… 

LIBRI

MUSICA

CINEMA

THE ABSENCE

cool
tura

Rebecca e Tommy 
hanno una tenera 
storia d’amore in-
fantile. Anni dopo si 
rincontrano e l’at-
trazione è più forte 
che mai, ma Tommy 
muore in un inciden-
te. Rebecca, stra-
ziata dal dolore, si 
rivolge al controver-
so “Dipartimento di 

replicazione genetica” per farsi impiantare 
nell’utero un nuovo Tommy.
myweekwithmarilynmovie.com

WOMB

1982. IL MIO MITICO MONDIALE

Fuggire dall’afa o fuggire da Terni? 
Cronaca di una città in via di chiusura...

TR.acce DI CHIARA SILVESTRI*

*tr-acce.tumblr.com - tracce.blog@gmail.com
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stono casi assolutamente virtuosi 
ma il dubbio che molte si siano 
trasformate in mere operazioni 
commerciali è dietro l'angolo. E 
poi penso a tutti quei ristoratori 
che si danno da fare tutti i giorni 
dell'anno, loro si, per promuovere 
davvero i prodotti del territorio 
e che quest'estate, oltre al calo dei 
consumi che sta investendo il pae-
se, dovranno per l'ennesima volta 
vedersela con sagre più o meno 
improvvisate. Feste che vedono le 
rispettive Pro Loco accorgersi solo 
per un paio di settimane l'anno che 
c'è un prodotto da vendere e, in 
qualche caso, valorizzare.

No, questa sera a Ponte Pattoli non 
ci vado. Mi è passata la voglia.

Per non parlare poi delle ormai leg-
gendarie sagre del pesce di mare 
di Valfabbrica e del gelato di Mas-
sa Martana. O dell'improponibile 
festa della Nutella di Collepepe. 
Certo che non c'è mai da annoiarsi, 
qui in Umbria.

Per chiarire, non è che io ce l'abbia 
a priori con le sagre. Anzi, trovo 
siano dei momenti straordinari per 
valorizzare prodotti e produttori 
locali. Per non parlare del senso 
di aggregazione che sono capaci 
di veicolare. Però, insomma. Non è 
che per legge ogni paese debba per 
forza avere la sua. E poi sagra (pur-
troppo) non è automaticamente 
sinonimo di qualità, piuttosto il 
contrario. Certo, è evidente che esi-

Mi hanno appena scritto un'email, 
era un invito ad uscire a cena per 
andare a Ponte Pattoli per man-
giare alla Pontepattolissima (si 
chiama davvero così, giuro). Ho fat-
to una breve ricerca in rete ed ho 
scoperto che si tratta di manifesta-
zione "che propone stand gastro-
nomici con le migliori specialità 
umbre e perugine, giochi, mu-
sica e divertimento". Che faccio, 
vado? In fondo non si tratta di una 
sagra vera e propria, una di quelle 
costruite intorno ad un prodotto, 
una ricetta, una specialità. È più, 
come dire, una festa paesana (che 
gode della stessa normativa fisca-
le delle prime, ma questo è tutto 
un altro discorso).

Nel dubbio una cosa è certa, nelle 
prossime settimane ci saranno si-
curamente altre occasioni. Anzi, a 
guardare velocemente il calendario 
leggo di quella degli gnocchi, del 
grano, dello spaghetto (anche dei 
carbonai), degli strascinati, del-
la pappardella, della pastaiola, 
della cresciola, della polenta alla 
carbonara, del cinghiale alla col-
cellese, dell'oca (eventualmente 
declinata nella più succulenta ver-
sione arrosto), della costicciola, 
del cinghiale, della fregnaccia, 
dello spiedino, della porchetta e 
dei fagioli con le cotiche, dell'or-
tolano, della patata rossa, della 
cipolla di Cannara, dell'uva di 
Panicale, della fragola, della ci-
liegia. Chi più ne ha più ne metta. 

Sagre, troppo spesso mere operazioni commerciali. 
Alla faccia dei ristoranti...

Fast Good
DI JACOPO COSSATER*

*twitter.com/jacopocossater
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ogni sera da un anno a questa parte. 
E lei anche questa sera ha scelto me, 
come quasi ogni sera da un anno a 
questa parte. È lì che mi osserva e io 
ricambio. Ci sorridiamo. In modo di-
stante è come se ci amassimo. Non ci 
siamo mai parlati. L’ho vista nuda, si 
è spogliata per me qualche giorno fa. 
Io no, non ho ancora trovato il corag-
gio. La sua sigaretta è appena accesa, 
la mia mi regala ancora un tiro. Lei 
mi sorride ancora, alza una mano e 
mi saluta, io ricambio in modo au-
tomatico. La sua mano continua a 
muoversi ma il suo gesto ora ha un 
altro significato: è un invito. Mi sta 
chiedendo di andare da lei. Io conti-
nuo a sorridere e inizio a fare a men-
te il conto dei piani al di sotto della 
sua stanza. Lei è al quarto piano, lato 
cortile, nome da donna. È un anno 
che aspetto questo momento; spen-
go la sigaretta e mi volto. Faccio per 
andare, non so cosa accadrà… spero 
solo che da domani potrò smettere 
di fumare. Clic.

più, di quelle che ti fanno sorridere 
e ti fanno venir voglia di tornare in-
dietro nel tempo. Il tempo indietro 
non torna ma i sorrisi sono un buon 
rimedio gratuito alla nostalgia. 
Faccio un altro tiro, il fumo sale in 
alto e il mio sguardo lo segue. Tap-
parelle aperte e una luce che illumi-
na una stanza. Una signora anziana, 
dai capelli bianchi e dall’andatura 
stanca si avvicina al tavolo di una 
cucina. Sopra alla tovaglia rossa lei 
osserva qualcosa. Parla. Non c’è 
nessuno però parla. Prende quel 
qualcosa… è una foto. La porta vici-
no alla bocca e la bacia. Poi la posa, 
prende un’altra foto e la bacia, poi 
un’altra e ancora un bacio. Poi più 
niente… riprende la sua andatura. 
Spegne la luce. Clic. Buona notte 
alla signora dai capelli bianchi con 
un passato che non tornerà più.
… 
La sigaretta sta per finire, mi rimane 
il tempo per l’ultima finestra. Anche 
questa sera scelgo lei, come quasi 

Balliamo?
Lei mi ha detto sì, io ho spento la 
luce. L’ho abbracciata e ho iniziato 
a muovermi lentamente. 
Non c’era musica, quella sera no. 
C’era solo la voglia di stringersi, 
come un abbraccio dei film di una 
volta. Una scena da sogno. Poco 
dopo mi sono svegliato!
Stavo sognando ma sembrava pro-
prio reale. Ancora lei, ancora una 
volta torna a trovarmi nei miei pen-
sieri notturni. Mi alzo dal letto. Clic. 
Accendo la luce della mia stanza e 
vado verso il salotto. Pochi metri 
quadri e pochi mobili incastrati alla 
perfezione. Prendo una sigaretta 
dal pacchetto semirotto. L’ultima, 
domani finalmente smetterò… è la 
speranza che mi accompagna ogni 
sera. Ho iniziato a fumare un anno 
fa e non mi è mai piaciuto. Accen-
do la finestra e apro la sigaretta 
(forse il contrario, sbaglio sempre 
i verbi). Mi appoggio alla finestra 
aperta, faccio un tiro di una Camel 
morbida. Guardo al di fuori della 
mia casa. Finestre. Una, due, tre, 
quattro… tante finestre. Più di tren-
ta, poco distanti da me e molto af-
fascinanti. Ogni finestra una storia. 
Una vita. Luci, ombre e un palazzo 
che non dorme mai. Una cucina con 
la luce accesa mostra dei ragazzi 
che brindano, fumano e giocano a 
carte. Non sento le loro risate ma 
percepisco il loro divertimento. Pro-
babilmente stanno ascoltando un 
po’ di musica… una musica allegra, 
retrò, di quelle che non si ascoltano 

L’ultima sigaretta - speranza di un uomo insonne
(L’OMBRA DI UN RACCONTO...)

Incastrato in 3000 battute
DI DANIELE AURELI
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era un vero e proprio segno di go-
losità signorile, soprattutto quella 
delicata e deperibile, come la pera,  
che veicolava l’idea del lusso ali-
mentare.

Adesso il contadino può sapere 
quant’è buono l’accoppiamento di 
due ingredienti come cacio e pere e 
perché no, con queste pere fare un 
risotto o cuocerle col vino, che fa 
pure rima con Sagrantino?

Vostro Salvatore

al mondo. Rispetto al passato ne 
conosciamo una decina di qualità. 
Pensate che il giardiniere del Re 
Sole, Luigi XIV, Jean Baptiste de la 
Quintinie, si vantava di aver selezio-
nato 500 qualità diverse di pere 
con tempi di crescita distribuiti in 
tutti i mesi dell’anno e pubblicò un 
trattato di “perologia” nel 1690. In 
quel periodo gran parte della nobil-
tà europea e le classi alte, furono 
prese da una “follia della pera” e 
ricettari di corte suggerivano tanti 
modi per utilizzare le pere. La frutta 

Al contadino non far sapere quant’è 
buono... il cacio con le pere. E dato 
che è stagione in cui questo frutto 
matura, abusiamone.

Ecco a giugno maturare la gusto-
sissima pera di San Giovanni, 
pronta in una data fondamentale 
(24 giugno) anche per la raccolta 
delle noci (non ancora mature) ma 
con il mallo profumatissimo che 
immerse in alcool producono un 
corroborante nocivo.
 
In questo periodo nelle campagne 
del centro-Italia si fanno anche 
grandi scorpacciate di lumache, 
oche e papere, per la battitura.
 
Ma torniamo alle nostre succosis-
sime pere, che si faranno a fettine 
sottili, si adageranno su un piatto 
alternandole con fette di pecorino 
semifresco e perché no qualche 
cucchiaio di miele di cardo o di 
acacia, una spolveratina di can-
nella e il gioco è fatto!

Una ricetta semplice, immediata 
ma ricca di tanto sapore e gusto 
che rimarrà unicamente nella vo-
stra memoria.

Nel mese di luglio altre tipologie 
di pere estive andranno a matu-
razione e finita l’estate comince-
ranno quelle autunnali-invernali. 
Diverse varietà di pirus communis 
si potranno gustare durante l’anno 
e l’Italia ne è il primo produttore 

Estate

Nulla… Oste!
DI SALVATORE DENARO
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abiti, tutto liscio come l’olio, rapi-
do e indolore.
E invece no! Sai com’è andata a 
noi?
Il liceo è finito da un po’. Abbiamo 
incontrato qualche principe qua e 
là, ma poi li abbiamo persi tutti 
strada facendo. Bruna è faceboo-
kdipendente, io ho una relazione 
con twitter.
E sai di chi è la colpa? TUA!
E tutti ancora dicono che tu vivi 
felice e contenta col principino tuo 
e questa storiella continuano a rac-
contarla a tutte le bambine.
Ma solo a quelle bambine però, 
che, come me e Bruna, vivranno 
per sempre come povere illuse.

Ma poi si può sapere che vuol dire 
“...e vissero per sempre felici e 
contenti”?
Lo sai che adesso devi pagare l’Imu 
pure tu? E che Equitalia non ri-
sparmia neanche voi? E la benzi-
na? La pagate la benzina!?
IO TI ODIO CENERENTOLA.

glio parlare con te Cenerentola, 
direttamente con te.
Ok, quindi vi siete sposati, poi? Lui 
com’è? Bravo?
Cioè... in quel senso là... tutto a 
posto? Ah, sì davvero?
E Cenerè, che palle, non puoi esse-
re così, così… non lo posso dire 
come...
Comunque tu un po’ ci hai pre-
se per i fondelli. Eh sì, ci hai fatto 
credere che fosse tutto facile. Che 
l’amore vince su tutto e che trovare 
un principe è un gioco da ragazzi.
Io e la mia amica Bruna pensavamo 
che bastasse andare a una festa, 
una di quelle feste del liceo, incon-
trare uno, innamorarsi in un secon-
do, magari dopo una canzone, una 
di quelle canzoni di Mina “fumo 
blu, fumo blu, una nuvola e dentro 
tu”, poi scappare a casa (sempre 
entro la mezzanotte), aspettare un 
messaggino stupido che sancisse 
l’amore (come per te quella scarpet-
ta del cavolo) e poi puff!
Matrimonio, grandi feste, grandi 

Scusate. Una domanda.
Ma chi lo dice che quelli lì, il Prin-
cipe e Cenerentola, vissero davve-
ro felice e contenti!?
Ce le avete le prove? Datemele... io 
le voglio...
No, davvero... capiamoci: questi si 
son visti una volta sola, si fanno 
un bel ballo insieme, arriva mez-
zanotte in un batter d’occhio, lei 
scappa, lui la rincorre, lei perde 
la scarpetta, lui si innamora perdu-
tamente perché lei scappa e perde 
la scarpetta e si sa.. in amore vince 
chi fugge...
poi lui prende la scarpetta, tutte le 
donne del reame sono costrette a 
misurarla e...

STOP, FERMI UN ATTIMO: MA POS-
SIBILE CHE NON CE N’ERA UN’AL-
TRA, IN TUTTO ‘STO REAME, CHE 
AVESSE LO STESSO NUMERO DI 
SCARPE DI CENERENTOLA?
‘Mazza che culo Cenerè!

Va bene, proseguiamo... Questi si 
sposano dopo aver fatto un solo 
ballo, e dico uno, alla velocità della 
luce, senza, che ne so.. andare pri-
ma a cena fuori, prendere un caffè, 
fare la prima litigata per gelosia... 
Cenerentola, tu non sai neanche se 
il principe russa, se gli puzzano i 
piedi e se si lava i denti prima di 
andare a dormire... e lo sposi così? 
Non è che se uno è principe, è per-
fetto per forza.

Comunque andiamo avanti. E vo-

Riflessioni di un’illusa

La linea d’ombra
DI Claudia Alfonso



cooltura*pm | 21

stesso assessore, non può passare 
per un regolamento anti-kebab per 
le ragioni che vado a elencare. Il re-
golamento prevede l’impossibilità 
di nuove aperture di esercizi com-
merciali che somministrano cibi e 
bevande i cui locali siano inferiori a 
50 metri quadrati e che non abbiano 
servizi igienici. Per quest’ultimo (ser-
vizi igienici) è prevista la possibilità 
di confederare due esercizi commer-
ciali. In particolare vanno fatte delle 
distinzioni: nel caso in cui l’esercizio 
commerciale non somministrasse 
bevande (come i kebabbari in quan-
to tutti hanno un frigorifero dove é 
lo stesso cliente che apre il frigo e si 
auto-somministra la bevanda) sareb-
be considerata attività artigianale ed 
esclusa dal regolamento in questio-
ne. Di fatto, quindi, oltre a rimane-
re aperti i numerosi kebabbari del 
centro storico, potranno continuare 
ad aprire e a proliferare a differenza 
di attività quali una piccola enoteca, 
per esempio.... Trovo anche molto 
grave che le deroghe al regolamento 

• Pulci in tribunale, saltano le udienze. 
Dev’essere per lo stesso procedimento 
che fanno i processi brevi per i nani.

• La Minetti si dice pronta al porno. 
E le analogie con Nilde Iotti conti-
nuano.

Direttore, scrivo alla vostra redazio-
ne, insieme a un gruppo di amici, 
letteralmente sconcertati, dopo il 
primo giovedì a negozi aperti del 
centro, per il fatto che il minimetrò, 
vista la circostanza, non abbia pro-
lungato l’orario di apertura. Si parla 
di aprire e rendere la città fruibile e 
poi il mezzo principale per arrivare 
in centro rimane chiuso le sere in cui 
si organizzano eventi per promuove-
re il centro stesso? Ma è assurdo!
Alessandro M.

Lo sconcerto, caro Alessandro, pos-
so garantirti che non è solo il tuo. Su 
questo tema siamo stati sommersi 
da mail di protesta. Forse è il caso 
di chiedere lumi direttamente alla 
Minimetrò spa...

Caro direttore, in merito al podio ri-
servato nello scorso numero di Piace-
re Magazine all’assessore Lomurno, 
tengo a precisare che il regolamento 
appena votato in consiglio comunale 
dalla maggioranza e proposto dallo 

• Suora falsifica testamento per otte-
nere eredità milionaria. 
Sorella fino a un certo punto.

• Passera: “Ci metto la faccia”. 
Quando l’economia diventa un cun-
nilingus.

possano essere date solamente dalla 
giunta. Morale: si continua a fare con-
fusione, con soluzioni generiche, che 
non solo non sono risolutive, ma che 
continuano a colpire le attività com-
merciali che potrebbero arricchire il 
centro, mentre poco o nulla si conti-
nua a fare contro quelle attività, ben 
note alla cronaca nera locale, che fan-
no da sottobosco alla criminalità...
Emanuele Scarponi, Consigliere 
Comunale di Perugia (PDL)

Grazie per la preziosa delucidazione. 
A questo punto ci piacerebbe ospitare 
un intervento dell'assessore all'inter-
no del prossimo numero per rispon-
dere di quanto sopra...

• Juventus, sulla maglia spunta la 
scritta “30 sul campo”. 
Buffon: “E questa che tipo di scom-
messa sarebbe?”.

scrivete le vostre considerazioni a:
matteograndi@piaceremagazine.it

La Posta del Direttore

INVIATE le vostre FREDDURE A:
PIACERE@piaceremagazine.it

Il Cecchino
DI ANDREA CECCARELLI

DI MATTEO GRANDI



• Inoltre tu� i i giorni ricco aperitivo, 
grazie ai superbi cocktail 

accompagnati dalle specialità della cucina 

PER TUTTA UMBRIA JAZZ CUCINA APERTA FINO A MEZZANOTTE

• Dalle 8 prima colazione, tu� o il sapore 
della nostra pasticceria per un’esperienza unica

• Dalle 11 alle 19 cucina aperta no stop 
per una proposta veloce, fresca e colorata

• Dalle 12 alle 15 e dalle 19 in poi 
pizza co� a su forno a legna

• Dalle 19 in poi il Caff è si veste per la cena 
cambiando menù e scenografi a

nuovo corso, stessa via
Via Giuseppe Mazzini, 10 (Perugia) - tel.: +39 075 5731863

www.caff ediperugia.com - facebook.com/caff ediperugia
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• Inoltre tutti i giorni ricco aperitivo, 
grazie ai superbi cocktail 

accompagnati dalle specialità della cucina 

PER TUTTA UMBRIA JAZZ CUCINA APERTA FINO A MEZZANOTTE

• Dalle 8 prima colazione, tutto il sapore 
della nostra pasticceria per un’esperienza unica

• Dalle 11 alle 19 cucina aperta no stop 
per una proposta veloce, fresca e colorata

• Dalle 12 alle 15 e dalle 19 in poi 
pizza cotta su forno a legna

• Dalle 19 in poi il Caffè si veste per la cena 
cambiando menù e scenografia

nuovo corso, stessa via
Via Giuseppe Mazzini, 10 (Perugia) - tel.: +39 075 5731863

www.caffediperugia.com - facebook.com/caffediperugia
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NID FACES
Flashback Festarch 2012

Testo Lucrezia Sarnari Brano My Favourite Game — The Cardigans
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Un mosaico interattivo che men-
tre racconta diventa esposizione. 
è questa l’idea dalla quale è nata la 
mostra Faces, progetto interattivo del 
NID di Perugia che è stato realizzato 
nell’ambito dell’edizione di Festarch 
2012, lo scorso giugno, all’interno 
dell’ex Chiesa di Santa Maria del-
la Misericordia. Il Nuovo Istituto di 
Design ha pensato di raccontare la 
sua esperienza attraverso un vero e 
proprio mosaico modificabile inte-

rattivo dove scoprire il suo vero volto 
(e da qui il titolo della mostra).

Curato dai docenti Marco Fagioli e 
Francesca Duranti, l’installazione 
prevedeva l’assemblaggio di mille 
cubi che, insieme, concretizzavano 
un unico volto. In ventisette per 
ventisette centimetri, moltiplicati 
per mille, si è così raccontato il per-
corso didattico del Nuovo Istituto 
di Design: una scuola di forma-
zione professionale che si occupa 
di architettura d’interni, moda, 
grafica, illustrazione e fotografia. 

Attraverso un’installazione site-
specific, realizzata dagli studenti, si 
è mostrato il linguaggio e la mul-
tidisciplinarità dell’istituto. Sei 
toni monocromatici hanno definito 
il volto dei giovani allievi impressio-
nati sulla superficie dei mille esae-

dri. Ogni giorno, per dodici giorni, 
studenti volontari dell’istituto sono 
intervenuti nell’installazione cam-
biandogli fisicamente il “volto”.
 
Un gesto performativo che va ad 
aggiungersi all’interattività data da 
un grande QR Code presente in mo-
stra all’interno di uno schermo nel 
quale è stato proiettato un video che 
trasmetteva tutto il flusso dei volti 
presenti, aggiornandosi in diretta, sia 
nel monitor che nel web. Il QR Code 
aveva anche la funzione di interagi-
re esternamente all’ambiente esposi-
tivo dove il pubblico curioso, munito 
di smartfone, è stato fagocitato attra-
verso uno scatto fotografico. 

INFO
www.nuovoistitutodesign.it

Un mosaico interattivo 
che attraverso 

i gesti performativi 
di giovani allievi

ha raccontato i linguaggi
e la multidisciplinarità 
dell’istituto di Perugia



TORNIAMO
ALLE FONTI
LA MEMORIA DELL'ACQUA, IL FUTURO DEI LUOGHI
LE ACQUE MINERALI E TERMALI IN UMBRIA



L’acqua e tutte le sue utilizzazioni per 
la nostra Regione sono fondamentali.
Questo elemento sostiene la vita, 
abbellisce i luoghi dove insiste, li 
impreziosisce e li anima. La nostra 
Regione può vantare ed annoverare 
fonti e qualità di acque che ben po-
che altre regioni hanno, basti pensa-
re che l’Umbria produce il 10% delle 
acque minerali imbottigliate nel no-
stro paese, e non è solo la quantità 
ma anche la loro caratteristica qua-
litativa ad essere eccellente.
Per queste ragioni si è pensato fos-
se necessario censirle e creare due 
marchi uno per le acque minerali ed 
un altro per le acque termali, di rac-
contarle in un libro ed in un video, e 
di renderle accessibili e rintracciabi-
li con la creazione di un’App scarica-
bile con I-pod e I-phone.

Con l’elaborazione dei due marchi 
per le fonti termali e minerali si è 
puntato ad unificare il connubio  
fra acque e paesaggio naturale ed 
industriale, ed a tradurre per mez-
zo dei due simboli, i valori del ter-
ritorio legati all’acqua ed al suo uti-
lizzo. Mediante i marchi, le acque 
diventano testimonianza della ci-
viltà locale e del suo impegno nella 
tutela ambientale e paesaggistica.
Con il libro “Torniamo alle fonti” si 
propone un interessante excursus 
storico della cultura delle acque 
umbre e se ne  fornisce per la pri-
ma volta, un resoconto organico e 
completo.
La necessità della massima divulga-
zione di quanto prodotto con i vari 
proggetti relativi alle acque minera-
li e termali, è sfociata nella realiz-

zazione di un’App dedicata ad esse, 
che si inserisce nella più ampia 
iniziativa di comunicazione regio-
nale “Umbria App”. Le “App acque 
dell’Umbria” per I-Pod e I-Phone 
sono già scaricabili gratuitamente 
nella categoria salute e benessere 
dell’App-store.



28 | pm*eventi

Presidente Ricci ci parli dell’UNE-
SCO e del World Heritage Touri-
sm Expo dell’Unesco e del perché 
è stata scelta proprio Assisi come 
location per l’evento?
L’UNESCO ha creato una lista, la 
World Heritage List, in cui vi sono 
inclusi i luoghi culturali e ambientali 
che rappresentano le eccellenze del 
patrimonio, storico, artistico, mo-
numentale e paesaggistico dell’in-
tero pianeta. A oggi sono 936 i beni 
iscritti, che seguono dei criteri molto 

selettivi. Ad alcuni di essi, quelli di 
particolare valore, l’UNESCO ricono-
sce il titolo di Patrimonio Mondiale...

L'Italia come si colloca in questo 
quadro?
L’Italia include ben 47 siti UNESCO nei 
beni materiali (altri 39 sono i candida-
ti), detenendo il primato mondiale e 
ha tre elementi iscritti nella Lista del 
Patrimonio Immateriale disciplinato 
dalla Convenzione Internazionale del 
2003 (altri 11 sono i candidati).
Far parte della World Heritage List si-
gnifica rappresentare quel valore per 
cui si è stati iscritti a livello universale, 
ed è per questo che ogni sito UNESCO 
sintetizza la meraviglia del mondo. 
Pertanto in qualità di Presidente 
dell’Associazione Beni Italiani Pa-
trimonio Mondiale UNESCO, la mis-
sione di tutela e valorizzazione è di 
grande responsabilità: sono luoghi 
e non città, luoghi e non beni cultu-
rali, luoghi e non paesaggi. 

In che cosa consiste esattamen-
te il WTE?
Il WTE – World Tourism Expo ha lo 
scopo di esaltare le peculiarità dei 
siti UNESCO, offrendo agli esposito-
ri concrete opportunità di contatto 
con i principali Tour Operator pro-
venienti da tutto il Mondo. 
In un mercato del turismo sempre 
più frastagliato, con offerte last mi-
nute provenienti da ogni parte, non 
esisteva una promozione del patri-
monio culturale e paesaggistico ade-
guata al rango dei siti UNESCO. Que-
sto salone vuole essere una concreta 
vetrina per comunicare e presentare 
in maniera adeguata le bellezze dei 
siti e città UNESCO, per creare cir-
cuiti turistici che integrino i classici 
tour e la presenza nelle città e nei siti 
patrimonio dell’UNESCO. L’obiettivo 
è quello di “fare sistema”.

In vista del grande evento 
di settembre, il Salone 
del Turismo delle Città 

e Siti Unesco che si terrà 
ad Assisi, PM ha intervistato 

il sindaco Ricci, 
anche in virtù della sua 

prestigiosa carica

CLAUDIO RICCI
Presidente dell’Associazione 
Beni Italiani Patrimonio 
Mondiale UNESCO

In Umbria dal 21 al 23 settembre 
anche le Giornate della Dieta Mediterranea

Testo Viola Menicali Brano Impossible Love — Melody Gardot



Quali gli eventi da seguire?
Convegni, seminari e approfon-
dimenti punteranno gli occhi dei 
giornalisti, degli esperti di setto-
re verso il mondo del Patrimonio 
Culturale; saranno trattati tra i 
contenuti, il turismo culturale e 
responsabile.  Un workshop B2B, 
con offerte commerciali riguardan-
ti i Siti Unesco Turismo Responsa-
bile e Turismo Sostenibile, si terrà 
nella giornata del 21 Settembre per 
incontrare i buyers interessati al 
prodotto turistico presentato. Oltre 
ai buyers italiani sono stati selezio-
nati buyers stranieri provenienti da 
Austria - Germania - Svizzera - Bel-
gio - Olanda - Francia - Regno Unito 
- Usa - Paesi Scandinavi - Giappone. 

Quest’anno l’evento ospiterà “Le 
Giornate della Dieta Mediterra-
nea”, ormai considerata patrimo-

nio immateriale dell’umanità. La 
presenza della celebrazione della 
dieta che impatto avrà per l’eco-
nomia agricola delle eccellenze 
umbre, come i legumi e l’olio ex-
travergine d’oliva?
La prima edizione delle Giornate del-
la Dieta Mediterranea-UNESCO vuo-
le essere una opportunità culturale e 
scientifica per comunicare e presen-
tare in maniera adeguata i prodotti 
agroalimentari di qualità legati alle 
bellezze turistiche per creare circuiti 
che integrino i classici tour e incen-
tivino la presenza nelle città e nei 
siti patrimonio dell’UNESCO legati 
ai prodotti della dieta mediterranea.
La Dieta Mediterranea è il terzo ele-
mento della cultura italiana elevato 
a patrimonio dell’umanità, dopo 
l’Opera dei Pupi e il Canto a Teno-
re dei pastori sardi. Sono coinvolti 
oltre all’Italia, la Spagna, la Grecia 
e il Marocco con i propri prodotti 
enogastronomici di qualità.
 

INFO: 
World Heritage Tourism Expo
UNESCO
Assisi 21 – 23 Settembre 
www.worldheritagetourismex-
po.com - www.medietexpo.com

Le Giornate 
Mondiali 
della Dieta 
Mediterranea
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La Dieta Mediterranea è stata in-
serita dal Comitato Intergover-
nativo dell’UNESCO per la salva-
guardia del patrimonio cultu-
rale immateriale dell’umanità 
nella prestigiosa lista che racco-
glie gli elementi del patrimonio 
culturale immateriale considerati 
rappresentativi dell’umanità. 
Tale riconoscimento consente di 
accreditare quel meraviglioso 
ed equilibrato esempio di conta-
minazione naturale e culturale 
che è lo stile di vita mediterraneo 
come eccellenza mondiale.

L’EVENTO
In occasione della terza edizione 
della WTE - Unesco World 
Tourism Expo, che si svolgerà 
ad Assisi dal 21 al 23 settembre 
2012, si organizzerà la presenza 
dei prodotti, nella loro totale 
accezione, e dei territori di quei 
paesi che sono collegati alla Dieta 
Mediterranea. L’obiettivo è quel-
lo di far conoscere al grande pub-
blico, agli operatori e alla stampa 
la realtà particolare della Dieta in 
tutti i suoi aspetti, sia quello ali-
mentare che delle tradizioni. La 

manifestazione si articolerà in tre 
diverse fasi: espositiva, degusta-
zioni, animazione, convegni.

I PRODOTTI
La dieta mediterranea è un 
modello nutrzionale ispirato ai 
modelli alimentari tradizionali 
dei paesi europei del bacino me-
diterraneo.
I prodotti principali sono: 
Cereali: pasta, pane, mais, orzo, 
farro, avena 
Legumi: lenticchie, ceci, fagioli, 
fave, piselli, lupini
Frutta e Verdura: sia fresca che 
secca, pomodoro, erbe aroma-
tiche
Pesce azzurro e carne 
(in quantità limitata)
Uova e latticini
Olio di oliva
Vino in quantità moderata
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L’estate umbra si accende con i grandi eventi musicali: 
da Umbria Jazz a Rock in Umbria fino al Narni Black Festival. 

Dagli appuntamenti di altissimo livello alle esibizioni di nicchia, 
tutto quello che non potete perdere, 

seguendo la stella cometa della qualità...

Musica sotto 
e con le stelle
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Nel segno di Sting. Da Erykah Badu a Rita Marley, passando per 
Stefano Bollani, Macy Gray, Melody Gardot…

Perugia 6-15 luglio

Testo Cecilia Anesi Brano Didn’t Cha Know — Erykah Badu

UMBRIA JAZZ 2012



Libertà di pensiero e di crea-
zione, improvvisazione, infinito 
spazio musicale, scioltezza, tan-
to ritmo e desiderio di profonda 
espressione. Sono le lingue del jazz, 
l’esplosivo mix che, dalla New Or-
leans degli anni ‘20, ha conquistato 
il mondo diventando un linguaggio 
contemporaneo multiforme in 
continua evoluzione.
Il filo rosso che attraversa l’Oceano 
avvolgendo alla nostra regione, è 
quello firmato Umbria Jazz, l’even-
to che celebra ogni anno in grande 
stile la tradizione jazzista, rendendo 
al tempo stesso  unici e innovativi i 
suoi contenuti.
Anche quest’anno il Festival presen-
ta un cartellone eterogeneo e dalle 
molte anime, che proverà a sintetiz-
zare i variegati percorsi della musica, 
presentando al pubblico, oltre che il 
jazz nelle sue molteplici espressioni, 
anche pop, soul, reggae, blues e 
contaminazioni inedite. 

Dal 6 al 15 luglio Perugia si tinge di 
jazz con concerti di grandi star in-
ternazionali come Stefano Bollani 
che duetterà prima con Chick Corea 
e poi con Hamilton de Holanda, 
quest’ultimo straordinario brasiliano 
virtuoso del bandolim, un mandoli-
no a dieci corde, re incontrastato del 
nuovo choro ed erede designato di 
Jacob do Bandolim, che del choro 
è stato interprete pregiato e punto di 
riferimento unanimamente ricono-
sciuto per decenni.

Questo è anche l’anno dell’omaggio 
a Thelonious Monk grazie ad un 
concerto del trio di Stan Tracey, fi-
gura di punta del jazz anglosassone. 
Non mancheranno le sorprese, con 
la moglie di Santana, Cindy Black-
man Santana, e l’inedito incontro 
tra il sassofonista David Murray, 

uno dei musicisti che rappresenta 
al meglio l’avanguardia afroameri-
cana e Macy Gray, protagonista di 
punta del nuovo soul statunitense 
degli anni Novanta. Inoltre, tributo 
a Michael Jackson grazie a Enrico 
Rava e al Parco della Musica Jazz 
Orchestra. Protagonista donna indi-
scussa e novità del festival sarà Ery-
kah Badu, vera e propria esplosio-
ne di energia, fascino ed eleganza, 
una miscela sofisticata e travolgente 
di Soul, Rhytm & Blues, Funk, Hip 
Hop e Jazz. E poi ancora, Sonny 
Rollins ritorna, in esclusiva italiana.

E per la prima volta a Umbria Jazz ci 
sarà la musica reggae con tre grandi 
protagonisti. Un pezzo della famiglia 
di Bob Marley, e cioè la moglie Rita 
Marley, autentica regina del reggae 
e il figlio Stephen Marley, duette-
ranno con l’ivoriano Alpha Blondy, 
artista che più di ogni altro ha contri-
buito nella sua lunga carriera a ripor-
tare la musica giamaicana e il reggae 
verso le sue radici africane. Infine, 
appuntamento davvero imper-
dibile, a chiusura del festival, Sting 
che con “Back to Bass Tour” cele-
bra i 25 anni di carriera da solista. 
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Quest’anno la 1° edizione del Co-
nad Jazz Contest, concorso musi-
cale nazionale promosso in colla-
borazione con Fondazione di Par-
tecipazione Umbria Jazz e Young 
Jazz Festival. La competizione 
è stata aperta a solisti e gruppi 
emergenti e si è posta l’obiettivo di 
valorizzare il talento di alcuni gio-
vani artisti italiani, offrendo loro 
un inedito spazio di visibilità. I 
nove vincitori si sono aggiudicati 
l’opportunità di esibirsi nel corso 
delle sessioni pomeridiane di Um-
bria Jazz 2012 presso il Conad Stage 
ai Giardini Carducci.

Umbria Jazz non è solo concerti, 
ma anche centinaia di giovani che 
frequentano le Clinics del Berklee 
College of Music. Dal 3 al 15 luglio 
si terrà infatti la ventisettesima 
edizione dei seminari estivi della 
scuola leader mondiale nel settore 
dell’insegnamento musicale. Agli 
studenti che ottengono i migliori 
risultati la Berklee offre borse di 
studio per continuare gli studi a 
Boston. Ci sarà inoltre il concerto 
finale gratuito del Berklee/Um-
bria Jazz Clinics Award Group, 
un ensemble composto dai migliori 
studenti che hanno frequentato le 
Clinics estive del Berklee College du-
rante il festival. 

Location principale rimane l’Are-
na Santa Giuliana, dove avranno 
spazio i grandi nomi, poi il Teatro 
Morlacchi, dedicato al jazz più or-
todosso. Anche quest’anno nello 
spazio adiacente alla platea dell’Are-
na sarà attivo un vero e proprio ri-
storante ed un palco su cui si alter-

neranno numerosi artisti. Un’atmo-
sfera soft ideale per apprezzare la 
buona cucina e il buon vino serviti 
in un ambiente unico. Abbinamen-
to tra musica e cibo anche alla Bot-
tega del Vino e al Ristorante La 
Taverna per gli aperitivi, i brunch 
e le cene e poi spazi all’aperto 
gratuiti con Piazza IV Novembre 
e con i giardini Carducci. Un ab-
binamento vario e per tutte le ta-
sche dai concerti a pagamento fino 
a quelli gratuiti, per un Festival più 
imperdibile che mai.
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CONAD JAZZ CONTEST

BERKLEE SUMMER SCHOOL 

I LUOGHI DEL FESTIVAL
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PROGRAMMA

main stage
Arena SANTA 
Giuliana

VEN 06/07

Ore 21.00
Chick Corea & Stefano Bollani 
Stefano Bollani & Hamilton De 
Holanda

SAB 07/07

Ore 21.00
To Monk Stan Tracey Trio feat. 
Andrew Cleyndert, Clark Tracey
An Evening with 
Herbie Hancock Band feat. 
James Genus, Trevor Lawrence, 
Lionel Loueke

DOM 08/07

Ore 21.00
Spectrum Road feat. Cindy 
Blackman Santana, Jack Bruce, 
John Medeski, Vernon Reid
Stompin’ & Singin’ The Blues 
David Murray Big Band 
& Macy Gray

LUN 09/07

Ore 21.00
The John Scofield Hollowbody 
Band feat. Kurt Rosenwinkel, 
Ben Street, Bill Stewart
Radio Music Society 
Esperanza Spalding

MAR 10/07

Ore 21.00
Sound Prints Joe Lovano and 
Dave Douglas Quintet feat. 
Lawrence Field, Linda Oh, Joey 
Baron
We Want Michael – Tributo a 
Michael Jackson 
Enrico Rava & PMJ Orchestra

Per il programma completo 
e tutti gli appuntamenti: 
www.umbriajazz.com
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MER 11/07

Ore 21.00
Al Jarreau 
Erykah Badu

GIO 12/07

Ore 21.00
Pat Metheny Unity Band with 
Chris Potter, Antonio Sanchez 
& Ben Williams

VEN 13/07

Ore 21.00
Sonny Rollins

SAB 14/07

Ore 18.30
Stephen Marley
Ore 21.00
Rita Marley
Alpha Blondy

DOM 15/07

Ore 21.00
Back to Bass Tour Sting



Un’innovativo festival da sempre 
attento alle tendenze musicali e 
culturali giovanili, Rockin’Um-
bria è una rassegna dedicata alla 
musica rock italiana e straniera 
approdato in Umbria nel lontano 
1984. Da allora considerato il festi-
val più alternativo per la musica in 
Umbria, ha fatto transitare per la 
regione numerosi gruppi, afferma-
ti o emergenti, che hanno saputo 
interpretare al meglio gli animi 
del momento. L’edizione 2012 di 
Rockin’Umbria si svolgerà dal 23 
al 28 luglio tra Perugia e Um-
bertide. Ad alternarsi sul palco 
della grande Arena Santa Giu-
liana di Perugia ci saranno arti-
sti del calibro degli Afterhours e 
Patti Smith.

Quest’ultima torna in Italia per 
presentare il suo nuovo album 
“Banga - believe or explode”, in 
cui i testi poetici riflettono il no-
stro mondo complesso, pieno di 
caos e bellezza. Un disco anche 
ricco di riferimenti al nostro 
Paese, a riprova dell’amore che 
lega l’artista statunitense all’Italia. 
E anche all’Umbria. Ne è prova il 
brano che la cantante ha dedicato 
a San Francesco d’Assisi. Prota-
gonisti di un’altra bella serata del 
festival saranno gli Afterhours, 
che presenteranno il nuovo album 
“Padania”, che affronta temati-
che attuali e scottanti e si stacca 
nettamente dalla gamma di pro-
poste attuali della musica italiana 
per l’intensità dei testi e le corag-
giose soluzioni sonore.

Location suggestiva e accoglien-
te sarà anche l’ormai collaudata 
piazza San Francesco nel cen-
tro storico di Umbertide, che 
ospiterà il concerto di Nina Zilli. 

Il Festival più alternativo dell’Umbria torna a scaldare l’estate 
con appuntamenti straordinari: Afterhours, Patti Smith e Nina Zilli
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Perugia e Umbertide dal 23 al 28 luglio

Testo Cecilia Anesi Brano L’Amore è Femmina — Nina Zilli

ROCKIN’UMBRIA 
2012

patti smith



“L’amore è femmina”, il suo ul-
timo album, fa da ossatura al tour 
estivo in cui la bravissima cantan-
te propone ogni volta una serata 
di musica che è un atto d’amore 
verso la soul music, il miglior pop 
italiano e la lezione delle grandi 
della black music.

Tanti altri, inoltre, saranno gli ar-
tisti, le band e le iniziative in pro-
gramma, che andranno a comple-
tare la sei giorni di grande musica, 
come l’attesissimo live del gruppo 
Lo Stato Sociale.

Ad accompagnare gli ospiti princi-
pali del festival ci saranno anche 
gli artisti di “Umbria Calling”, un 
progetto che fin dalle prime edizio-
ni di Rockin’Umbria ospita i gruppi 
e i musicisti umbri che più di tutti si 
sono distinti. 

INFO
Musical Box Eventi 
T. 075 5056950
www.rockinumbria.it
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Lunedì 23/07 - ore 21.00
AFTERHOURS
Arena Santa Giuliana – Perugia

Martedì 24/07 - ore 21.00
PATTI SMITH
Arena Santa Giuliana - Perugia

Mercoledì 25/07 - ore 18.30
Presentazione del libro 
Isofestival 
“viaggio nei festival musicali in 
Italia” con Giordano Sangiorgi 
T-TRANE - Borgo xx giugno
Perugia

Giovedì 26/07 - ore 21.15
Rockin’ Cinema 
“I Più Grandi Di Tutti” 
Regia di Carlo Virzì. 
Piazza San Francesco 
Umbertide (PG)

Venerdì 27/07 - ore 21.00
Disquieted by + Maestosi 
Lo Stato Sociale 
Fab. & Fooly
Piazza San Francesco
Umbertide (PG)

Sabato 28/07 - ore 21.00
De Overkant 
Nina Zilli
Mr Lele & Nik the assessor
Piazza San Francesco
Umbertide (PG)

PROGRAMMA
nina zilli

afterhours



•
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È la pura passione ciò che anima il 
Dancity Festival 2012 che quest’an-
no si chiama, per l’appunto “Labour 
of love”, ovvero laboratorio d’amo-
re, di passione. Ecco dunque tornare 
il festival di musica elettronica e 
arti digitali giunto ormai alla setti-
ma edizione che si svolgerà a Foli-
gno il 6 e il 7 luglio. 
Due giorni di concerti live & DJ 
set, performance e installazioni 
con artisti internazionali del cali-
bro di Nicolas Jaar e The Cinema-
tic Orchestra, solo per citarne al-
cuni, che si esibiranno all’interno di 
location suggestive e innovative.
Anche quest’anno il Festival si arti-
colerà con una sezione pomeridia-
na attraverso esibizioni alla Corte 
di Palazzo Trinci e a Palazzo Be-
nedetti, proseguirà con i concerti 
serali all’Auditorium S. Domenico 
e si sposterà al Serendipity per la 

parte notturna. Ad aprire l’edizione 
2012 l’esposizione delle opere au-
dio-video di Trevor Jackson, mu-
sicista, produttore e designer che, 
oltre a curarne la grafica, chiuderà 
la line-up del Festival in veste di 
DJ. Inoltre Jackson porta in Umbria 
anche una mostra, ospitata pres-
so Palazzo Benedetti, sede anche 
dell’info-point, aperto al pubblico 
tutti i pomeriggi dal martedì alla 
domenica. Sempre a Palazzo Bene-
detti ci saranno le performance e 
l’installazione dei Quiet Ensemble, 
mentre alla Libreria Carnevali verrà 
proiettato il film Vynilmania.

INFO:
T. 366 4163764
info@dancityfestival.com
www.dancityfestival.com

“Labour of Love” è il tema della settima edizione 
dell’atteso festival di elettronica e arti digitali

Foligno 6 e 7 luglio

Testo Simona Croce Brano Are you really lost — Matias Aguyao

DANCITY 2012 VENerdì 06/07
Palazzo Trinci - dalle ore 17.00
• Zavoloka • Vladislav Delay + Gio-
vanni Guidi • Blissters 
Auditorium S. Domenico - dalle 
ore 21.00
• The Cinematic Orchestra 
• Monolake 
Serendipity - dalle ore 23.30
• Panoram • Jimmy Edgar 
• Deetron • Maria Minerva 
• Holy Other • Ital 

SABato 07/07
Palazzo Trinci - dalle ore 17.00
• Morphosis • I:Cube, Gilb’r, Joa-
kim e Etienne Jaumet 
• LTJ X-perience 
Auditorium S. Domenico - dalle 
ore 21.00
• Pierre Bastien • Nicolas Jaar 
Serendipity - dalle ore 23.30
• Gilb’r VS I:Cube • Trevor Jackson 
• Stellar OM Source • Morphosis 
• Agoria 

Performance “Natura Morta” 
di Quiet Ensemble
VEN 06/07 - SAB 07/07
Palazzo Benedetti
Ore 16.30 & 20.00

Proiezione Film “Vynilmania”
SAB 07/07 
Libreria Carnevali - ore 16.00

Retroactive - Trevor Jackson 
Since 1988
GIOV 28/07 - DOM 15/07
martedì - domenica 
Palazzo Benedetti 
ore 15.30 - 20.30

PROGRAMMA

nicolas jaar



L’unione fa la forza. Se la saggezza 
popolare ci ha insegnato che affron-
tare un ostacolo in tanti è meglio che 
farlo da soli, allora la massima diven-
ta ancor più vera quando si tratta di 
forme ed espressioni dell’intelletto 
umano. E cosa c’è di più umano del 
cinema? Si tratta evidentemente del-
lo stesso pensiero che ha travolto gli 
ideatori di Umbria Film Festival, 
giunto ormai alla sedicesima edizio-

ne, che anche quest’anno ospiterà 
vere e proprie personalità del mon-
do cinematografico, dando voce ai 
talenti meno noti, e che sarà gemel-
lato con il Giglio Film Festival, 
l’evento tutto toscano dedicato alle 
proiezioni sul grande schermo. Si 
tratta di una vera e propria “partner-
ship turistico-cinematografica”, come 
l’hanno definita gli organizzatori 
che, grazie alla direzione artistica 

di Serena Zarlatti e Vanessa Strizzi e 
la direzione organizzativa di Marisa 
Berna, offrirà una settimana di in-
contri, dibattiti e ovviamente ottimi 
film con il commento dei registi e dei 
creatori.

Ospiti d’onore dell’edizione di 
quest’anno sono Ralph Fiennes, 
alla sua prima esperienza dietro 
una macchina da presa, che pre-
senterà “Coriolanus”, interpretato 
da Gerard Butler e Vanessa Red-
grave; Terry Gilliam, presidente 
onorario e autore del logo della ma-
nifestazione; Mike Figgins, regista 
dell’acclamato “Via da Las Vegas” 
e Paul Laverty, storico sceneggia-
tore dei film di Ken Loach. 

Le danze si aprono l’8 e il 9 luglio 
all’isola del Giglio con le proiezioni 
di “Scialla!” di Francesco Bruni, con 
la partecipazione dell’attrice Barbo-
ra Bobulova e di “Appartamento 
ad Atene” alla presenza del regista 
Ruggero De Paola, il tutto patroci-
nato dalla Regione Toscana, dalla 
Provincia di Grosseto e dal Comune 
dell’Isola del Giglio, con la sponsoriz-
zazione dell’Associazione Il Castello. 
Le proiezioni continuano l’11 luglio 
a Montone (PG), con le stelle statuni-
tensi e d’oltremanica e le anteprime 
italiane di “En Kongelig Affære”, 
del danese Nicolaj Arcel, film vin-
citore dell’Orso d’Argento per la mi-
glior sceneggiatura e per il miglior at-
tore al Festival di Berlino 2012, “Une 
vie de Chat”, dei registi francesi 
Alain Gagnol e Jean-Loup Felicioli, 
nomination ai Premi Oscar 2012 per 
l’animazione e “You Instead”, setti-
mo lungometraggio del regista David 
Mackenzie. Fino al 15 luglio l’Um-
bria Film Festival offrirà dunque le 
certezze dei talenti affermati ma an-
che le incognite sempre colorate de-
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Luminaris

Ralph Fiennes e Terry Gilliam. 
grandi nomi A scaldaRE l’estate dei cinefili umbri

Montone 11-15 luglio

Testo Livio Sollo Brano Cinema Paradiso — Ennio Morricone

Umbria 
Film Festival



coriolanus

gli artisti emergenti con una lunga se-
rie di corti destinati al giudizio della 
giuria e soprattutto del pubblico. Ma 
non ci sono soltanto piani sequenza e 
odore di popcorn: l’Umbria Film Fe-
stival sarà un’occasione di incontro e 
melting pot grazie alla tavola rotonda 
“La comunicazione nella società 
multiculturale”, a cui si andrà ad 
aggiungere “Umbrametraggi”, de-
dicato ai giovani filmaker umbri.

INFO:
Umbria Film Festival 
Montone
11-15 luglio
T. 075 9410776
info@umbriafilmfestival.com  
www.umbriafilmfestival.com
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Saranno tante le personalità 
presenti e altrettante le opere 
proiettate, che spazieranno 
da lungometraggi di matrice 
statunitense o inglese ai corti di 
giovani emergenti. Fra questi ri-
cordiamo: Papa’s Boy, Que Per-
sonne Ne Sache, Chinti, A Mula, 
Orange O’ Desespoir, Mouse for 
sale, Le Maillot de Cristiano, 
Pixels, Jeska, Papa’s Tango, 
Luminaris, Korida. Per quanto 
riguarda i lungometraggi, la 
lista delle pellicole comprende 
Coriolanus, An Koegelig Affaere, 
Une Vie de Chat, You Instead, 
Appartamento ad Atene.

A ROYAL AFFAIR

RALPH FIENNES

Jeska

TERRY GILLIAM

I corti 
e i lungometraggi 
proiettati



Dal 1 al 22 Luglio Narnia Arts Aca-
demy e il Comune di Narni orga-
nizzano la prima edizione di Nar-
nia Festival e Campus Interna-
zionale di Alto Perfezionamento 
Artistico per cantanti, strumentisti, 
danzatori e studenti delle belle arti. 
Lo scopo del Campus è quello di 
fare incontrare giovani artisti nel 
cuore dell’Umbria per affrontare un 

denso programma di tre settimane 
che affiancherà gli studi musicali e 
artistici, a una full immersion nella 
cultura italiana. 

Nasce così un programma ricco di 
eventi, che comprenderà lezioni, 
workshop, conferenze, mostre, 
visite guidate nonché concerti e 
spettacoli per tutti nelle sale più 

prestigiose e nei siti archeologici più 
suggestivi di Narni. La curatrice e 
inventore dell’evento, Cristiana 
Pegoraro, è internazionalmente ri-
conosciuta come una delle più sen-
sibili e dotate pianiste e composi-
trici della sua generazione. Nata in 
Umbria, è subito diventata cittadina 
del mondo, suonando nei cinque 
continenti e ricevendo premi e ri-
conoscimenti come il prestigioso 
“World Peace Award” delle Nazio-
ni Unite. Pioniera nella diffusione 
della musica anche nei paesi meno 
convenzionali, è stata la prima don-
na italiana a tenere concerti di musi-
ca classica nello Yemen e in Oman. 
È ambasciatrice del Diritto alla Mu-
sica e testimonial della campagna di 
turismo dell’Umbria nel mondo, 
e oggi racconta a PM come nasce 
Narnia Festival e perché. 

Cos’è Narnia Arts Academy?
Narnia Arts Academy è un’associa-
zione no profit che nasce dalla voglia 
di amalgamare musica, arte, studio e 
turismo, unendo cultura e territorio 
in una innovativa formula interdi-
sciplinare, con iniziative mirate alla 
diffusione e comprensione delle arti 
e alla conoscenza del patrimonio 
storico e architettonico del territorio 
umbro. Realizziamo eventi e spetta-
coli utilizzando un approccio inno-
vativo alla musica classica e alle arti 
in genere, necessario per coinvolgere 
un pubblico più ampio e soprattutto 
per stimolare i giovani ad avvicinarsi 
a un patrimonio che non deve incute-
re timore, ma che, al contrario, ha il 
potere di armonizzare il percorso di 
crescita interiore di qualsiasi essere 
umano. Conduciamo, inoltre, una 
specifica attività per le scuole, un 
viaggio istruttivo per imparare a capi-
re e apprezzare, fin dalla giovane età, 
la bellezza e l’importanza dell’arte.

Un evento internazionale organizzato 
dalla famosa pianista Cristiana Pegoraro

44 | pm*speciale grandi eventi

La prima edizione dell’evento a Narni

Testo Cecilia Anesi Brano Ballata Op.23 — Chopin

Narnia Festival: 
musica classica 

in movimento

cristiana pegoraro



Come nasce l’idea di un festival 
e un campus musicale?
Vivendo a NY da ormai 18 anni, ma 
avendo fatto di Narni il mio ritiro 
“spirituale” tra una tournée e l’altra, 
ho sempre avuto un sogno: realizza-
re un campus in stile americano in 
una delle più belle cittadine medie-
vali umbre e un festival che potesse 
unire varie forme di arte e che po-
tesse offrire alla comunità spettacoli 
altamente qualificati e al tempo stes-
so gratuiti, perché l’arte può e deve 
essere per tutti. Questo mio sogno é 
stato condiviso dal Comune di Narni, 
con cui é nata una bellissima sinergia 
che ci ha permesso di realizzare que-
sto progetto entusiasmante.

Qual é lo scopo del Campus?
Il Campus fornirà a tutti i parteci-
panti i mezzi concreti per diven-
tare giovani professionisti dello 
spettacolo sotto la guida di oltre 
50 insegnanti altamente qualificati 
e internazionalmente riconosciuti, 
che spazieranno dalla musica clas-
sica al jazz, dal balletto al tango, 
dal flamenco alla danza moderna, 
contemporanea e hip hop.

Su cosa si focalizzeranno il festi-
val e il campus?
Durante le tre settimane di corso, 
gli studenti potranno mettere diret-
tamente alla prova le competenze 
raggiunte, immersi in un ambiente 
artistico internazionale e nella ma-
gica atmosfera di una delle più belle 
città medievali italiane.

Un’iniziativa internazionale dal 
cuore umbro, in che modo Nar-
ni potrà uscirne accresciuta dal 
punto di vista culturale?
Fino al 22 Luglio Narni vedrà la pre-
senza di oltre 150 giovani studenti, 
artisti di fama mondiale e inse-
gnanti provenienti dalle più impor-
tanti scuole internazionali, tra cui 
The Juilliard School di New York, 
University of Miami, Universität 
für Musik und darstellende Kunst 
di Vienna e l’Accademia del Teatro 
alla Scala. Sarà un bellissimo scam-
bio culturale in nome dell’arte. 

INFO:
Narnia Arts Academy 
T. 0744 403132
M. 366 7228822
narniaartsacademy@gmail.com
www.narniaartsacademy.com
www.narniafestival.it
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Martedì 10/07 – ore 21.30
Auditorium San Domenico
Ithaka, il viaggio di Ulisse 
Compagnia di Danza Dansepar-
tout 
di Luc Bouy e Gaetano Petrosino. 
Cristiana Pegoraro, pianoforte 
Coreografie di Luc Bouy 

Giovedì 12/07 – ore 21.30
Teatro Comunale
Da Bach a Piazzolla
Insegnanti del Campus in con-
certo

Sabato 14/07 – ore 21.30
Teatro Comunale
Tango Emoción 
Pablo Garcia e Laura Grandi, 
Lo Que Vendrà Ensemble

Domenica 15/07 – ore 11.00
Cattedrale
Mozart, Messa per l’Inco-
ronazione per soli, coro e 
orchestra 

Domenica 15/07 – ore 21.30
Auditorium San Domenico
American Swing
Roma Brass Quintet

Lunedì 16/07 – 0re 21.30
Teatro Comunale
L’opera in fiaba “Il barbiere di 
Siviglia” 
Commedia teatrale per bambini 
Regia di Cristiana Pegoraro

Mercoledì 18/07 – ore 21.30
Auditorium San Domenico
OPEREA - L’opera in jazz
Danilo Rea, pianoforte

Venerdì 20/07 – ore 21.30
Teatro Comunale
Noche de España
Silvia Duran, flamenco 
Tali Roth, chitarra
Carol Wincenc, flauto
Cristiana Pegoraro, pianoforte
Narnia Festival Quartet

Sabato 21/07 – ore 21.30
Teatro Comunale
Insieme per la musica
Allievi del Campus in concerto

Domenica 22/07 – ore 19.00
Piazza dei Priori
Concerto di chiusura
Banda della Marina Militare 
Italiana

PROGRAMMA



Dal 19 al 29 luglio Castiglione 
del Lago, Città della Pieve, Ma-
gione, Paciano, Panicale e Pas-
signano saranno, per la 17esima 
volta, inondati dalle travolgenti 
note del Trasimeno Blues Festival. 
Dal blues acustico a quello elet-
trico, dall’afro-blues al soul e al 
funk, dal rhythm’n’blues al jazz, 
passando per il folk ed il rock: 15 

palcoscenici diversi per circa 30 
concerti dal tramonto all’alba, qua-
si tutti a ingresso gratuito a eccezio-
ne di alcuni concerti della mezza-
notte nei locali notturni della zona 
e del concerto di sabato 21 luglio 
dell’eclettico cantautore folk Ales-
sandro Mannarino nella suggesti-
va cornice della Rocca medievale di 
Castiglione del Lago. 

Appuntamenti da non perdere 
sono, venerdì 20 luglio, la massi-
ma espressioni del Chicago blues 
contemporaneo, Bernard Allison 
Group e il concerto in esclusiva 
italiana del grande bluesman Eric 
Bibb assieme al virtuoso artista ma-
liano Habib Koité di domenica 22 
luglio a Magione. Importante anche 
la presentazione del nuovo proget-
to della cantante californiana Mz 
Dee e dell’elegante chitarrista um-
bro Maurizio Pugno mercoledì 25 
luglio a Tavernelle, mentre giovedì 
26 luglio a San Feliciano ci sarà la 
cult-band del British blues, i Nine 
Below Zero. Serata tutta da ballare 
venerdì 27 luglio a Passignano con 
la straripante miscela soul, funk e 
R’n’B della coinvolgente e appassio-
nata band di Barcellona, The Exci-
tements, guidata dalla splendida e 
carismatica Koko Jean Davis. 
Straordinaria come sempre la 
chiusura del festival a Città del-
la Pieve, con Leblanc (ovvero la 
grande rivelazione della black mu-
sic contemporanea), Luca Sapio 
(Quintorigo, Black Friday), i Royal 
Southern Brotherhood e i Bud 
Spencer Blues Explosion. 
Per i concerti pomeridiani è riser-
vato grande spazio al meglio del 
blues acustico italiano e interna-
zionale (P-Funking Band, G-Fast, 
Betta Blues Society, Veronica & 
The Red Wine Serenaders). 
Da segnalare l’evento speciale che 
si terrà il 23 e 24 luglio al Teatro 
degli Avvaloranti di Città della Pie-
ve, “Buffalo Soldiers” la prima 
assoluta di un’opera lirica in tre atti 
di spirituals e gospel, presentata 
dall’International Opera Thea-
ter di Philadelphia e basata sulla 
storia della 92ma divisione Buffalo, 
la prima divisione afro-americana a 
combattere per gli Stati Uniti nella 

Al via la XVII edizione del travolgente festival 
che coinvolge i più bei borghi del lago
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Lago Trasimeno 19-29 luglio

Testo Cecilia Anesi Brano Crazy Blues — Mamie Smith

TRASIMENO 
BLUES 2012

Foto Ornella Tiberi



Seconda Guerra Mondiale a fianco 
dei partigiani impegnati nella libera-
zione d’Italia. Dal 21 al 29 luglio, Città 
della Pieve ospiterà anche la mostra 
fotografica “L’obiettivo di L.A. Wo-
man. Jim Morrison attraverso 
gli scatti e le parole di Frank Li-
sciandro”, mentre la Darsena di Ca-
stiglione del Lago ospiterà la mostra 
delle trenta vignette finaliste del IV° 
Trasimeno Blues Cartoons Fest, 
concorso internazionale di satira di-
segnata dedicata al Blues.

INFO:
T. 075 827096 
info@trasimenoblues.net
www.trasimenoblues.it
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GIOVEDÌ  19/07
Ore 21.30 – Sant’Arcangelo
Dwayne Dopsie & The Zydeco 
Hellraisers
Ore 24.00 – Castiglione del Lago 
Darsena Bar Caffè 
Lil’Cora & The Soulful Gang

VENERDÌ  20/07
Ore 19.30 – Castiglione del Lago 
Darsena Bar Caffè
Only Uke
Ore 21.30 – Castiglione del Lago 
Rocca medievale 
Bernard Allison Group
ore 24.00 – Castiglione del Lago 
Darsena Bar Caffè
The Ukulele Lovers

SABATO  21/07 
Ore 19.30 – Castiglione del Lago 
909 Cafè
G-FAST
Ore 21.30 – Castiglione del Lago 
Rocca medievale
Alessandro Mannarino
Ore 24.00 – Castiglione del Lago 
La Darsena Bar Caffè 
The Dynamics

DOMENICA 22/07 
Ore 21.00 – Magione
Piazza Pian di Carpine
Paul Venturi & Max Sbaragli 
feat. Stephanie Ghizzoni 
Eric Bibb & Habib Koite’

LUNEDì 23 e MARTEDì 24/07
Ore 21.15 – Città della Pieve
Teatro degli Avvaloranti 
Buffalo Soldiers
a cura di International Opera 
Theater di Philadelphia

MERCOLEDì 25/07 
Ore 21.00 – Tavernelle
Piazza Mazzini
Mad Blues Feeling Quartet
Mz Dee & Maurizio Pugno 
Large Band

GIOVEDì 26/07 
Ore 21.00 – San Feliciano
Martin’s Gumbo Blues Band
Nine Below Zero

VENERDì 27/07 
Ore 21.00 – Passignano
One Man 100% Bluez
The Excitements
Ore 24.00 - Passignano
AMANDA & LA BANDA

SABATO 28/07
ore 21.00 – Città della Pieve
Luca Sapio and Capiozzo & 
Mecco Band
L E B L A N C
Ty Leblanc, Pippo Guarnera, 
Vince Vallicelli, Nick Becatti-
ni, Leon Price
Ore 24.00 – Castiglione del Lago 
Darsena Bar Caffè 
Mississippi Big Beat

DOMENICA 29/07 
Ore 21.00 – Città della Pieve
Bud Spencer Blues Explosion
Royal Southern Brotherhood

PROGRAMMA Foto Ornella Tiberi



 Info: Tel. 075 5188255 / 253 / 260 - www.comune.corciano.pg.it - cultura@comune.corciano.pg.it

Corciano Festival 

Orchestra

Teatro Rievocazioni 

Storiche

I Salotti de 

l’Umbria del Cuore

 

LE MOSTRE

Franco Venanti
sul potere

Edgardo Abbozzo / Afranio Metelli / Livio Orazio Valentini

Memorandum

Premio Corciano Pittura/Scultura/Fotografia

    

Associazione Turistica Pro Loco Corciano

XLVIII AGOSTO CORCIANESE

4
15
AGOSTO 2012
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Anche quest’anno, dal 4 al 15 ago-
sto, l’affascinante città di Corciano, 
uno dei borghi più belli d’Italia e ri-
conosciuto gioiello di storia soprav-
vissuto al tempo, sarà palcoscenico 
del Corciano Festival. Dalla prima 
edizione del 1965, la manifestazione, 
promossa e organizzata dall’Ammi-
nistrazione Comunale della città e 
dall’Associazione Turistica Pro 
Loco Corciano, si è progressiva-
mente sviluppata offrendo una ricca 
alchimia di spettacoli e incontri dedi-
cati all’arte, al teatro, al cinema, alla 
musica, alla letteratura, alla poesia, al 

folclore e alla memoria delle proprie 
origini. Proprio quest’anno il Comu-
ne di Corciano è stato insignito del 
prestigioso premio Prix de l’Europe 
2012 da parte dell’Assemblea parla-
mentare del Consiglio d’Europa, 
la cui cerimonia di premiazione si 
svolgerà il 12 agosto. Si tratta di un 
riconoscimento attribuito per le nu-
merose e significative attività svolte 
nell’ambito del processo di costruzio-
ne dell’Europa dei popoli. 
L’edizione 2012 presenta per la 
sezione musica, tra i numerosi ap-
puntamenti, un concerto di cori 

Umbri che eseguiranno con la Cor-
ciano Festival Orchestra un reper-
torio melodrammatico italiano. Nel 
corso del festival, inoltre, si potrà 
assistere alle bellissime rievoca-
zioni storiche, quali il Corteo sto-
rico del Gonfalone il 15 agosto. 

Interessante è la sezione dedicata 
alle arti visive che prevede la mostra 
di Franco Venanti “Venanti: decli-
nazione del potere” nella Chiesa 
di San Francesco. E inoltre “Me-
morandum”, una mostra ufficiale 
dedicata ad artisti umbri scomparsi 
del secondo Novecento: Edgardo Ab-
bozzo, Afranio Metelli e Livio Orazio 
Valentini. L’edizione di quest’anno ri-
propone un importante concorso: il 
“Premio Corciano di pittura-scul-
tura”, per la II edizione aperto anche 
alla fotografia. In considerazione del 
conferimento del “Premio d’Euro-
pa” gli artisti proporranno sugge-
stioni ispirate all’idea europea e alla 
costruzione dell’Europa dei popoli.  
E ancora l’originale format “I Salotti 
de l’Umbria del Cuore” che offre 
un riconoscimento ad insigni perso-
nalità del mondo della cultura e dello 
spettacolo che hanno scelto l’Um-
bria come stabile residenza o come 
luogo ove rifugiarsi. Tra gli ospiti di 
questa edizione il documentarista, 
giornalista e scrittore Folco Quilici. 
Dall’edizione 2011 l’Agosto Corciane-
se ospita la manifestazione “A spasso 
nel Medioevo”. Nelle serate dedicate 
ai festeggiamenti, sarà possibile assa-
porare pietanze ispirate al Medioevo 
ed al Rinascimento presso la suggesti-
va “Taverna del Duca”.

INFO:
T. 075 5188255 
info@promozionecorciano.it  
www.comune.corciano.pg.it

Il 48esimo agosto corcianese torna a riscaldare 
uno dei borghi più belli dell’Umbria 

con arte, teatro, poesia, letteratura e fotografia

Corciano, 4-15 agosto

Testo Cecilia Anesi Brano Fresh — The Lost Fingers

CORCIANO 
FESTIVAL 2012



Pensato e realizzato con l’obiettivo 
di promuovere e diffondere la cul-
tura della black music, il festival 
che tra la fine di agosto e l’inizio 
di settembre riempie la cittadina 
medievale a suon di jazz, soul e 
gospel, rappresenta ormai una 
delle poche certezze che segnano 
il sempre più frastagliato e misero 
panorama di offerta culturale esti-
va del territorio ternano. 

Una scommessa nata dalla profon-
da passione per la musica dell’In-
gegner Paolo Pegoraro, presiden-
te dell’associazione che fa capo al 
festival, che si è imposta a pubblico 
e critica come una delle più seguite 
e interessanti manifestazioni musi-
cali umbre. 

“Anche quest’anno – spiega Pego-
raro – nonostante il momento non 
roseo del Paese, abbiamo fatto uno 
sforzo notevole per proporre un 
Festival all'altezza della sua fama e 
delle aspettative. Crediamo di essere 
riusciti negli anni a dare una cifra 
stilistica ben precisa, grazie ad ap-
puntamenti di qualità assoluta per 
gli amanti della musica in generale 
e del jazz in particolare. Uno sforzo 
che permetterà ancora una volta a 
Narni di proporre delle perle musi-
cali in una cornice assolutamente 
straordinaria”.

Artisti di fama internazionale 
come Dionne Warwik, The Tem-
ptations, Maceo Parker, Sara Jane 
Morris, Gloria Gaynor, Danilo 
Rea, Mario Biondi e molti altri 
si sono esibiti sul palco di Piazza 
dei Priori, rendendo Narni la città 
della black music. Ospite d’ecce-
zione per l’edizione 2012, George 
Benson. Considerato uno dei più 
raffinati ed eleganti chitarristi 

Narni Black 
Festival #14

Da George Benson a Renzo Arbore e l’Orchestra Italiana. 
il prossimo agosto il NBF giungerà alla sua 14esima edizione, 

con un programma accattivante 
e dall’aria decisamente “nazionale”.
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Narni, 28 agosto - 1 settembre 2012

Testo Chiara Silvestri Brano O' Sarracino — Renzo Arbore & Orchestra Italiana

george benson
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della scena mondiale, dotato di 
uno straordinario talento vocale, 
Benson ha spaziato dal jazz a hits 
internazionali come Give Me The 
Night, Turn your love around, On 
Broadway, This masquerade. Altro 
protagonista d’eccezione il jazz 
dall’anima italica di Rita Marco-
tulli, Gianmarco Pierannunzi 
e Maurizio Giammarco, cui si 
accompagna la travolgente musi-
ca napoletana di Renzo Arbore e 
dell’Orchestra Italiana. Accanto 
alla programmazione musicale, si 
ripete l’esperienza del workshop 
fotografico: tre giorni di teoria 
e pratica curati da Andrea Boc-

calini, uno dei fotografi jazz più 
affermati in ambito nazionale e 
internazionale. A rendere ancora 
più scura la notte del NBF, ci pen-
serà la Black Night in versione 
Balearik Session, con uno dei più 
famosi e apprezzati dj spagnoli, da 
otto anni resident al Pacha di Ibi-
za, Angel Linde, protagonista alla 
Tenuta Marchesi Fezia, sabato 1 
settembre, dalle ore 23.30. 

Per info e prezzi: 
www.narniblackfestival.it

PROGRAMMA

MAR 28/08
ore 21.00
Auditorium San Domenico
Rita Marcotulli

MER 29/08
ore 21.00
Auditorium San Domenico
Enrico Pieranunzi

GIO 30/08
ore 21.00
Auditorium San Domenico
Maurizio Giammarco

VEN 31/08
ore 21.00
Piazza dei Priori
George Benson

SAB 01/09
ore 21.00
Auditorium San Domenico
Renzo Arbore e l’Orchestra 
Italiana

renzo arbore



La celebre manifestazione inter-
nazionale di musica da camera, 
che ogni anno coinvolge interpreti 
di fama mondiale provenienti da 
diversi paesi, in occasione della sua 
45esima edizione guarda a est, e 

nello specifico all’Ungheria, terra 
di molteplici radici e grande fonte 
d’ispirazione musicale nei secoli, 
con un foltissimo programma a ve-
stire Città di Castello dal 25 agosto 
al 7 settembre. Tra gli ospiti spicca-

no i nomi di Tamás Vásáry, Roby 
Lakatos, il Quartetto Kodály e, tra 
gli altri, il pianista Grigory Sokolov e 
il violinista Leonidas Kavakos. 

In cartellone ci sono concerti dedicati 
ai grandi autori ottocenteschi come 
Brahms e Liszt, per poi passare 
ad un viaggio nella musica turco-
ungherese tra Quattrocento e Cin-
quecento. Non verrà tralasciato il 
Novecento ne la musica popolare, 
con una proposta di composizioni 
della tradizione violinistica unghe-
rese e tzigana. 

Il Festival inoltre organizzerà la 40ma 
edizione dei Corsi di formazione e 
perfezionamento musicali. Essi 
permetteranno a giovani diplomati 
e diplomandi dei Conservatori e di 
Istituzioni formative nazionali e 
internazionali, di incontrare docen-
ti di chiara fama per migliorare le loro 
qualità interpretative.

Proseguendo una significativa tradi-
zione, il Festival promuoverà la valo-
rizzazione dei giovani musicisti attra-
verso l’aggiornamento e lo sviluppo 
del premio che da molti anni viene 
assegnato a un frequentante i corsi, 
che sarà chiamato “Premio Alber-
to Burri per giovani interpreti” e 
che consentirà di inserire il vincitore 
nel programma del Festival dell’anno 
successivo assegnandogli contestual-
mente una borsa di studio che per-
metterà la prosecuzione degli studi 
musicali. 

INFO:
Festival delle Nazioni
via Marconi 8 
Città di Castello (PG)
T. 075 8521142
www.festivalnazioni.com 
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Dall’Est arrivano magiche atmosfere in compagnia dei migliori 
intepreti ungheresi a spaziare dalla musica da camera 

alla musica popolare tzigana

Città di Castello, 25 agosto – 7 settembre

Testo Cecilia Anesi Brano Tzigane — Maurice Ravel

Festival delle Nazioni:
45° Edizione dedicata 

all’Ungheria
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Sabato 25/08 - Ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Domenico
Savaria Symphony Orchestra
Tamás Vásáry, direttore

Domenica 26/08 - ore 18.30
Città di Castello, Circolo Acca-
demia degli Illuminati
Marcello Schiavi, viola
Stefano Bezziccheri,  piano-
forte

Lunedì 27/08 - ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Francesco
Grigory Sokolov, pianoforte

Martedì 28/08 - ore 18.30
San Giustino, Cortile del Castel-
lo Bufalini
Serenata Austro-Ungarica 
Accentus Austria
Thomas Wimmer, direttore

Mercoledì 29/08 - ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Francesco
Franz Liszt Chamber Orche-
stra

Giovedì 30/08 - ore 21.15
Città di Castello, Piazza Fanti
Kàlmàn Balogh
Gypsy Cimbalom Band

Venerdì 31/08 - ore 18.30
Sansepolcro, Auditorium Santa 
Chiara
Corrado Giuffredi, clarinetto
Federico Nicoletta, pianoforte
Italian Saxophone Quartet

Sabato 01/09 - ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Francesco
Quartetto Kodály

Domenica 02/09 - ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Domenico
Roby Lakatos Ensemble

Lunedì 03/09 - ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Francesco
Leonidas Kavakos, violino
Enrico Pace, pianoforte

Martedì 04/09 - ore 18.30
Citerna, Chiesa di San Michele
Michele Marasco, flauto
Marta Cencini, pianoforte
Danilo Rossi, viola
Stefano Bezziccheri, piano-
forte

Mercoledì 05/09 - ore 21.15
Città di Castello, Teatro degli 
Illuminati
Strauss Festival Orchestra 
Vienna
Monika Mosse, soprano
Daniel Serafin, baritono
Peter Guth, direttore

Giovedì 06/09 - ore 18.30
Morra, Oratorio San Crescen-
tino
Ensemble degli Illuminati

Venerdì 07/09 - ore 21.15
Città di Castello, Chiesa di San 
Domenico
Orchestra della Toscana
Roberto Cappello, pianoforte
László Kovács, direttore

PROGRAMMA



L’aria di mare, si sa, fa bene alla 
salute. L’atmosfera rilassante offerta 
dalla risacca delle onde distende i 
nervi tesi mentre la salsedine carica 
di iodio contribuisce al benessere 
dell’organismo. Eppure, a meno di 
possedere una casa sulla spiaggia, 
non tutti i momenti liberi sono buoni 
per fare un salto al mare e respirare a 
pieni polmoni. Grazie ad un innova-
tivo sistema brevettato, le Grotte di 
Sale Himalayano offrono la possibi-
lità di immergersi letteralmente negli 
effetti benefici del sale e dello iodio, 
grazie grotte, speciali vasche e tratta-
menti con oligoelementi essenziali.

E in Umbria la Grotta di Sale Hi-
malayano, di prossima apertura 
arrivano al Centro Commerciale 
Il Girasole di San Mariano.

Ma cos’è esattamente una grotta di 
sale? Si tratta di una struttura spe-
cifica rivestita di puro sale himala-
yano in cui è possibile immergersi 
in un microclima creato attraverso 
il riscaldamento delle superfici e la 
ventilazione.

La principale caratteristica su cui si 
basa l’haloterapia (terapia del sale 
ndr.) nelle grotte di sale è l’alta 
concentrazione di oligominerali 
disciolti nell’aria. Altro elemento 
molto importante è il tipo di sale 

Grotta 
dell’Himalaya
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Al Centro Commerciale “Il Girasole”
Un’oasi di benessere fisico 
e mentale dove ritrovare 
tutti gli effetti benefici 

del sale e dello iodio. 
Per grandi e piccini
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usato. Nel caso delle grotte di San 
Mariano vengono usati solo blocchi 
di sale rosa himalayano, l’unico 
presente in natura ricco di ben 84 
oligoelementi. La permanenza 
nella grotta per 45 minuti apporta 
nell’organismo benefici pari a tre 
settimane con mare mosso.

La grotta è adatta a tutti: piccoli, an-
ziani e donne incinta ed è dotata di 
sistemi per cromoterapia e musi-
coterapia in modo da donare sensa-
zioni di relax e benessere al cliente.

Le grotte di sale vengono consigliate 
per alleviare i fastidi dell’apparato 
respiratorio poiché migliorano 
lo stato delle mucose, dei bronchi. 

Sono consigliate anche a chi è af-
fetto da problemi dermatologici, 
insonnia e stress. La struttura per-
mette anche di poter effettuare del-
le immersioni in vasca colme di sale 
himalayano di primissima scelta, 
riscaldata alla temperatura di circa 
35°. Il cliente indosserà una sottilis-
sima tutina igienica per 30 minuti.
Ciò permette un perfetto assorbi-
mento a livello epidermico di tutti 
gli 84 oligoelementi, soprattutto 
per alleviare i problemi della pelle 
ed inestetismi come cellulite, ri-
tenzione idrica, contusioni, reu-
matismi e artriti.

La seduta nelle vasche è partico-
larmente consigliata anche per ine-

stetismi e patologie quali l’invec-
chiamento della pelle svolgendo 
un’azione idratante e rassodante e 
stimolante per la circolazione san-
guigna. Infine il trattamento nella 
grotta permette un grande apporto 
minerale per assorbimento attra-
verso la pelle che risulterà setosa, 
morbida al tatto, pronta per tratta-
menti di massaggio.

INFO:
Grotta dell’Himalaya
Centro Commerciale “Il Girasole”
San Mariano, Corciano – (PG)
grottahimalaya@gmail.com
www.facebook.com/grotta.hi-
malaya



Floritelli Cucine:
tre generazioni, 
le stesse passioni
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È la musica il trait d’union che 
collega, da tre generazioni, 
Floritelli nonno, padre e figlio. 
Dall’arte di liutaio destreggiata 
dal nonno Giuseppe, anche abile 
suonatore di violino, nasce la 
capacità di lavorare e modellare il 
legno, che fa sì che nasca l’attività 
di falegnameria negli anni ’30. E 

come la passione per la musica, 
anche la stessa arte dei mobili 
viene trasmessa da padre a figlio. 
Franco Floritelli da infatti il via 
all’industria di famiglia, che viene 
oggi presentata in maniera fresca 
e moderno dal figlio Fabio, nipote 
di Giuseppe. Anche lui, immanca-
bilmente, musicista.

Modello Elite l’ultima nata in casa Floritelli:
Una cucina moderna, tecnologica, di design, massimi livelli di qualità, piacevolezza delle superfici, ottimizzazione dello 
spazio, motorizzazioni e sistemi soft motion in tutte le aperture per un maggiore comfort, assistenza e garanzia, tutto que-
sto è una cucina Floritelli. Da oltre 60 anni in Umbria e nel mondo.

La musica accomuna 
e raccorda la produzione 
di mobili a casa Floritelli 

da oltre 60 anni

Gf Floritelli
via Romana, 50 - Assisi (PG)

T. 075 8064348
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Sono gli anni ‘30, Giuseppe Flori-
telli al violino. La sua storia inizia 
con il titolo di liutaio ancor prima 

di dare alla luce l’attività di noto 
falegname di Assisi.

È il 2012 e Fabio Floritelli è al 
piano insieme al suo gruppo Wa-
terfall Jazz Quartet. Oggi la terza 
generazione implementa la strut-

tura Floritelli dando un’immagine 
fresca, dinamica e pronta ad 

affrontare il prossimo futuro con 
molta grinta.

Sono gli anni ‘70, Franco Floritelli 
alle tastiere in una serata in un 
locale di Perugia, lo stesso che ha 
dato origine all’industrializzazio-
ne di mobili da cucina creando, 
dopo il padre Giuseppe, un’azien-
da leader nel settore.

1930

1970

2012



Un piacere tipicamente italiano: 
quello del caffè. Un piacere che in 
Umbria è legato al nome della fami-
glia Bizzarri che, a partire dagli anni 
‘90, ha esportato questa gustosa abi-
tudine anche in America. è a Seattle 
che Emanuele Bizzarri, insieme ai 
suoi soci, ha fondato l’azienda “Um-
bria caffé” che, con una torrefazio-
ne e due bar, serve dell’ottimo caffè 
italiano Oltreoceano.

Il nome della famiglia Bizzarri 
è legata da tempo al caffè. Mi 
racconti com’è andata e perché 
Seattle?
La famiglia Bizzarri ha incomincia-
to a tostare caffè nel dopo-guerra 
a Perugia con mio nonno Ornello 
Bizzarri e la sua azienda “Torre-
fazione Perugina” che è rimasta lì 
fino agli anni ‘90. Anche mio padre 
Umberto lavorava nella torrefazio-
ne e anch’io da piccolo, mi ricordo, 
aiutavo quando potevo. Nel 1986 
mio padre Umberto decise di pro-
vare l’esperienza americana: aprì 
un piccolo bar con una macchina 
torrefattrice chiamato “Torrefazio-
ne Italia”. Nel 1988 mi sono trasferi-
to a Seattle per aiutare nell’azienda 
che stava crescendo molto in fretta. 
Così mi sono appassionato al caffé. 
Ho lavorato per l’azienda fino al 
1998 quando abbiamo venduto il 
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Un’imprenditore umbro dall’altra parte del mondo

A Seattle c’è un’azienda 
che ha esportato 

il piacere italiano 
per eccellenza

Emanuele Bizzarri:
“Caffè Umbria”
Testo Lucrezia Sarnari Brano One More Cup Of Coffee  — White Stripes



tutto ad una compagnia americana 
e a quel punto ho deciso di rimpa-
triare a Perugia. Sono rimasto in 
Umbria fino al 2001 e ho aiutato la 
famiglia nell’azienda “Il Toppello” 
che produce olio e vino. Poi ho de-
ciso di tornare a Seattle e comincia-
re una nuova avventura. è nata così 
l’azienda “Caffe Umbria”. 

Come mai l’idea di una torrefa-
zione?
Vista la storia della mia famiglia, 
l’idea è venuta quasi da sola. Negli 
anni ho capito e apprezzato sempre 
di più il caffè e le sottigliezze che 
rendono questo prodotto qualcosa 
di davvero interessante. E anche il 
business che si sviluppa attorno al 
prodotto è in continuo divenire.

Dove prendete il caffè, solo 
dall’America Latina?
Abbiamo cinque miscele che offria-
mo ai nostri clienti. Compriamo 
all’incirca 15 diversi tipi di caffè. 
Il quantitativo maggiore proviene dal 
Brasile ma compriamo tanti altri tipi 
che provengono dal Centro America, 
Africa e Asia come Honduras, Tanza-
nia e Timor. Ogni paese produce caf-
fè con caratteristiche diverse e solo 
provando diversi tipi si riesce a pro-
durre una miscela speciale. 

Cosa c’è di umbro nel “Caffè 
Umbria”?
Beh, per cominciare il sottoscrit-
to, nato a Monteluce. Inoltre, sia 
nei due negozi che nella torrefa-
zione, abbiamo molti macchinari 
comprati in Italia.
I banconi bar sono fatti dall’ISA 
di Bastia Umbra e abbiamo alcuni 
pezzi di ceramica prodotti dalla 
FIMA di Deruta. Nei locali sono sta-
ti riprodotti dei muri di mattoncini 
e soffitti arcati come a Perugia e 

umbri nel mondo*pm | 59





come marchio dell’azienda usiamo 
l’Arco Etrusco.

A chi vendete? 
Un po’ a tutti. Abbiamo all’incirca mil-
le clienti all’ingrosso sparsi in tutti gli 
Stati Uniti e Canada tra cui il Trump 
Soho a New York, il Bellagio Hotel a 
Las Vegas, catene di supermercati di 
alta qualità, ristoranti e bar. Negli ulti-
mi anni stiamo lavorando molto con 
alberghi a tre stelle e più. Abbiamo 
anche una buona clientela che com-
pra il nostro prodotto online tramite 
il nostro sito web.

Esportate anche in Italia?
Da aprile dell’anno scorso abbiamo 
deciso di aprire a Perugia una tor-

refazione “gemellata” con la nostra. 
Grazie a Lorenzo e Stefano Bizzarri, 
i miei fratelli, Daniele Bonciarelli e 
Massimiliano Mipatrini, amici d’in-
fanzia, è stata creata Daloma Caffè 
che prende spunto da Caffè Umbria. 

La cultura del “caffè all’italia-
na” sta prendendo piede in 
America?
A dir la verità è una cultura che 
è stata esportata tanto tempo fa, 
anche se il boom c’è stato verso la 
metà degli anni ‘80 quando mio pa-
dre Umberto è arrivato qui.
Da allora in tutte le metropoli e so-
prattutto a Seattle si possono trova-
re dei “coffee shop” praticamente a 
ogni angolo della città che offrono 

espressi e cappuccini. Inoltre ci sono 
tantissimi espatriati italiani che sono 
sempre alla ricerca di caffè di qualità.

Torni mai in Umbria? Ti manca 
qualcosa in particolare della tua 
terra?
Provo a tornare in Italia almeno 
una volta all’anno ed è sempre un 
piacere e una forte emozione ritor-
nare. Le cose che mi mancano di 
più sono sicuramente la famiglia, 
gli amici e il cibo tipico delle nostra 
regione. Per me essere italiano, 
umbro e perugino resta un orgoglio 
e qualcosa di cui andare fiero. 

INFO:
www.caffeumbria.com
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Un ambiente lavorativo stimolan-
te è importante per favorire la con-
centrazione. Ciò che ormai è confer-
mato da innumerevoli ricerche uni-
versitarie, esperimenti sociologici 
o puro e semplice buon senso, si è 
trasformato in un'alchimia non igno-
rabile da parte di chi vuole ottenere 
una produzione efficiente.
 
L’eleganza e lo stile, uniti a una 
buona dose di spazialità e innova-

zione, sono alla base di un sistema 
che funziona, in cui il lavoro viene 
svolto con facilità e armonia. Per 
questo motivo sempre più aziende 
scelgono degli specialisti per rea-
lizzare i propri uffici, persone che 
creano un know how spesso unico 
e che mettono nel proprio lavoro 
tutta la passione disponibile. 

È il caso di Emmedue, azienda spe-
cializzata in arredamenti e sistemi 
per uffici, in grado di offrire solu-
zioni personalizzate in base alle 
richieste del cliente, occupandosi 
anche di fornitura e noleggio di tec-
nologie di ultima generazione, ga-
rantendo un servizio di assistenza 
tecnica certificata. Tutto questo è 
possibile grazie all’esperienza qua-
rantennale maturata dalla condu-
zione familiare dell’azienda, che in 
realtà ha radici ben più lontane di 
quanto si possa credere.

un’azienda di Foligno 
innovativa e solida 

dove servizio, assistenza 
e risposte immediate 

sono i migliori 
punti di forza

ora anche rivenditori autorizzati xerox con assistenza tecnica

Emmedue,
un mondo di efficienza
e innovazione per l'ufficio
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Tutto comincia con nonno Giusep-
pe nel lontano 1946 che, lavorando 
alla Olivetti di Ivrea, coglie l’occasio-
ne per comprendere tutti i meccani-
smi della produzione. Pur essendo 
dirigente, Giuseppe si interessa mol-
to della parte più tecnica, appren-
dendo i segreti della riparazione e 
della manutenzione delle macchine 
da scrivere e da calcolo. Due anni 
dopo i frutti sono finalmente maturi 
e pronti per essere colti: Giuseppe 
apre a Foligno una concessionaria 
esclusivista Olivetti. Negli anni che 
seguono arrivano tanti altri successi, 
fino al 1979 quando l’azienda cede 
il passo a Emmedue, che prosegue 
sotto la direzione della figlia Elisa-
betta e di suo marito Vincenzo. 

Oggi la splendida clientela acquisita 
negli anni, è patrimonio dei nipoti 
Alessandro e Edoardo Mela, che 
proseguono con la stessa passione 
il sogno di nonno Giuseppe, racco-
gliendo sempre più successi come 
ad esempio, l’ultimo in ordine cro-

nologico, essere stati scelti come 
rivenditori autorizzati Xerox.

Il fondamentale obiettivo di Em-
medue è migliorare la vita profes-
sionale di chi lavora, rendendola 
più agevole e confortevole offrendo 
prodotti di alta qualità e affidabilità, 
incidendo sull’infrastruttura IT de-
gli uffici e sulla base delle esigenze 
del cliente e delle sue problemati-
che, Emmedue è in grado di fornire 
soluzioni su misura studiate con la 
professionalità e le competenze spe-
cifiche proprie dell’azienda.

Le soluzioni per l’ufficio spaziano 
dall’arredamento, con progettazio-
ne e coordinamento dei lavori fino 
alla consegna del prodotto “chiavi in 
mano”, all’informatica, con hardwa-
re e software per l’organizzazione 
aziendale all’avanguardia e per la 
stampa digitale di alta qualità. Come 
se ciò non bastasse, Emmedue of-
fre una vasta gamma di registratori 
di cassa Touch con soluzioni per le 
diverse nicchie di mercato, dal retail 
alla grande distribuzione, dalla ri-
storazione alle farmacie. Insomma, 
un vero e proprio mondo di classe 
e tecnologia, in cui la passione e la 
dedizione alle necessità del cliente 
garantiscono soluzioni uniche e per-
sonalizzate sotto tutti i punti di vista.

Info:
Emmedue di Mela V. & C. s.n.c.
Via Angelo Clareno, 13b
06034 Foligno - Perugia
Tel. 0742 320055
www.emmedue.it
facebook.com/emmeduefoligno
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A Ponte San Giovanni arriva lo 
sport di marca. Il nuovo punto ven-
dita Legea, primo franchising mo-
nomarca della provincia che ven-
de solo articoli che portano questa 
griffe. Ad attendervi un completo 
assortimento per le forniture di 
abbigliamento tecnico sportive 
e tanti articoli per il tempo libero.

Il marchio e l’azienda Legea nasco-
no dall’idea di Giovanni Acanfora 
e dall’evoluzione di una fabbrica 
tessile produttrice di articoli spor-
tivi fondata a Pompei nel 1966. 
All’inizio degli anni novanta la sto-
rica azienda della famiglia Acanfora 
passa nelle mani dei figli dei coniugi 
fondatori (Giovanni, Emilia e Luigi) 
che nel 1993 la trasformano appun-
to in Legea dalle iniziali dei nomi dei 
componenti della famiglia. 

Mantendo fede alla tradizione del 
marchio, il Legea Point di Ponte 
San Giovanni, gestito da Sandra 
con l’aiuto di Gloria e Sonia, ol-
tre ad articoli tecnici per tutti gli 
sport, offre un’ampia scelta di arti-
coli per il tempo libero dei clien-
ti di ogni età.  L’idea di un Legea 
Point è nata proprio dalla volontà 
di Sandra di portare in Umbria un 
marchio di qualità, declinabile in 
mille modi grazie alla versatilità dei 
prodotti forniti. 

LEGEA 
POINT

In via Manzoni…

Arriva a Ponte San Giovanni 
il primo franchising 

monomarca della provincia 
che vende solo articoli 

di questa griffe

Testo Simona Croce 
Brano Princess Of China — Coldplay



Tra i prodotti del Legea Point prota-
gonista indiscussa della stagione è 
la scarpa Body-up, vera novita nel 
campo delle calzature sportive: la 
speciale suola arrotondata, infatti, 
aiuta a prevenire i mal di schiena e 
aiuta a rassodare i muscoli dei glu-
tei durante l’allenamento.

Al Legea Point ci sarà ogni mese ad 
attendere il cliente una nuova offer-
ta che permetterà di acquistare arti-

coli di qualità a prezzi molto conve-
nienti. E dopo i saldi di luglio saran-
no i ragazzi che tornano sui banchi di 
scuola i protagonisti dell’offerta. 

INFO:
Legea
via Manzoni, 260
Ponte San Giovanni - Perugia
T. 075 393062
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gloria e sandra
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Storie
di persone
e musica

Un numero dedicato 

alla musica. 

Così PM ha deciso 

di scandagliare alcuni 

dei musicisti 

più interessanti 

del panorama umbro. 

In uno speciale 

da leggere 
tutto d'un fiato...



Il soul anni ‘60 non è morto, né tanto 
meno dimenticato. I ritmi di Martha 
& The Vandellas, la passione di Ja-
mes Brown, il cuore di Jr Walker & 
All Stars, spiriti e icone della musica 
che rivivono ai giorni nostri. Parola 
di Lil’Cora and The Soulful Gang, 
la band perugina che riporta in sce-
na i classici Motown, Stax e Northen 
Soul. Dodici musicisti di alto livello, 
12 membri di un gruppo che riesce 
a scatenare il pubblico grazie all’alle-
gria e alla classe dimostrate ogni volta 
sul palco. Lil’Cora and The Soulful 
Gang, nome lungo e altisonante, 
degno della grande eterogeneità di 
talenti che lo compone, è ormai una 
realtà affermata in Umbria ma anche 
al di fuori dei confini regionali, e con-
tinua a raccogliere partecipazioni agli 
eventi Jazz di rilevanza nazionale. Nel 
marasma di luci e fumi che accolgo-
no gli spettatori si districano musici-
sti di tutto rispetto, come il tastierista 
Matteo Stefanelli, il chitarrista Sau-
ro Balducci, il bassista Marco Mat-
teucci, il batterista Giacomo Cenci. 
E ancora alle percussioni Cristiano 
Cenci, al sax alto Francesco Forna-
ci, al sax baritono Leonardo Minelli 
e alla tromba Cesare Vincenti. Ad 
accompagnare le dolci note sono le 
voci delle tre coriste, Marta Alunni 
Pini, Annalisa Ambrosi e France-
sca Marcucci. Infine, a dominare la 
piccola orchestra c’è Cora Alunni 
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Una realtà in grande ascesa, 

grazie a un repertorio 

coinvolgente e interpreti 

straordinari e un impatto 

coreografico che lascia 

a bocca aperta

LIL'CORA AND 
THE SOULFUL GANG
LA BAND PERUGINA  

CHE STRIZZA L'OCCHIO AL SOUL

Testo Livio Sollo Brano Shotgun — Jr. Walker & All Stars



Pini, in arte Lil’Cora, mente e talvol-
ta braccio del gruppo. PM l’ha incon-
trata e ci siamo fatti raccontare come 
è iniziata la loro avventura.

Lil’Cora and The Soulful Gang: 
come nasce il gruppo e come è 
venuto in mente il nome?
Il nome dipende dal fatto che fac-
ciamo soul, una prerogativa assolu-
ta, e che volevamo avere una gang 
piena di soul. Questo è un gruppo 
che vive da poco ma è già a un gra-
dino un po’ più alto. Con solo un 
anno di vita abbiamo già date im-
portanti con festival come Porretta 
Soul Festival e Trasimeno Blues. 

Com’è organizzata la band?
Bene, anche se è un lavoro enorme 
e devo dire che sono tutti bravi dato 
che mi aiutano molto e recepiscono 
subito i messaggi. Anche la comuni-
cazione semplice non è facile, dato 
che siamo in 12, ma sono tutti pronti 
a rispondere subito a e-mail e mes-
saggi. Se così non fosse, organizzarci 
diventerebbe impossibile. Per esem-
pio, quando qualcuno chiama per 
un evento in una determinata data 
bisogna prima sentire se ci sono tutti 
quanti. Fra l’altro ho scelto dei musi-
cisti anche professionisti nel gruppo 
non solo per partire da un certo li-
vello, ma anche per avere la migliore 
qualità fin da subito. Sono tutte per-
sone che hanno anche altri gruppi e 
suonano da molto tempo.

Chi decide la scaletta dei live?
Inizialmente, anche per vedere 
come andava il progetto, siamo par-
titi con le cover, mettendoci magari 
un pizzico del nostro sacco. “Shot-
gun”, per esempio, è un pezzo che 
abbiamo riarrangiato. Io ho chiama-
to i ragazzi e ho detto che volevo fare 
questo genere, cioè soul/Northen 

soul, che è un genere spinto più in 
Inghilterra, o soul Motown america-
no. Ho portato una lista di pezzi e 
abbiamo vagliato insieme cosa era 
possibile fare, perché alla fine sono 
i musicisti che si rendono conto me-
glio di me di ciò che viene bene dal 
vivo. Adesso però l’idea è quella di 
integrare con pezzi nostri. Pensa che 
a dicembre abbiamo fatto un CD di 
cover, “Love is like a Heatwave”, che 
è andato tutto esaurito in un mese. 
Da poco abbiamo registrato una cosa 
diversa, con una sorta di live recor-
ding, con quattro cover e un pezzo 
nostro intitolato “Ain’t a girl like” me 
che uscirà a giugno.

I vostri concerti sono molto 
coinvolgenti e il pubblico si di-
verte sempre. Quanto è impor-
tante per voi “far ballare i pie-
di” di chi vi ascolta?
In questo progetto curo moltissimo 

l’immagine. Se vuoi ricreare una 
cosa d’altri tempi è molto importan-
te farlo. La stessa cosa vale per lo 
spettacolo: questo è un tipo di pro-
getto che vorrei improntare come 
uno spettacolo piuttosto che un 
concerto che vai solamente a senti-
re e magari nel frattempo fai altro. 
Per fare questo cerco di fare tante 
cose per garantire lo spettacolo, 
come le proiezioni prima di partire 
con la musica vera e propria.

C’è un gruppo in particolare a 
cui sei legata?
Come voce a Martha & The Van-
dellas, ma come gruppo è piutto-
sto una ricerca di etichette come 
Stax, Atlantics, Motown. È più una 
ricognizione di sonorità varie che 
di singoli autori. Il mio obiettivo 
sarebbe quello di fare pezzi nostri 
in quello stile e uscire dall’Italia sol-
tanto con le nostre canzoni.

speciale musicisti*pm | 69

giacomo / batteria

MARCO / BASSO matteo / tastiera sauro / chitarra

cristiano / percussioni



PREVENDITA BIGLIETTI:

IAT “Pro Loco Narni” 
Caffè Gnocchetto – Narni

Centro Musicale Jalenti – Terni
New Sinfony – Terni
www.greenticket.it

info: +39 0744 715362
www.narniblackfestival.it
info@narniblackfestival.it
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Auditorium San Domenico
RiTA MARcOTulli
MERcOlEDì 29 AGOSTO // ore 21.00
Auditorium San Domenico
EnRicO PiERAnunzi
GiOVEDì 30 AGOSTO // ore 21.00
Auditorium San Domenico
MAuRiziO GiAMMARcO
VEnERDì 31 AGOSTO // ore 21.00
Piazza dei Priori
GEORGE BEnSOn
SABATO 01 SETTEMBRE // ore 21.00
Auditorium San Domenico
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Nel panorama musicale di oggi 
c’è qualche cantante che asso-
miglia alla musica che fate?
Ti potrei dire Sharon Jones & the 
Dap-kings. Noi spaziamo abbastan-
za fra soul, Motown, qualcosa di 
R&B. Devo dire che ancora devo 
capire come identificarci bene, 
quest’anno è stato un rodaggio ed è 
stato perfetto perché sono arrivate 
subito delle date importanti.

Parliamo di “Shotgun”, il vostro 
primo videoclip ufficiale. Com’è 
stato girarlo?
Molto divertente, sono tutte cose 
che ci uniscono come gruppo, che 
si vivono insieme e fanno la forza 
della band. Siamo stati fortunati a 
trovare dei ragazzi che, nonostante 
fossero alla loro prima esperienza 
di videoclip, hanno realizzato tutto 
in modo ottimo. è stato divertente 
e alla fine è venuta fuori una bella 
cosa. Le riprese sono durate qual-
che mese, ma giusto perché abbia-
mo diviso le scene. Il secondo vide-
oclip, a breve in uscita, l’abbiamo 
girato fra Zenith e Morlacchi.

Parliamo di te. Quando hai sen-
tito la passione per il canto?
Io facevo la vocalist al Red Zone, ma 
bisogna dire che in famiglia sono tut-
ti musicisti, a partire da mia sorella 
che ha il diploma di pianoforte. Ho 
sempre avuto lo stimolo musicale, 
poi quando sono cresciuta ho co-
minciato l’esperienza in discoteca 
ma non era così gratificante come 
credevo, finché non ho incontrato 
ad una festa di compleanno due ra-
gazzi che mi hanno invitato a fare 
un pezzo live. Quella è stata la prima 
volta che ho cantato con una band 
dal vivo e sentivo la differenza delle 
vibrazioni date fra cantare con mu-
sicisti “veri” e su un disco. Allora ho 

capito che volevo fare questo. Da lì, 
sempre con questi due ragazzi, di cui 
uno è Matteo Stefanelli, tastierista 
della Soulful Gang, mentre l’altro è 
Simone Matteucci, chitarrista dei Bi-
sen Flower, un altro mio gruppo, ho 
iniziato questo cammino. Ho avuto 
la fortuna di trovare subito musicisti 
molto bravi che mi hanno permesso 
di fare quello che oggi faccio.

Quali sono i progetti per il futuro?
Con la Soulful Gang abbiamo rag-
giunto un obiettivo importante, 
cioè essere conosciuti fuori da Pe-
rugia nel giro di un anno. Il sogno 
per il futuro è uscire dall’Italia con 
tutti pezzi nostri, magari con qual-
che cover in più. Personalmente ho 
anche un progetto a Trieste: sono 
la corista di un cantante (Il Kastel-
lana) che ha anche un’etichetta di-
scografica; sono tornata la settima-
na scorsa perché ho registrato due 

pezzi che finiranno su una compi-
lation in Francia mentre si vocifera 
che a giugno del prossimo anno la 
Lademoto Records farà uscire un 
album di Cora. Quest’estate Lil’Co-
ra and The Soulful Gang saranno 
presenti a festival importanti come 
il Trasimeno Blues festival (19 lu-
glio, Castiglione del Lago), ad Arzi-
banda (20 luglio, Campistrello, AQ) 
e al Porretta Soul Festival (22 luglio, 
Porretta terme, BO).

INFO:
Lil’Cora and The Soulful Gang
Fb: lilcoraandthesoulfulgang
Youtube: www.youtube.com/
LilCoraSoulfulGang
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Simonfrancesco di Rupo è la men-
te ma anche l’anima e il cuore che 
si celano dietro al nome Soul Sai-
lor. Ventotto anni, perugino d’an-
nata propone con la sua band (The 
Fuckers ndr.) sonorità retrò che 
ricordano prepotentemente la San 
Francisco degli anni ‘60/’70. PM l’ha 
incontrato perché siamo sicuri che la 
sua musica farà parlare di lui. Più di 
quanto già non se ne parli…

Dunque tu sei il marinaio dell’ani-
ma. Ma chi sono “gli stronzi”?
Il nome “The Fuckers” non mi è mai 
piaciuto, lo misi quasi per scherzo, 
giocando sul fatto che per poter 
avere una band bisogna avere “due 
stronzi” là dietro che sappiano fare 
qualcosa. Scherzo era e scherzo è 
rimasto,  perché ho una band che 
reputo eccezionale, con il mio fido 
Franz Mara (Francesco Maragoni) al 
fianco, che oltre ad essere il chitarri-
sta è un vero compagno d’arte impre-
scindibile, ed Edward Roger (Edoar-
do Genzolini), che è un bassista ven-
tenne talentuoso che mi invidiano in 
molti. Magic Toad (Tommaso Monta-
gnoli), il batterista, è semplicemente 
un batterista violento e una delle po-
che persone oneste rimaste in Italia. 
L’ultima arrivata, la Manu (Manuela 
Pucciarini), non è affatto una stron-
za, bensì un valore aggiunto enorme. 
Studia al conservatorio e porta tanta 
pazienza nei nostri confronti. 
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Insieme ai The Fuckers, 

la sua band, 

il ventottenne perugino 

suona tutto il fascino 

dei 60’s

The Soul Sailor è...

SIMONFRANCESCO
DI RUPO
Testo Lucrezia Sarnari Foto Francesco Ciavaglioli e Fabio Lana

Brano To Be Alone with You — Bob Dylan



Hai mai pensato a una carriera 
da solista?
Un po’ già la considero tale. Ho 
28 anni e suono da tanto: il rock’n 
roll si fa da giovanissimi. Una volta 
uscito dai Mallard nel 2006 ho con-
siderato “The Soul Sailor” proprio 
come un progetto solista, in cui la 
mia composizione è al centro. è an-
che per questo che trovate il nome 
separato dalla band. 

Di che cosa parli nelle tue can-
zoni? Da cosa trai ispirazione?
Principalmente dalla mancanza di 
soldi, di Dio e di amore. Anche per-
ché sono gli unici argomenti che 
puntualmente tornano presenti 
nella vita e garantiscono una com-
posizione continuativa.

Come mai proprio gli anni ‘60? 
Pensi che “il 2000” abbia anco-

ra qualcosa da dare alla musica 
o bisogna per forza andare a ri-
cercare stimoli e ispirazioni nel 
passato?
Ogni epoca ha e avrà qualcosa da 
dare alla musica, perché è la mu-
sica stessa a dare qualcosa alla sua 
epoca. La parola stessa “epoca” ha 
un che di ritmico, è un ritmo della 
storia. E ogni forma d’arte si genera 
e rigenera grazie alla sua storia e a 
come la interpreta. Con i 60’s non è 
stata una scelta ma l’unica via pro-
fonda che il mio gusto ha sposato 
sin da bambino. 

Mi parli del tuo album di prossi-
ma uscita?
Con la band siamo stati in studio due 
mesi con Diego Radicati all’Urban. 
Lui è un ottimo arrangiatore, tastie-
rista e fonico di studio, oltre che uno 
dei titolari di un Live Club che non ha 

bisogno di presentazioni. Lavorare 
con lui è un vero piacere, soprattutto 
perché il lato umano ha preceduto 
quello tecnico e lo ha reso più denso. 
Le riprese sono finite, in questo mo-
mento ci si sta occupando del mix. Si 
chiama “The Effects Of Getting Wil-
der And Wilder” e prevedibilmente 
sarà pronto per settembre.

Il concerto di chi ti piacerebbe 
aprire?
Uno qualsiasi con tanti soldi e ca-
merini soddisfacenti.

Progetti per il futuro?
Portare l’album a essere un tram-
polino di lancio per uscire fuori re-
gione e possibilmente fuori dall’Ita-
lia, continuando a comporre a pre-
scindere e continuando ad avere 
motivi per comporre ancora più a 
prescindere.
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Uno strumento che fa pensare al 
folclore. E a storie di tempi andati. 
La fisarmonica di Giacomo Gia-
cobazzi suona ritmi latini e ci par-
la delle contaminazioni del jazz. 
Eclettico, sorprendente e pieno di 
talento Giacobazzi suona di tutto 
dal pianoforte al theremin (se 
conoscete Vinicio Capossela cono-
scete anche questo strumento elet-
trico che emette un suono che può 
variare da quello di un violino a 
duello vocale). Ma soprattutto, crea 
momenti di vero spettacolo con la 
sua inseparabile fisarmonica.

PM l’ha incontrato proprio alla vi-
gilia del festival del jazz in Umbria. 
E dell’uscita del suo disco.

Come ti sei avvicinato al mondo 
della musica?
A sei anni ho visto mio cugino di 15 
anni più grande suonare la fisarmoni-
ca e sono rimasto affascinato dal tra-
sporto col quale lui sembrava fonder-
si con lo strumento. Quasi colto dalla 
sindrome di Stendhal sono tornato a 
casa e ho chiesto a mio padre se po-
tevo iniziare anch’io a suonarla. E lui 
che è un grande amante del liscio è 
stato entusiasta, fin quando non ha 
capito che avrei suonato tutt’altro 
genere. Così ho iniziato la mia for-
mazione grazie agli insegnamenti di 
Filippo Antonio Moretti.

Qual è il tuo genere preferito? E il 
tuo strumento?
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Eclettico e talentuoso 

suona ritmi latini e jazz. 

E mentre continua a 

studiare nuovi strumenti 

sta per uscire il nuovo 
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il concerto di B.B. King

La fisarmonica 
che fa sognare

GIACOMO TOSTI 
GIACOBAZZI
Testo Lucrezia Sarnari Brano Maria Maria – Santana featuring The Product G&B



Amo tutta la musica, ma se parlia-
mo di quello che mi piace suonare ti 
dico che preferisco suonare il genere 
latino e questa propensione emerge 
prepotentemente nell’ultimo disco. 
Adoro il tango e... la mia fisarmo-
nica. Suono anche il pianoforte e il 
theremin, questo particolarissimo 
strumento elettrico che si suona sen-
za essere toccato, col quale faccio 
diversi spettacoli. Mentre le armoni-
che sono ancora in fase di studio. 

La fisarmonica è uno strumento 
che sembra destinato a una mu-
sica di nicchia? è così davvero?
è così nell’immaginario collettivo. In 
realtà questo strumento è estrema-
mente versatile e può essere suonato 
in molti modi. Il fatto che sia un ibri-
do fra un organo, un pianoforte e uno 
strumento a fiato ci fa capire quante 
applicazioni musicali possa trovare 
sia accompagnato che suonato da 
solo. E la mia speranza è che questa 
“nicchia” si apra sempre di più.

Quali sono i tuoi artisti di rife-
rimento?
Sicuramente Richard Galliano che è 
uno dei fisarmonicisti che più mi ha 
stimolato. Poi per quel che riguarda 
il pianoforte Chucho Valdez.

Mi parli dell’album che stai re-
gistrando?
L’album lo sto registrando con i 
“Maurizio Geri Swingtet”, l’unica 
band italiana che è salita sul palco 
al Samois Sur Sein Festival, il festi-
val ufficiale dedicato a Django Rein-
hardt. La band è formata da me, da 
Maurizio e da validi musicisti come 
Nicola Vernuccio, Luca Giovacchini 
e Michele Marini. L’uscita è prevista 
a settembre, ma sarà presentato al 
Pistoia Blues il prossimo 13 luglio in 
apertura del concerto di B.B. King. 

è un album originale, colorato, in 
cui non vengono assolutamente 
rispettate le strutture del jazz con-
temporaneo. Direi che in una parola 
potrei definirlo “sorprendente”.

Altri progetti per il futuro?
Ci sono diverse cose che bollono in 
pentola tra cui un duo chitarra/piano 
e di riprendere in mano il mio vec-
chio progetto “ProjecTango”. Mentre 
prosegue la collaborazione con Ca-
possela e con Flaco Leo y su Banda.

E a Umbria Jazz che concerti 
ascolterai?
Avrò poco tempo ma proverò a sen-
tirmi Rollins e sicuramente Stefano 
Mincone col quale ho suonato e che 
davvero merita l’ascolto. Inoltre mi 
esibirò anch’io il 6 luglio alla Locanda 
dell’Arco e il 7 e l’8 in Piazza Ansidei.
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date di luglio

6 — La locanda dell'arco

PG (fisarmonica solo)

7 e 8 — Piazza Ansidei

PG (ProjecTango)

13 — Pistoia Blues 

(M.Geri swingtet)

14 — Düsseldorf 

(M.Geri swingtet)

20, 21 e 22 — Lago di Garda 

(Flaco Leo y su banda)



Laureato in Filosofia, si appassiona 
all’analisi dei manoscritti teorico-
musicali d'epoca medievale e rina-
scimentale. Dal 1996 Massimiliano 
Dragoni svolge un'intensa attività 
concertistica come percussionista 
e salterista, partecipando ai più 
prestigiosi festival di musica antica 
internazionali. E' socio fondatore 
di ResonARS “Accademia di Arti 
Antiche” nata per sperimentare 
un proprio metodo culturale per la 
didattica e l'approfondimento. Di 
recente dà vita ad Anonima Frot-
tolisti un progetto per sviluppare 
continui rapporti tra musica, let-
teratura, filosofia e arte figurativa 
all'interno dell'Umanesimo.

Massimiliano, tu lavori con di-
verse formazioni e gruppi mu-
sicali, perché ad un certo punto 
hai sentito l'esigenza di dare 
vita all'Anonima Frottolisti?
Anonima nasce esattamene come 
esigenza, insieme al collega e ami-
co Luca Piccioni. Un progetto che si 
presenta come il risultato delle espe-
rienze fatte negli ultimi 17 anni di 
professione musicale con ensemble 
importanti e soprattutto con il lavo-
ro fatto con l’Ensemble Lucidarium. 

L'attuale congiuntura economica 
penalizza anche il vostro ambito 
artistico? Con quali differenze?
Assolutamente sì, mancano festival, 
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Frottolisti
Testo Elisa Zocchetti Brano Endless Summer — Oceana



enti organizzativi, manifestazioni. 
L’attuale situazione ci limita soprat-
tutto nella sperimentazione di nuovi 
spettacoli; esattamente come accade 
per le altre espressioni artistiche. Io, 
personalmente, sono fortunato per-
ché in una fase così complessa riesco 
ancora a creare nuove possibilità.

La presenza sul territorio di rie-
vocazioni storiche o comunque 
di tradizioni popolari forti rap-
presenta un vantaggio (perché 
aumenta la domanda di lavoro) 
o uno svantaggio (perché allo 
stesso tempo nascono gruppi di 
non professionisti)? 
Non sempre le manifestazioni sto-
riche aumentano il livello di atten-
zione nei confronti del nostro me-
stiere. Molto spesso le rievocazioni 
non poggiano su basi culturali tali 
da far crescere l’interesse e lo stu-
dio. Alcune lo fanno, questo è sicu-
ramente un bene, penso al Calendi-
maggio. Se poi all’interno di queste 
nascono gruppi non professionali a 
me fa piacere, aumenta il pubblico, 
che per noi è fondamentale.

Perché dei ragazzini adolescen-
ti si dovrebbe avvicinare e ap-
passionare alla musica antica 
quando sono così attratti dalla 
tecnologia? 
Perché prima di tutto si tratta di mu-
sica, musica viva e vera, suonabile e 
culturalmente interessante. Gli stru-
menti sono particolari ed anche que-
sto li incuriosisce  molto. Io insegno a 
ragazzi giovanissimi: Anna Paola ha 
7 anni e Sebastiano 8 e, guardandoli, 
mi rendo conto dell’entusiasmo mi 
ha spinto fino a qui.

Resonars è una scuola di musica 
molto particolare. In cosa so-
prattutto lo è?

Intanto è un’Accademia di Arti An-
tiche, che ha scelto un percorso 
didattico molto particolare, capace 
di esprimersi in forma specialistica 
e al contempo nel comune interes-
se per la musica antica. E’ evidente 
che presenta delle eccezionalità: 
l'unica classe di salterio storico esi-
stente in Europa, è quella inventata 
da noi in accademia resonars.

L’Io e il Noi nella musica sono 
due mondi così lontani come 
sembrano?
Non credo. Si incontrano, invece, 
nel suonare insieme, nel suonare 
polifonia, nel sentirsi parte unica in 
una piccola orchestra dove ognuno 
suona la propria parte e si rende 
conto di essere fondamentale, esat-
tamente quanto e come gli altri. 

Lavori spesso nel nord Europa. 
Perché l'amore per questa musi-

ca è più sentito e vivo in questi 
paesi? 
All’estero, esistono veri e propri 
conservatori e accademie interna-
zionali che si occupano di questo 
repertorio. Io ho lavorato in tutte le 
nazioni nord-europee, ho vissuto a 
Parigi e Ginevra, e ho sempre visto 
una grande differenza: da noi la 
musica antica è troppo settoriale e 
molto ghettizzata, nel resto d’Euro-
pa è solo un genere di musica come 
gli altri, dove esistono musicisti 
iper specializzati ma che trovano 
posto in festival aperti al pubblico e 
dal carattere nobilmente popolare.

Infine parlaci della tua ricerca 
sulla cultura popolare, le fila-
strocche, i proverbi. Da dove 
nasce questa curiosità e soprat-
tutto dove arriva?
Sono estremamente curioso di sco-
prire da dove provengono i termini, 
così come le abitudini che fanno par-
te, tutt’ora del nostro quotidiano. Mi 
piace sapere perché e come le parole 
cambiano, cercando di memorizza-
re il più possibile l’antico e trasferirlo 
nel presente, come un esercizio di 
stile. Molto lo devo all’amore per una 
delle ultime analfabete umbre, una 
delle persone più sagge che io abbia 
mai incontrato, una donna eccezio-
nale: mia nonna.

INFO:
Fb  Massimiliano Dra
istemundus@virgilio.it
T. 348.7228684
San Gregorio di Assisi 45
www.resonars.it 

www.associazioneritmi.it
www.lucidarium.com
www.officinadellacultura.com
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A soli 23 anni, Marta Bevacqua, 
artista romana, si sta facendo spa-
zio nel campo della fotografia con-
centrandosi in fine art e ritratti-
stica, fino ad approdare di recente 
nel fashion-system. 

Senza mai smettere di sperimen-
tare. Principalmente autodidatta, 
è ormai affermata anche nel campo 
dell’editoria. Non è difficile trovare 
in libreria, tra gli scaffali, alcuni tra 
i suoi scatti usati come immagini di 

copertina per vari libri di case editri-
ci italiane e straniere.
 
In un’epoca in cui l’arte della foto-
grafia è sempre più diffusa riesco-
no comunque a farsi spazio coloro 
che, come Marta, vivono la fotogra-
fia non come una moda o un diver-
timento, ma come un’esigenza, un 
modo per esprimere la propria sen-
sibilità disegnando con la luce, 
come ci suggerisce l’etimologia 
stessa della parola...
 
Ogni suo scatto racconta una storia; 
una vita reale o fantasiosa in cui le 
interpreti, quasi sempre donne, 

Perugia, Exeliografica 6 luglio – 31 agosto
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MARTA BEVACQUA,
STORIE DI DONNE
Testo Isotta Visconti Brano Give Away Your Heart — The Unthanks

Una giovanissima
fotografa romana, 

già molto apprezzata 
nel campo 

dell’editoria, 
porterà i suoi 
scatti intimi 

e delicati a Perugia 
per una personale 

declinata 
al femminile



giocano con l’obiettivo dell’artista 
attraverso un delicato equilibrio 
fatto di forza e fragilità. Ogni don-
na ha una storia da raccontare. Ogni 
donna ha un particolare interes-
sante che Marta riesce a cogliere, 
mettendole a nudo. Le sue foto, 
senza tempo, a tratti sembrano 
spiare le modelle rivelandone i più 
intimi pensieri attraverso contor-
ni definiti, di bianco e di nero.
Altre volte sono sfacciate come una 
storia gridata allo spettatore che vie-
ne accecato da colori e giochi di luce.
 
Ora i suoi scatti arrivano anche a Pe-
rugia, all’Exeliografica grazie alla 
personale “Storie di donne”, mo-
stra che potrete scoprire in via delle 
Streghe dal 6 luglio al 31 agosto. 

PM ha intervistato l’artista.

I tuoi scatti ritraggono prevalen-
temente donne, come mai hai 
deciso di focalizzarti su soggetti 
femminili?
Le donne sono belle, e già questo 
dovrebbe bastare. Le donne sono 
espressive, quasi sempre, ed estre-
mamente diversificate tra loro, tutte 
a loro modo interessanti.
Io sono donna e sento di trovare più 
ispirazione fotografando chi riesco 
a capire meglio, cogliendo l’essenza 
di ciascuna e riuscendo a racconta-
re una storia vera o immaginaria.
 
Sappiamo già che sei una “Cano-
nista”: quali sono le tue attrez-
zature specifiche?
Ho scattato per i primi anni con un 
Olympus di terza mano, poi una vol-
ta capito quanto era importante per 
me la fotografia, ho lavorato sodo per 
avere la mia prima vera macchina: 
una Canon 5D Mark II, uso preva-
lentemente un obiettivo 50mm 1.4, 

ma utilizzo anche il 70-200mm o il 
28mm. In futuro spero di arricchire 
la mia attrezzatura con nuove ottiche.

Arthur Bloch sosteneva che “le 
migliori fotografie sono quelle 

che faresti non appena finito il 
rullino”, come valuti il passag-
gio dall’analogico al digitale?
Sono affascinata dal rullino, io stes-
sa scatto anche con una vecchia 
macchina analogica e stampo nella 
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mia camera oscura improvvisata. 
Mettere a confronto però questi due 
tipi di fotografia mi è sempre sem-
brato superfluo. Sono due mondi, 
due ere ben distinte. Sono nata e 
cresco con la fotografia digitale, ed 
è quella che secondo me oggi pos-
siamo effettivamente definire foto-
grafia intesa come arte visiva.

Dove trovi ispirazione? Come 
scegli le modelle e le storie da 
raccontare?
Nella natura soprattutto. Nelle don-
ne e nelle loro vite, vere o immagina-
rie. Immagino una storia che possa 
essere rappresentata, scelgo chi po-
trebbe meglio interpretarla e lascio 
l’ultima parola allo spettatore.

Cosa ti ha spinto ad intrapren-
dere questa strada?
La macchina fotografica è il mezzo at-
traverso il quale riesco a esprimermi, 
interamente.  Quando scatto mi sento 
a mio agio, rifugiata nel mio mondo.
 
Sappiamo che molte delle tue 
foto sono state scelte come coper-
tine di libri da importanti case 
editrici italiane e straniere, come 
Mondadori, Rizzoli, Garzanti.
Ora sei rappresentata da Arcan-
gel Images e Trevillion. Che sen-
sazione hai provato nel vedere i 
tuoi lavori nelle librerie?
Vedere una mia foto come coperti-
na di un libro è un sogno che si è 
realizzato. Sono sempre stata una 
grande lettrice, sin da quando ero 
molto piccola, e da anni scrivo rac-
conti e romanzi che spero un gior-
no di pubblicare, magari con una 
mia foto in copertina.

In quale direzione stai andando?
Ultimamente mi sto interessando al 
campo della fotografia di moda con 

riscontri positivi. Non abbandone-
rò però i miei lavori di fine art, con 
i quali riesco a esprimere il mio lato 
più creativo. Ormai a Roma è sempre 
più difficile muoversi e costruire del-
le basi in Italia sta diventando quasi 
impossibile. Mi piacerebbe spostar-
mi a Parigi o Londra, due città che 
adoro e in cui sarei felice di vivere.
 
Ti scoraggia la crescente diffu-
sione e conseguente banalizza-
zione di questa forma d’arte?
Sono scoraggiata più dal numero 
impressionante di fotografi pro-
fessionisti, oltretutto bravissimi, 
piuttosto che dalla grande diffusio-
ne della fotografia. Sto provando a 
distinguermi in questo ambiente, 
rimanendo fedele al mio stile.

Sogni e ambizioni per il futuro?
Pubblicare un romanzo illustrato 
dalle mie fotografie, scattare una 
foto per un libro di David Grossman, 
una copertina di Vogue Italia, un 
servizio fotografico con Omahyra 
Mota e scattare la “foto perfetta” 
che ispiri lacrime di gioia e dolore 
insieme. “Forse esagero?” 

INFO: 
www.flickr.com/photos/marta-
bevacqua 
Fb: Marta Bevacqua Photogra-
phy
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STORIE DI DONNE
MARTA BEVACQUA

EXELIOGRAFICA
via delle Streghe, 11/A

Perugia

dal 5 luglio 
al 31 agosto



Nato a Terni nel 1977, fotografo pro-
fessionista dal 2003, Luca Sola ha 
alle spalle studi umanistici all’Uni-
versità di Perugia e un master in 
fotogiornalismo eseguito all’Istituto 

Superiore di Fotografia e Comunica-
zione Integrata di Roma. Dal 2009 si 
muove tra Israele, Palestina, Libia 
ed Egitto, documentando attraverso 
i suoi scatti i diversi fronti e momenti 

caldi del Medio Oriente. Appassiona-
to di fotografia, si è affacciato all’am-
bito professionale lavorando per una 
piccola agenzia romana nel settore 
sportivo, con i soldi guadagnati ha 
iniziato a comprare la prima attrez-
zatura, guardando nel frattempo agli 
autori che sarebbero divenuti punti 
di riferimento per la sua carriera, 
fotografi come Paolo Pellegrin, 
Bruno Barbey, Alex Webb, Gilles 
Perres, Ron Haviv, Massimo Ber-
ruti e Alex Majoli. Oggi fotografo 
freelance, in Italia è rappresentato 
dall’agenzia Emblema, mentre a li-
vello internazionale collabora con 
Corbis e Aurora. “Il 17 febbraio di un 
anno fa cominciavano a Bengasi le 

Un obiettivo sull’altra faccia del mondo
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LUCA SOLA 
La fotografia che 
racconta la storia
Testo Chiara Silvestri Brano Wild Horses (versione dall’album Stripped) — Rolling Stone

Fotoreporter 
freelance, 

si definisce un
“egoista illuminato”:  

PM ha incontrato 
il professionista 

ternano che fa del 
reportage sociale 

e di guerra 
il mezzo attraverso 

cui comunicare 
sofferenza e disagio 

della condizione 
umana



proteste contro il regime di Muammar 
Gheddafi. Sei giorni dopo, nella notte 
del 23 febbraio, il fotografo Luca Sola 
ha varcato la frontiera libica passan-
do dall’Egitto, e si è progressivamente 
spostato verso ovest per documentare 
quello che stava succedendo nel paese. 
È poi tornato a ottobre nelle regioni 
occidentali della Libia per completare 
il suo reportage.” Con queste parole 
la nota rivista Internazionale ha 
presentato “Lybia 2011, a Partisan 
War”, il lavoro in formato multime-
diale (video realizzato con foto, au-
dio ambiente e musica) compiuto da 
Luca Sola nel corso del 2011 e pub-
blicato sul sito di Internazionale il 17 
febbraio 2012, a distanza di un anno 
esatto dallo scoppio della guerra 
civile libica. Un reportage intenso, 
emozionante e coraggioso, che de-
scrive senza retoriche la ribellione, 
la paura, la sofferenza, il desiderio 
di libertà e la speranza di un popo-
lo afflitto da decenni di dittatura e 
oppressione. 

Perché hai scelto il fotoreportage?
Credo che l’uomo, soprattutto occi-
dentale, si caratterizzi per le tante 
sovrastrutture che lo condizionano. 
Sovrastrutture che lo rendono meno 
autentico e che tendono a crollare 
più facilmente quando si è sottoposti 
a sofferenza o a grosso rischio. In quel 
caso, a livello fotografico, trovo quel-
lo che cerco: spontaneità e istinto.

Come si è manifestata questa 
tua intuizione?
Nel 2009, dopo il mio soggiorno a 
L’Aquila, in occasione del terremoto 
abruzzese. Lì, ho capito l’utilità so-
ciale del mio lavoro e ho compreso 
che quello che m’interessava foto-
grafare era strettamente correlato 
alla sofferenza umana. Dai reportage 
di guerra a quelli in ambito sociale, 

le mie foto cercano di descrivere il 
rapporto tra condizioni di disagio e 
autenticità dell’essere umano.
  
Masochismo, o?
Io lo definisco “egoismo illuminato”. 
Credo che il mio lavoro abbia una no-
tevole componente di utilità sociale 

e mi fa star bene sapere che quello 
che faccio può aiutare qualcuno. Na-
turalmente non è semplice vivere a 
contatto con il dolore, né fotografare 
persone che stanno soffrendo, ma a 
livello professionale è appagante. Ne 
ho bisogno per crescere, sia a livello 
personale che professionale.
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Perché hai scelto di lavorare 
prevalentemente all’estero?
Perché in Italia è quasi impossibile 
portare avanti con soddisfazione 
una carriera giornalistica e il ritorno 
economico è quasi assente, a meno 
che non ti leghi ad alcune note riviste 
femminili, che però ti portano a con-
frontarti con temi non troppo interes-
santi da un punto di vista fotografico, 
almeno per me. All’estero, invece, le 
cifre cambiano. Inoltre, sono sem-
pre stato particolarmente attratto da 
zone del mondo come il Medio Orien-
te e il Sud America, ma mentre per 
il Sud America risulta esserci poco 
interesse, il Medio Oriente sta cata-
lizzando l’attenzione di tutti. Così, 
una volta partito per Israele e vissuta 
l’esperienza sul campo, ho continua-
to tra Palestina, Libia ed Egitto.

Tra le diverse primavere arabe 
che hai documentato non c’è 
quella della Siria, come mai?
L’ho ritenuto troppo rischioso 
perché a differenza della Libia in 
Siria non c’è un fronte. Il rischio 
di essere arrestati è troppo alto e 
quest’idea mi ha trattenuto. Questo 
non significa che non proverò ad 
andare tra qualche tempo, anche 
perché i giornalisti lì presenti sono 
veramente pochi. 

Di cosa ti stai occupando al mo-
mento?
Attualmente mi trovo a il Cairo, 
dove sto realizzando un lavoro sul-
le elezioni presidenziali. 

Che aria si respira?
C’è voglia di parlare di politica, cosa 
che prima con il regime di Muba-
rack non era possibile fare. Sembra 
di essere nell’Italia del dopo guerra, 
in cui tutti avevano opinioni politi-
che e avevano il desiderio di espri-

merle, perché a differenza di quello 
che accade oggi nel nostro paese, si 
credeva ancora nella politica. 

Nel tuo lavoro di fotoreporter 
quanto spazio trova la parteci-
pazione emotiva e quanto l’og-
gettività?
Credo che ognuno di noi filtri il 
proprio lavoro a seconda della 
personalità, della sensibilità. In ge-
nerale l’obiettività, soprattutto in 

fotografia, risulta essere un mito. 
Ovviamente cerco di rispettare le 
regole della non alterazione del re-
ale, da un punto di vista iconografi-
co, testuale e concettuale. 

Qual è stata la soddisfazione più 
grande e il momento di maggio-
re paura che hai provato?
La soddisfazione più grande è stata 
quella che ha segnato il mio ingresso 
a Bengasi, quando un dottore, men-
tre fotografavo i feriti che arrivava-
no in ospedale, mi ha ringraziato di 
essere lì, rischiando la mia vita per 
testimoniare quello che stava acca-
dendo. Quanto alla paura, è un sen-
timento che mi accompagna spesso 
nel corso del mio lavoro, ma credo 
che sia comunque costruttiva. Forse 
il momento peggiore è stato in Libia, 
quando provenendo dal fronte dei 
ribelli, ho viaggiato su un pick up, 
sentendomi completamente esposto 
al fuoco delle milizie di Gheddafi. 

www.lucasola.com
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Amanda Rosi è una giovane foto-
grafa ternana. Un occhio visiona-
rio e mai domo, di certo non preve-
dibile, che scandaglia il mondo, con 
una vena pulp. Ora esce il suo libro 
“Freak”, al quale si affianca il pro-
getto fotografico “Fear and Desire” 
che a settembre si tradurrà in mostra 
all'Exeliografica di Perugia.

Amanda, vuoi parlarci di “Freak”?
Si tratta di un libro fotografico visio-

nabile on line (tramite il sito issuu.
com, linkato anche nella mia pagina 
facebook, amanda rosi-fotografa). 
è il progetto su cui ho lavorato di più 
in questi anni, dal momento che ho 
scattato le foto già nel 2008, ma ho 
restaurato la grafica e l’impaginazio-
ne negli ultimi mesi, con lo scopo di 
farlo circolare in rete come libro vero 
e proprio. Tutto grazie anche al sup-
porto grafico di Francesco Porchetti.
Al progetto “Freak” si affianca una 
serie di ritratti e nudo intitolata 
“Fear and Desire”. 

Che cosa volevi esprimere?
“Freak” è un invito a guardare se 
stessi per ciò che si è, o meglio rap-
presenta, lo scontro tra ciò che si è 
e il come la società ci trasfigura. Il-
lustra cioè il modo distorto e malato 

con cui l’individuo finisce per perce-
pire se stesso e la propria semplice, 
umana natura. Questo, dal momento 
che il mondo in cui viviamo non è in 
grado di tutelarci per ciò che siamo, 
essendo sempre più fondato sul su-
perfluo e sul “disumanizzato”.
Freak è la rappresentazione del 
contrasto tra essere e sentire, tra 
essenza ed esistenza e di come 
anche il corpo costituisca una bar-
riera di fronte al tentativo di rimpa-
dronirci di noi stessi.

Come scegli i tuoi soggetti?
Il mio primo pensiero è un soggetto 
ideale che possa cioè esprimere pie-
namente quello che ho intenzione 
di rappresentare, inserito poi in un 
contesto (il “set”) che ne potenzi la 
forza comunicativa. I miei modelli e 

Perugia, Exeliografica 14 settembre - 10 ottobre
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Amanda Rosi,
“Freak”
Testo Viola Menicali Brano Impossible Love — Melody Gardot

Esce l’e-book fotografico, 
Mentre a settembre 

la serie “Fear and Desire” 
diventerà una mostra



le mie modelle, tutti, sono sempre 
gli interpreti di questi soggetti ideali. 
Quindi, in definitiva, questi soggetti 
sono la rappresentazione simbolica 
(o “sintetica”) di un mio stato d’ani-
mo o di un mio pensiero, interpretati 
a loro volta da una persona fisica.
Più volte mi hanno chiesto perché 
utilizzi spesso gli stessi personaggi 
e gli stessi modelli. Il fatto è che per 
me alcuni di loro sono degli inter-
preti ideali e sinceramente non è 
facile trovarne di così bravi.

Che senso ha per te la fotografia?
Ci sono tanti modi di utilizzare la 
macchina fotografica. La fotografia 
è semplicemente il mezzo che ho 
scelto per esprimermi, poiché ri-
specchia la mia visione delle cose. 
L’istantaneità tipica della fotografia, 
coglie tratti del nostro essere che 
l’occhio umano non percepisce e 
non potrebbe percepire. In questo 

senso, la riproduzione di un sogget-
to svela la sua parte più vera. Tal-
volta, e non in senso denigratorio, 
non vi è nulla di più profondo della 
superficie e perfino le persone risul-
tano più vere se riprodotte. D’altro 
canto, la fotografia può anche di-
ventare una scelta di vita o almeno 
c’è stato un tempo in cui poteva 
diventarlo. Oggi riescono quasi a 
farci credere che non sia possibile 
scegliere come e di cosa vivere.

Perché spesso concentri la tua 
attenzione sul nudo?
Anche il nudo è un mezzo per me. 
Un corpo nudo può esprimere tut-
to: massima forza e massima vulne-
rabilità. Le potenzialità espressive 
di un corpo nudo sono palesemen-
te superiori a qualsiasi altro modo 
di rappresentare un essere umano. 
Basta scattare una foto a un sogget-
to che se ne stia completamente 

nudo di fronte all’obiettivo, perché 
esso finisca per fungere da sim-
bolo di una rappresentazione che 
non ha bisogno di essere spiegata. 
Come se ne resero conto i nostri 
antenati, che per secoli hanno 
prediletto l’immagine dell’uomo 
svestito, così l’ho potuto constatare 
all’istante io stessa, fin dalla prima 
volta che ho realizzato nudi foto-
grafici. Non è tanto una scelta dun-
que, quanto una constatazione.
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via delle Streghe, 11/A

Perugia

dal 14 settembre 
al 10 ottobre



Alluminio, ferro, legno e carta. 
Materiali per costruire, comunicare, 
che messi insieme possono rappre-
sentare facce di realtà nuove, visioni 
fresche di un progetto artistico in 
continuo rinnovamento ma con un 
occhio al passato. L’idea di un’arte 
in continua evoluzione all’interno di 
forme talvolta sinuose, altre volte ri-
gide come i materiali che le compon-

gono, ha permesso a Paolo Massei 
di essere conosciuto e apprezzato in 
tutto il mondo. Trent’anni di espres-
sione, prigioniero di un paradosso, 
cioè quello di distribuire opere in 
Nuova Zelanda, Australia, Stati Uniti, 
Svizzera, ma costretto a discostarsi 
dal mondo accademico più vicino, 
dall’universo tutto umbro di scuole e 
critici, Paolo Massei ha presentato 
numerose esposizioni anche nella 
nostra regione, come ad esempio la 
recente “In tempo col tempo” a 
Villa Fidelia o il “Parco della Scul-
tura” a Castelnuovo. Originario di 
Bevagna, ha sempre posto al centro 
la ricerca culturale, filosofica e arti-
stica, definite come le chiavi con cui 
l’artista dà forma al pensiero, apre 
porte su percorsi inaspettati, ricerca 
in terreni pieni di incognite e nuovi 
spazi, lasciandosi dietro tutte le cer-
tezze quotidiane. Noi di PM l’abbia-
mo incontrato per parlare della sua 
trentennale produzione artistica con 
qualche occhiata a volo d’uccello sul 
panorama umbro.

Ormai è passato del tempo 
dall’inizio della tua carriera ar-
tistica. Ad oggi cosa è cambia-
to, qual è stata l’evoluzione nel 
modo di vivere e rappresentare 
il mondo per te?
Sicuramente è cambiato molto, ma 
c’è sempre l’aspirazione alla continua 
ricerca. Io vivo facendo arte, non mi 
manca niente, dalla vita non cerco 
una macchina di lusso, cerco l’arte. 
Sono uno dei pochi che ha la capaci-
tà di mettere mano sul ferro forgiato, 
saldato, sull’acciaio, sul bronzo, su 
pietra, legno, ceramica. Ho avuto 
grandi incontri, grandi collaborazio-
ni. Io, grazie a Dio, riesco a lavorare, 
a sopravvivere con grandi sacrifici, 
non ho pretese, anche se ho un po’ di 
paura per i giovani emergenti.

Cultura e filosofia come chiavi del pensiero artistico
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Paolo Massei
tempo e mondo 
sbocciano nel ferro 
e nella carta
Testo Livio Sollo Brano Pink Floyd — Time

L'artista bevanate 
ci racconta 

la sua esperienza  
e il rapporto dell’Umbria 

con gli artisti 
controcorrente



In che senso?
Perché questo mondo dell’arte non 
offre possibilità, se non scendi a com-
promessi non fai strada. Non puoi es-
sere un libero pensatore perché un 
libero pensatore non è controllato 
da alcun partito o critico. Non puoi 
permetterti di dire quello che vuoi. 
Io sono arrabbiato col mondo acca-
demico che non reagisce come le 
realtà al di fuori dell’Italia.

Nella presentazione di “In tempo 
col tempo” scrivi “in arte c’è una 
fase durante il processo di elabo-
razione e realizzazione dell’opera 
che non appare mai nell’immagi-
ne finale, ed è il disordine iniziale 
dall’idea finale”. Ecco, quand’è 
che il disordine si trasforma in 
ordine, quand’è che scatta la scin-
tilla che dà il via al cammino?
All’inizio c’è l’illuminazione, l’input, 
la fiammella e può avvenire ovun-
que, mentre sto ad un tavolino al 
bar, lungo la strada, con la lettura di 
un libro, in un qualsiasi momento. 
Il percorso che porta l’idea a svilup-
parsi è straordinario. L’arte in realtà 
è un po’ razzista, nel senso che l’ar-
tista non può avere la presunzione 
di fare l’arte per gli altri. Poi magari 
la adopera e ne usufruisce chi la os-
serva ma in realtà quando cominci a 
costruire il concetto e realizzi l’opera, 
fino alla mostra, c’è tutto un vissuto, 
un tempo che nessuno può leggere. 
Come può l’artista trasmettere quello 
che è l’intermedio? Attraverso il suo 
essere uomo, perché prima di tutto 
deve essere un uomo. L’arte ti serve 
per crescere, per diventare qualcosa 
di positivo, non c’è altra possibilità.

Quindi che cos’è l’arte per te?
Secondo me l’artista deve fare una 
ricerca. Se fa una ricerca riesce a la-
sciare una traccia del suo essere. Se 

invece impara una tecnica e la ripete 
per tutta la vita, anche se diventasse 
l’opera più importante del terzo mil-
lennio, io personalmente continuerei 
a preferire chi si rinnova continua-
mente. L’arte sta nella ricerca ed è 
tale quando conserva in sé il segreto.

Cos’è che spinge a scegliere un 
materiale piuttosto che un altro?
Ci sono materiali che rendono di 
più, altri che rendono meno. Ci 
sono opere che se le osservi capisci 
che la tecnica con cui le ho dovute 
eseguire non permette di poterle 
fare con una pietra, magari con un 
pezzo di legno.  Il materiale dipen-
de dal periodo ma anche dalle ne-
cessità tecniche. 

Nella mostra a Spello emergeva 
forte il tuo rapporto con il tem-
po. Come vedi il tuo futuro dal 
punto di vista artistico e quindi 
anche umano?
Sto progettando una mostra intitola-
ta “In favore dell’uomo contro la na-
tura”, chiaramente in chiave ironica, 
perché voglio ripartire da quel con-
cetto che mette in evidenza quello 
che da sempre accade, cioè la volon-
tà dell’uomo di modificare il mondo 
naturale. Questa mostra sarà realiz-
zata con funghi giganteschi, raccolti 
a quindici metri d’altezza, reinstallati 
al contrario, su cui poi realizzerò di-
segni a carboncino proprio per met-
tere in evidenza la pretesa dell’artista 
di dare ordine alla natura.
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ISTITUTO 
ITALIANO 
design

Design: Your Future
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All’Istituto Italiano design di Peru-
gia la creatività è trattata alla stre-
gua di un metodo, spesso inatteso e 
coraggioso, utile a confrontarsi con 
la realtà e annodare le idee alla loro 
possibilità di diventare vere. Le idee 
qui imparano presto a camminare sul 
filo della realtà senza precipitare nel 
vuoto, ma piuttosto dialogando con 
concetti come metodo, studio, ana-
lisi, ricerca, progettazione, proto-
tipi, fattibilità e realizzazione. 

La didattica dei corsi è così svilup-
pata per ascoltare la creatività degli 
studenti offrendole al contempo gli 
strumenti per farsi ascoltare anche 
al di fuori della dimensione scolastica 
nel più complesso mondo del mer-
cato, dove regna la moltiplicazione 
delle voci e la tangibilità dei risultati. 

Quattro aree, quattro modi diver-
si di pensarsi professionalmente e 
creativamente, quattro chiavi  per 
accedere al mondo della progetta-
zione culturalmente consapevole, 
applicata all’oggetto, allo spazio, 
all’abito come al logo grafico o 
allo spazio web.

Industrial design, Interior design, 
Web design e Fashion design. 
Questi i nomi delle aree all’interno 
dell’IId, ciascuna portavoce di una 
singolare declinazione del design 
tutti accomunati dalla scelta di una 
logica didattica che miscela laborato-
rio e teoria, concetti e applicazioni, 
progetto e gestione dell’imprevisto.

studio degli accessoriQUATTRO AREE, TANTI CORSI
PER TRASFORMARE LE IDEE CREATIVE
IN REALTÀ ATTRAVERSO
LO STUDIO E LA RICERCA.
E A LUGLIO VA in SCENA LA MODA
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FASHION
design
Il corso dedicato a chi vuole 
interpretare l’idea della moda 
e per chi sogna di lavorare 
tra stoffe, tessuti, colori 
e creatività
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Un corso dedicato a chi vede nell’ar-
madio l’ingresso a un pianeta mera-
viglioso, denso di colori, di stoffe 
dalla consistenza diversa, di fogge 
e fantasie tutte da conoscere. La 
moda è un mondo magico, rivolu-
zionario e in costante divenire. Un 
terreno di confine fra arte, tecnica, 
simbolismo, desiderio, appartenen-
za sociale, economia e produzione. 
Un fenomeno industriale, ma an-
che e sopratutto artistico, sociale, 
economico e psicologico.

Combinando la prassi di un approc-
cio metodologico e laboratoriale 
con una solida analisi critica, la com-
pletezza delle lezioni offerte permet-
te agli studenti di comprendere la ma-
teria sia dal punto di vista culturale 
che da quello progettuale. Storia del 
costume e della moda, studio dei 
tessuti, metodologia progettuale, 
illustrazione di moda, modelli-
stica, comunicazione, semiotica, 
marketing sono solo alcune delle 
discipline che aiutano gli studenti a 
mettere in gioco la loro creatività; per 
capire che moda è anche interazione 
con l’ambiente e con gli altri, comu-
nicazione e cultura visiva, linguaggio 
corporeo e sensoriale. Non solo stu-
dio delle collezioni per gli studenti 
del corso di fashion design ma anche 
lo studio di nuovi filati e l’appro-
fondimento del settore maglieria.

Siamo d’accordo con Virginia Wolf  
nel sostenere fondata la tesi per cui 
“sono gli abiti a portare noi, e non noi 
a portare gli abiti; possiamo far si che 
modellino bene un braccio, o il seno, 
ma essi ci modellano a piacer loro il 
cuore, il cervello, la lingua”.

Per questa ragione invitati a Milano al 
Salone del Mobile 2012, quest’an-
no abbiamo deciso di raccontare con 
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una performance estemporanea 
il nostro concetto del  fashion de-
sign mediante la creazione di “abiti 
effimeri” realizzati  solo con l’uso di 
palloncini e  nastro di tulle.  Questo 
per esprimere come la moda sia un 
modo di pensare, dove il materiale 
seppur importante è solo uno stru-
mento al servizio di un’idea, di un 
progetto, di un modo più ampio di 
vedere, conoscere e interpretare il 
mondo, le sue regole e i suoi signi-
ficati. L’esperienza milanese  rap-
presenta una metafora del metodo 
IId, un esempio di come sia impor-
tante valorizzare il tragitto dell’idea 
al fine di incentivare l’inventiva e la 
creazione dal nulla, quello speciale 
talento di produrre artefatti, oggetti 
o abiti a partire da pochi elementi.
 
Un talento che è alla base dell’au-
tentica vena creativa caratterizza-
ta, non tanto dalla disponibilità di 
infinite risorse, ma dalla capacità 
di creare infinite combinazioni 
e alchimie con pochi elementari 
ingredienti come una confezione 
di palloncini e  un metro di tulle!

INFO:
Istituto Italiano Design
via Canapina, 3 – Perugia
T. 075 5734647
www.istitutoitalianodesign.it

studio dei tessuti
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In collaborazione con:

 
Mandrelli

Via dei Priori, 12

Perugia 
T. 075 5731613

Formadress

P.zza Matteotti, 44

Perugia
T. 075 5724484

Forma
Viale Indipendenza, 17

Perugia
T. 075 5724996

Ottica Stafissi

Via del Pino 14, 

Ponte Pattoli (pg) 

T. 075 5941702 

Apple Store

Corso Vannucci, 47

Perugia
T. 075 5731878

Coni Sport

Via A. Manzoni, 168

Ponte San Giovanni (pg)

T. 075 5997163

I love abitini

Via A. Manzoni, 91

Ponte San Giovanni (pg)

T. 075 5990704

Tavolidea

Via Danzetta, 18 

Perugia
T. 075 5735250

L'Argenteria

Via Roma, 52

Bastia Umbra (PG)

T. 075 8001584

Farmacia  Le Fornaci

Via F.lli Briziarelli, 17

Marsciano (PG)

T. 075 8749453

Dorico Calzature

Via A. Manzoni, 125

Ponte San Giovanni (pg)

T. 075 394697

FOTO: Alessandro Pellicciari 

BRANO: Spirale Ovale – Articolo 31 

MODEL: Beatrice 

MAKE UP: Maria Chiara – Corso Cavour (Perugia) 

STYLING: Roberta Silipo

Viaggio tra abbigliamento, 

accessori e design 

per vivere l'estate al massimo

summer look
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L'ARGENTERIA:
 

ORECCHINO GIORà 

DI GIOVANNA RASPINI

COLLEZIONE IDOLE

I love abitini: 

Abitino 
in retina di tulle 

con paillettes



STAMPA&PACKAGING
Via Vittorini, 20 - Città di Castello (PG) - Italia - T. +39 075 8512103 - www.litoartstampa.com
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Ottica Stafissi:

 
Collezione 2012 

da sole Borsalino; 

Occhiale 

in celluloide 

colorato 

anni '70

Forma: 

Sandalo infradito 

Prada 
in camoscio nero 

con applicazione 

fiore

Formadress: 

Abito P.A.R.O.S.H. 

in seta plissè



via Scura 1, Perugia     ///     www.risotrantepizzeriaferrari.com

APeritivi, riStorAnte e forno A legnA 
Per un’eStAte in muSicA tuttA dA vivere

djcaso_lug.indd   4 27/06/12   13.31
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Coni Sport:

 Converse blu 

e Converse bianche 

con applicazioni 

borchiette

APPLE STORE: 

Felpa BULO 

in cotone fucsia 

con cuffiette 

per I-pod 

intergrate
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L'argenteria: 

Collana multifilo 

Cora Bijoux

Tavolidea: 

Portaghiaccio 

Golf in acrilico 

con coperchio 

scorrevole, 

Mario Luca Giusti

Dorico Calzature: 

Sneakers Dorico 

modello converse, 

50esimo, 

serie limitata
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Farmacia 

Le Fornaci: 

Fotoprotector 

ISDIN Gel spray 

fotoprotettore 

trasparente 

e rinfrescante, 

SPF 25. 
Con l'acquisto 

di un flacone 

avrai in omaggio 

la borsa 

e un doposole

Mandrelli: 

Giacca 
Collection privée? 

Pelle di agnello 

e interno lino

Mandrelli: 

Abito pizzo 

Moschino



Via G.B. Pergolesi, 121/B - San Sisto (PG) tel e fax 075 528.90.58
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chi somiglia 
a chi?

meltin
pot

miscellanea
polisensoriale
a uso e consumo
di lettori attenti

Vacanze comode con partenza dall’Umbria. Da Pe-
rugia sono tornati i voli per Barcellona, Bruxelles, 
Cagliari e Trapani. L’orario estivo dell’aeroporto in-
ternazionale “San Francesco d’Assisi” di Perugia, 
valido fino al 27 ottobre prevede anche la possibi-
lità di atterrare, sempre con Ryanair, su Bergamo 
(Orio al Serio). Non solo Ryan però, da Perugia anche 
la rotta operata da Skybridge su Olbia e i charter 
estivi per Rodi, Creta e Palma de Mallorca, senza 
dimenticare i voli per Ibiza e per Sharm el Sheik.

Aeroporto Internazionale dell’Umbria 
“San Francesco d’Assisi”

via dell’Aeroporto – Sant’Egidio (PG)
T. 075 592141

Una vera e propria mappa pieghevole a portata di 
turista, per orientarsi al meglio a Perugia. Percorsi 
utili per visitare la città anche in poche ore, Ammap-
pa è un utile strumento per non perdere la bussola 
e scoprire bar e ristoranti, lo shopping per l’abbi-
gliamento, il design e l’artigianato e servizi dedica-
ti al turista. La prima edizione, supplemento annuale 
di Piacere Magazine, è in distribuzione gratuita fino 
al mese di ottobre presso i migliori bar, ristoranti e 

negozi del centro, hotel e infopoint turistici.

Ammappa
distribuzione gratuita

Una mappa per vivere Perugia al meglio anche 
in 24h, tra percorsi, enogastronomia e shopping

Barcellona, Bruxelles, Cagliari e Trapani. 
Ma anche il comodo collegamento con Orio al Serio

AmmappaI voli estivi Ryan

Calciatore BarcellonaGrifo Caravan
LUCA AMBROSI JAVIER MASCHERANO

Le donne sono al top 
della forma solo per 2 ore 
e 22 minuti al giorno

Una persona di 75 kg, pese-
rebbe 28 kg su Marte, 177 kg 
su Giove, 12 kg sulla Luna e 
2030 kg sul Sole

0201 03Gennaio è il mese in cui si 
dicono più bugie
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El Celler 
de Can Roca Sa Caleta

Tra i migliori ristoranti del mondo El Cel-
ler de Can Roca vale da solo un viaggio in 
aereo. Tre stelle Michelin per una cucina 
all’avanguardia. Il ristorante, aperto nel 
1986, è l’espressione dell’arte culinaria dei 
fratelli Roca: Joan, il cuoco, Josep, il som-
melier e Jordi, il pasticcere. Noto per la sua 
cucina all’avanguardia, questo tempio 
del gusto, in vetro e legno, propone solu-
zioni culinarie innovative che guardano 
alle più attuali scoperte di tecniche e con-
cetti. Di assoluto rilievo la cantina che conta 

oltre 30.000 etichette prestigiose!

El Celler del Can Roca 
C/ de Can Sunyer, 48 - Girona

T. +34 972 222157
+34 972 485259

info@cellercanroca.com
www.cellercanroca.com

Il ristorante  Sa Caleta  prende il nome 
dalla baia vicino a cui si trova, uno dei 
punti più belli di Ibiza. Nella sua atmo-
sfera lussuosa, con un ambiente intimo 
e accogliente, propone soprattutto piat-
ti a base di pesce. Sa Caleta propone un 
menù ricco di specialità mediterranee e 
prodotti tipici delle Baleari. Tra i suoi 
piatti migliori, troviamo le espardeñas, 
un particolare tipo di molluschi, oltre alle 
grigliate di pesce, la paella e dolci tipici 

come la greixonera e il flaó.

Restaureante Sa Caleta
Calle Caleta

Sant Jordi de Ses Salines - Ibiza
T. +34 971 187095

A Girona scopri i nuovi sapori
della cucina “d’avanguardia”

A Ibiza, location incantevole 
e ottimo mangiare a base di specialità 

tipiche delle Baleari



Monte San 
GiulianoPrincipi di Dan

Situato in pieno centro in un edificio del 
1800, nella zona Marina di Cagliari, I Prin-
cipi di Dan è un ristorante che propone 
solo prodotti naturali e tipici della Sar-
degna. Salumi e formaggi di produzione 
artigianale, conserve preparate secondo 
le antiche ricette, pane carasau, antiche 
ricette della tradizione più povera come 
mazza murru e pane frattau. E ancora 
specialità di carne di maiale arrosto, mie-
le di corbezzolo, di asfodelo o di cardo, 
dolci tipici, vino prodotto da piccoli pro-

duttori, liquori di mirto e distillati. 

Principi di Dan 
via Napoli, 77 – Cagliari

T. 070 2047031
www.principididan.it

Il ristorante Monte San Giuliano a Eri-
ce nasce grazie ad Andrea Coppola e 
allo chef Matteo Giurlanda che da ormai 
vent’anni accolgono i propri ospiti con cor-
tesia e professionalità. Tre sale interne 
più un giardino aperto durante il periodo 
estivo rendono questo ristorante un luogo 
confortevole all’insegna della buona cu-
cina. Lo chef ha fatto della genuinità dei 
prodotti il suo punto di forza, accostando 
la tipicità dei sapori mediterranei alla 
vasta cantina che comprende le migliori 

etichette di vini siciliani e non solo.

Monte San Giuliano 
vicolo San Rocco, 7 – Erice (TP) 

T. 0923 869595
ristorante@montesangiuliano.it

Un mondo magico di sapori e di profumi unici 
che parla della Sardegna più autentica

Esperienza e buona cucina a Erice tra sapori 
mediterranei e le migliori etichette di vini
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La Horo, fondata nel 1972 da Aldo Sinesio, 
è stata la prima etichetta discografica 
indipendente italiana e ha contribuito 
a dar luce agli aspetti meno conosciuti del 
jazz d’avanguardia e della produzione mu-
sicale contemporanea in Italia. La mostra 
sui 40 anni di vita dell’etichetta si terrà 
presso il T-TRANE tra il 6 e il 15 luglio, 
proprio nei giorni in cui si svolge Umbria 
jazz: l’esposizione vuol far conoscere a tut-
ti gli appassionati di jazz e non solo, una 
bella, e ai più ignota, storia di jazz e di pas-

sione musicale.

T-TRANE 
via Borgo XX giugno, 44 – Perugia

dal 6 al 15 luglio, dalle ore 9 alle ore 23 
ingresso gratuito

L’Antica Masseria Borgo San Marco di Fa-
sano si apre all’arte contemporanea attraver-
so le opere di Mario Consiglio, artista che 
vive in Umbria e che ha ideato un intervento 
di arte ambientale. Con la mostra “Sono 
venuto a catturare la tua voce” vuole 
riattualizzare la memoria del territorio e 
l’identità dei luoghi. Nella piana degli uli-
vi, Mario Consiglio ha installato tra gli alberi 
degli oggetti-sculture, mentre nella sala di 
lettura ha collocato un gruppo di carte nau-
tiche della regione e collage su carta in cui 
il disegno diventa il protagonista di narra-

zioni visive fantastiche. 

Masseria Borgo San Marco 
contrada S. Angelo, 33 – Fasano (BR)

fino al 19 agosto
www.borgosanmarco.it

1972: nasce in Italia la prima casa discografica 
indipendente oggi ricordata con una mostra

Oggetti-sculture nascosti tra gli ulivi e carte 
nautiche che parlano di rotte fantastiche

40 anni di Horo 
Records

Sono venuto a cat-
turare la tua voce



Antonio Fiore Avvistamento

Definito dalla critica specialistica come 
l’erede dei futuristi, dopo la partecipazio-
ne  al Padiglione Italia della 54a Biennale 
di Venezia, Antonio Fiore torna a Peru-
gia, portando con sé una cospicua antolo-
gia di opere che rispecchiano la sua longeva 
attività artistica e l’evoluzione del pensiero 
con cui indaga la realtà. Luogo dell’espo-
sizione sarà il CERP della Rocca Paolina, 
che ospiterà dal 26 luglio al 26 agosto “Dal 
neofuturismo Agrà alla cosmopittura”, 
mostra divisa per aree tematiche, con un 
corredo selezionato tra le esposizioni dal 

1978 ad oggi dell’artista di Segni.

CERP 
Rocca Paolina, Perugia

dal 26 luglio al 26 agosto 

All’Art Gallery dell’Hotel Bontadosi di 
Montefalco fino a settembre restano 
esposte alcune tra le migliori opere di 
Giuliano Gèleng. Famoso per aver crea-
to tutti i manifesti cinematografici dei 
film di Fellini, Gèleng, che vive tra Roma 
e Foligno, collaborò col regista riminese 
dal 1972. La mostra, curata da Andrea Gri-
santi e Matteo Pacini, darà la possibilità 
di osservare da vicino i famosi manifesti, 
sarà visitabile a ingresso gratuito tutti i 

giorni dalle ore 10 alle 22.

Art Gallery, Hotel Bontadosi
Piazza del Comune, 19 - Montefalco (PG)

fino al 9 settembre
www.hotelbontadosi.it

Al Cerp una mostra dedicata alle opere                         
degli ultimi anni di attività dell’artista

Una rassegna dei principali quadri di scena     
del pittore che collaborò con Federico Fellini
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Torna con la X edizione il festival di musi-
ca gratuito Rock for Life. Come ogni anno 
la manifestazione nasce grazie ai giovani 
dell’Associazione turistica Pro Loco di Pon-
ticelli, località di Città della Pieve. L’edizio-
ne 2011 ha visto presenti 6.000 persone, e 
la 2012 promette ancora più pubblico grazie 
ad una line-up che comprende, tra le varie 
band, gli Zen Circus, La Fame di Camil-
la, Marta sui Tubi, i Nobraino e infine un 
Dj-Set in collaborazione con l’URBAN Live 

Music Club di Perugia.

Giardini Pubblici
Loc. Ponticelli, Città della Pieve (PG)

dal 18 al 22 luglio
www.rockforlife.it 

La dodicesima edizione de I Suoni di Vil-
lalba è un sogno ad occhi aperti tra musica, 
natura e divertimento… a ingresso libero! 
Il 26, 27 e 28 luglio al Parco Naturalistico 
di Villalba di Allerona, tre giorni comple-
tamente in mezzo alla natura (con possibilità 
di camping) con musicisti italiani e interna-
zionali di musica sperimentale rock, alter-
native rock, reggae, d’n’b e elettronica. 
Tra essi la Old Rock City Orchestra, Gnawa 
Bounce, Hebelkraft, T.M. Stevens, Aurora & 

Reggae Ragga Roots Band. 

Parco Naturalistico di Villalba
Allerona (TR)

dal 26 al 28 luglio
isuonidivillalba@libero.it
Myspace: isuonidivillalba

Dal 18 al 22 luglio concerti imperdibili                
a scaldare l’estate di Città della Pieve

Tre giorni di musica alternativa immersi 
nel verde, torna la manifestazione 

nel Parco di Villalba

I Suoni di VillalbaRock for Life 2012



Romeo e GiuliettaMusic for Sunset

Vincenzo Zitello, il maggiore arpista 
d’Italia, e Paolo Angeli, abile modificato-
re di chitarre, sono solo due dei geni della 
musica che, seduti sui pontili dell’Isola 
Maggiore creeranno colonne sonore ad 
hoc sulle “note” dei tramonti del Lago 
Trasimeno. L’idea di Musical Box Even-
ti, organizzatore, è quella di umanizzare 
il concetto minimale di installazione 
creando un’immersione dell’uomo nel-
lo spazio. I musicisti sono invitati a sono-
rizzare il tramonto, inserendo anche i 
rumori ambientali quali il vento, le bar-

che etc nella colonna sonora finale.

Isola Maggiore 
Lago Trasimeno

dal 20 al 22 luglio

Per il secondo anno consecutivo, l’As-
sociazione Visioninmusica presenta 
un’offerta estiva che si affianca alla con-
solidata attività invernale di concerti. 
Nella splendida cornice dell’Anfiteatro 
Romano di Terni, si esibirà una delle più 
giovani compagnie di ballo classico: il 
“Balletto Russo” di Anna Ivanova, con 
uno degli spettacoli, che per il suo im-
mortale valore drammaturgico e musica-
le è, ancora oggi, tra i più rappresentati al 
mondo: Romeo e Giulietta di Sergei Pro-
kofiev, con le coreografie di A. Emilianov.

Anfiteatro Romano
via dell’Anfiteatro – Terni

25 e 26 luglio, ore 21
www.visioninmusica.com

Dal 20 al 22 luglio geni della musica                  
a “disegnare” i tramonti dell’Isola Maggiore

Il Balletto Russo porta in scena la storia 
senza tempo dei giovani innamorati di Verona
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LA BANCA DELLE OFFERTE
TI ASPETTIAMO IN IN C.SO VANNUCCI 2/B

VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE STRAORDINARIE OFFERTE
DI LUGLIO E AGOSTO

Consulta ogni giorno le offerte su facebook: Piggy Bank

• BENESSERE
• INTRATTENIMENTO

• ESTETICA
• SERVIZI

• RISTORAZIONE
• SALUTE

• MASSAGGI
• CORSI

artegraf_mar.indd   3 27/06/12   16.22
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BPS

Coworking all’ExEliografica

Enoteca Piacere DiVino

Bps sta dando un segnale concreto 
alle imprese e famiglie mettendo 
a loro disposizione 100 milioni 
per rilanciare gli investimenti. I 
depositi raccolti con la campagna 
“difendi i tuoi risparmi” vengono 
utilizzati per le imprese che po-
tranno finanziare investimenti 
in miglioramento dei processi pro-

duttivi, internazionalizzazione, 
aumento delle capacità commercia-
li; le famiglie potranno acquistare/
ristrutturare una casa con un 
mutuo a tasso fisso del 5,50%.

Banca Popolare di Spoleto
Piazza Pianciani, 1 – Spoleto (PG)
www.bpspoleto.it

ExEliografica è sede di incontro 
e scambio di saperi in un unico 
spazio condiviso. Il coworking 
è lo scopo della proposta, con la 
quale si vogliono mettere a dispo-
sizione alcune scrivanie dell’edi-
ficio per chi volesse usufruirne 
per un certo periodo di lavoro. 

Il tutto all’insegna del confronto 
dinamico e di una etica collabo-
rativa che da sempre caratterizza 
lo staff di ExEliografica.

ExEliografica 
via delle Streghe, 11/A – Perugia
www.exeliografica.com

Dall’esperienza decennale e dalla 
ricerca mossa dalla pura curiosità 
di Irene e Giuseppe, nasce a Pe-
rugia Enoteca Piacere DiVino.
Moltissimi i piaceri legati alle oltre 
400 etichette. Dalla tarda matti-
na all’imbrunire, concedetevi del 
tempo da trascorrere davanti a un 
buon calice e scoprirete attraverso 
il perlage di un Sadi Malot, la mi-
neralità di un Riesling Altoatesi-
no e l’impenetrabilità purpurea di 
un Rosso Outsider, quali sono.

Professionalità, degustazioni 
culinarie attentamente ricercate 
e la simpatia di chi ha saputo 
esplorare un mondo capace di 
regalare emozioni e sensazioni 
che il palato difficilmente dimen-
ticherà, sono il contorno che 
rende perfetta una delle cantine 
come poche ce ne sono.

Enoteca Piacere DiVino
via Bonazzi, 18 – Perugia
T. 075 5732875

Cento milioni di euro per agevolare imprese 
e famiglie del territorio

Uno spazio condiviso all’insegna 
dell’incontro di diverse professionalità

Un angolo di piacere nel centro di Perugia 





sala operativa del Corpo di Polizia. 
La nuova centrale operativa del-
la Polizia Provinciale, ubicata in 
via Palermo, è una moderna sala 
operativa la cui funzionalità sarà ga-
rantita da personale qualificato 24 
ore al giorno tutti i giorni dell’an-
no. L’operatore valuterà, di volta 
in volta, se le segnalazione sono ri-
conducibili alle attività della Polizia 
Provinciale e delle Polizie Municipa-
li con cui sono stati sottoscritti spe-
cifici protocolli di collaborazione, 
oppure se devono essere inoltrate 
ad altri numeri di soccorso pubbli-
co o di pubblica utilità. “Una sala 
operativa che sarà fondamentale per 
raccogliere le chiamate dei cittadini, 
facendo sentire continuamente - ha 

“Un ulteriore importante tassello 
nella costruzione della struttura a 
supporto del lavoro della nostra Po-
lizia Provinciale”. Così il Presidente 
della Provincia di Perugia Marco 
Vinicio Guasticchi ha aperto l’in-
contro di presentazione della nuova 
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sottolineato Guasticchi - la presen-
za delle istituzioni, in un periodo in 
cui è necessario fare in modo che si 
percepisca un senso maggiore di sicu-
rezza”. Questo secondo il questore 
di Perugia, Nicolò Marcello D’An-
gelo, è un passo importante nella 
direzione di quella sicurezza parte-
cipata che è un obiettivo fondamen-
tale, raggiungibile con la sinergia tra 
le varie polizie e con l’incremento 
del sistema di video sorveglianza. 
Tuttavia si può e si deve fare anco-
ra molto nel perseguire la difesa 
della legalità, tanto che, proprio in 
termini di video sorveglianza, sono 
state già reperite nuove risorse per 
potenziarla. Da sottolineare l’intro-
duzione del sistema Zerogis, che 
permette di tradurre le richieste dei 
cittadini in schede di intervento fa-
vorendo anche la localizzazione del 
chiamante. Al termine della inau-
gurazione Alfiero Ortali, dirigente 
del servizio informativo e-gover-
nment della Provincia di Perugia, 
ha presentato con un video la sala 
operativa, specificandone le pecu-
liarità tecnologiche. Tutti i cittadini 
potranno contattare la nuova strut-
tura del Corpo attraverso il numero 
di pubblica utilità 075 32111.

INFO:
Centrale Operativa Polizia Pro-
vinciale
via Palermo - Perugia
T. 075 32111

PRONTA LA NUOVA 
SALA OPERATIVA DELLA 
POLIZIA PROVINCIALE

Testo Giovanna Corbucci, Claudio Cagnazzo Brano You Learn — Alanis Morissette

Sicurezza in centro

Per contattarla 
i cittadini potranno 

fare il numero 
di pubblica utilità 

075 32111
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Dalla colazione alla cena
menù sempre attenti 

al rispetto per il lavoro
dell’uomo e della terra. 

Senza perdere 
di vista il gusto

Prodotti biologici, a chilometro zero E DEL COMMERCIo EQUO-SOLIDALE

Pachamama
Testo Lucrezia Sarnari Brano I Cento Passi — Modena City Ramblers
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Barbara e Sara con la cultura del 
cibo biologico ci sono cresciute 
mentre nel mondo della coopera-
zione si sono istruite e formate. 
E proprio dalla fusione di questi 
due mondi che nasce a Perugia il 
ristorante Pachamama. Ai piedi 
delle “scalette dell’acquedotto”, 
uno spazio che ha l’ambizione di 
diventare il crocevia di quei sentie-

ri, a volte poco battuti, intrapresi 
da chi ha scelto di mettere al centro 
del proprio lavoro il rispetto per 
l’uomo e per la terra, dando vita 
a magiche alchimie di colori, odo-
ri e sapori inebrianti e avvolgenti. 

Al di là di ogni sigla e certificazione 
ogni ingrediente, ogni prodotto, 
dallo zucchero all’arredamento, 

proviene dalla sapiente miscela 
di antiche tradizioni, creatività, 
passione, coraggio e tanto duro 
lavoro, per creare quel valore in 
più capace di fare la differenza. 
Al Pachamama potete assaporare 
prodotti biologici e equosolida-
li, dissetarvi con birre artigianali 
italiane e brindare con il vino di Li-
bera Terra e del commercio equo e 
con i liquori tipici.

Dalla colazione con pane, burro 
e marmellata, cereali con yogurt, 
torte e crostate, alla offerte dedica-
te alla pausa pranzo fino alla cena 
e agli appuntamenti con la musica 
live del dopo cena, i momenti tra-
scorsi in questo piccolo angolo di 
benessere saranno scanditi da cibo 
sano e una grande attenzione al 
consumo critico.

Dal pane ai dolci, passando per 
la pasta, tutto è “fatto in casa” con 
cura e per ogni piatto è prevista 
un’alternativa vegetariana. Tra i 
prodotti un’attenzione particolare 
è dedicate a quelli per celiaci e 
per intolleranti al lattosio senza 
dimenticare la declinazione sta-
gionale dei cibi che compongono 
menù sempre diversi.

Un’impresa totalmente al femmini-
le che ha un’attenzione sempre alta 
a quelli che sono i temi sociali a par-
tire dall’arredo composto da oggetti 
che provengono da realtà in cui è la 
cooperazione la protagonista. 

INFO:
Ristorante Pachamama
via Sant’Elisabetta, 5 – (PG) 
T. 075 5731007
info@pachamamaperugia.it
www.ristorantepachamama.it



Pub-birreria in stile etnico, dislocato su due piani,
dall’atmosfera fi abesca e accogliente.

Grande scelta di Birre Artigianali.
Ideale per aperitivi, compleanni e per 

un’allegra serata fra amici.
Oltre 80 tipi di birre da assaporare con gustose 
stuzzicherie e sempre in compagnia di buona 

musica. Un’oasi di tranquillità in centro storico che 
durante la bella stagione accoglie habitué e non, 

nella splendida terrazza che si aff accia 
sul travolgente panorama, in uno dei punti più pit-
toreschi della ci� à vecchia. Aperto anche a pranzo.

Ti aspe� iamo

via delle Prome 18 • T. 075 5725932 
facebook: il birraio

Porta Sole

pizzaio_lug.indd   2 27/06/12   16.23



Antipasti stuzzicanti e originali, 
forno a legna per vera pizza napoletana. 

Il tu
 o preparato grazie a ingredienti 
rigorosamente freschi 

e di produzione nostrana. 
Pizza da asporto e birre artigianali. 

Scopri il gusto del Pizzaio 
in pieno centro storico! 

Ti aspe
 iamo

via delle Prome 11
T. 075 5725500

Porta Sole

Tu
 o il gusto del Pizzaio 
fi nalmente anche fuori dalla ZTL. 

Un vero e proprio ristorante 
con tanti pia
 i sfi ziosi dall’o
 ima cucina, 

forno a legna e vera pizza napoletana. 
Da se
 embre aperto anche a pranzo. 

Parcheggio comodo, spazio giochi a
 rezzato 
per i più piccini, pizza da asporto 

e cucina aperta fi no alle 2 di no
 e. 
Spe
 acolare selezione di birre italiane 

e straniere, artigianali e non… 

Ti aspe
 iamo

via Diaz, Madonna Alta
T. 075 5002259

Madonna Alta

pizzaio_lug.indd   3 27/06/12   16.23
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VENERDÌ 6 LUGLIO E VENERDÌ 20 LUGLIO 
DALL’INCONTRO DI PIACERE MAGAZINE 

CON DJ PER CASO NASCE UN NUOVO MODO 
DI VIVERE L’APERITIVO... IN UNA CORNICE 

DAL PANORAMA MOZZAFIATO!

Perugia
viale Indipendenza, 2

djcaso_lug.indd   1 27/06/12   13.39
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Perugia 
Flower Show 
Green Carpet

Perugia

Body Painting
@Primosole

Perugia
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Madame Dorè
Inaugurazione

T-Trane
Aperitivo

Perugia

Perugia
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GIOVEDì 5

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Festa Allegrona 
Allerona Scalo

La Mama Spoleto Festival
Presentazione del libro “Giallo 
Umbro” di Pietro Del Re 
Spoleto, Biblioteca Comunale - ore 18.00

VENERDì 6

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Dancity Festival 2012 – Festival 
di musica, elettronica e arti digitali
Foligno

Umbria Jazz 2012 
Free outdoor concert
Perugia, centro storico - dalle ore 18.30
 
La MaMa Spoleto Festival – “Ekos”: 
Suoni Ancestrali – Suoni Urbani 
Spoleto, Osteria del Rossobastardo
ore 22.30

Festa Allegrona - Modena City 
Ramblers 
Allerona Scalo – ore 22.30

SABATO 7

La MaMa Spoleto Festival
Opera Prima: “Incursioni comiche
spettacoli di strada” 
Spoleto, luoghi vari

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Dancity Festival 2012 – Festival 
di musica, elettronica e arti digitali 
Foligno 

Festa Allegrona 
Allerona Scalo

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 15.00

Umbria Jazz 2012
Free outdoor concert
Perugia, centro storico - dalle ore 18.30

Impossibile ma vero – spettacolo 
teatrale di e con Jacopo Fo 
Libera Università di Alcatraz, 
Santa Cristina di Gubbio – ore 21.30

DOMENICA 8

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 10.00

Umbria Jazz 2012
Free outdoor concert
Perugia, centro storico – dalle ore 18.30

Festa Allegrona
Nobraino in concerto 
Allerona Scalo – ore 22.00

La MaMa Spoleto Festival
DJ AlphaVirus Crew 
Spoleto, Cantiere Oberdan – ore 22.30

LUNEDì 9

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Umbria Jazz 2012
Free outdoor concert 
Perugia, Piazza IV Novembre – ore 18.00

La MaMa Spoleto Festival – Art Talks 
Dialoghi sull’arte del teatro #1 
Spoleto, Cantiere Oberdan – ore 19.00

MARTEDì 10

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Umbria Jazz 2012
Free outdoor concert 
Perugia, Piazza IV Novembre
dalle ore 18.00

La MaMa Spoleto Festival
Spettacolo teatrale “Ella’s Secret” 
Spoleto, Cinema Sala Frau – ore 20.30

MERCOLEDì 11

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

La Mama Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Umbria Film Festival 
Montone

Umbria Jazz 2012 
Free outdoor concert 
Perugia, Piazza IV Novembre
dalle ore 18.00

Umbria Jazz 2012 - Al Jarrreau, 
Erykah Badu in concerto
Perugia, Arena Santa Giuliana - ore 21.30

GIOVEDì 12

La Mama Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Umbria Film Festival 
Montone

fino al 15 Luglio
Perugia, T-TRANE

40 ANNI DI HORO RECORDS

fino al 14 luglio
Galleria Miomao, Perugia

DEM | La natura disegnata

fino al 15 luglio
Palazzo Benedetti, Foligno

RETROACTIVE
TREVOR JACKSON SINCE 1988

fino al 15 luglio
Perugia, Trebisonda 
Centro per le Arti Visive

COMMA EXHIBITION

fino al 15 luglio
Perugia, 
Palazzo della Penna

WRITING PERUGIA: 
WRITE HERE, WRITE NOW
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fino al 27 luglio
Città della Pieve, 
Palazzo della Corgna

MOSTRA SU ILARIO CIAURRO

fino al 15 luglio
Orvieto, Palazzo Coelli

CHIAROSCURO. 
Mostra di Thomas Corey

Parrano meets the world
Parrano, Complesso Termale Bagno 
del Diavolo

Umbria Jazz 2012
Free outdoor concert
Perugia, centro storico - dalle ore 18.30

VENERDì 13

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Umbria Film Festival 
Montone

Parrano meets the world
Parrano, Complesso termale Bagno 
del Diavolo

3° Festival della solidarietà
Città di Castello, Parco dell’Ansa 
del Tevere

Proiezione ad ingresso gratuito 
del docufilm “Marley”
Perugia, Teatro Pavone - ore 15.00

Umbria Jazz 2012 
Free outdoor concert
Perugia, centro storico - dalle ore 18.30

Umbria Jazz 2012 Ralf DJ set 
“Rhythm, harmony 
and repetition of forms” 
Perugia, Piazza IV Novembre
ore 00.00

SABATO 14

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

Umbria Film Festival
Montone

Parrano meets the world
Parrano, Complesso Termale Bagno 
del Diavolo

3° Festival della solidarietà
Città di Castello, Parco dell’Ansa 
del Tevere

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 15.00

Umbria Jazz 2012 
Free outdoor concert
Perugia, centro storico - dalle ore 18.30

Umbria Jazz 2012 – Rita Marley, 
Stephen Marley & Alpha Blondy, 
“Reggae night”
Perugia, Arena Santa Giuliana - ore 21.30

DOMENICA 15

55° Festival dei due mondi
Spoleto, luoghi vari

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Umbria Film Festival
Montone

3° Festival della solidarietà
Città di Castello, Parco dell’Ansa del Tevere

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 10.00

Umbria Jazz 2012
Sting in concerto
Perugia, Arena Santa Giuliana
ore 21.30

LUNEDì 16

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbstock Rock Festival
Gubbio 

MARTEDì 17

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbstock Rock Festival
Gubbio

MERCOLEDì 18

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbstock Rock Festival
Gubbio

Rock for Life – Essenza, 
Fast Animals and Slow Kids, 
Zen Circus in concerto 
Città della Pieve, Ponticelli – dalle ore 19.00

GIOVEDì 19

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Rock for Life
Siderea, Carlo Barlozzo, 
La Fame di Camilla in concerto 
Città della Pieve, Ponticelli - dalle ore 19.00

 “Urge” – Convivio con l’arte
Gubbio, Teatro Romano - ore 21.15

Trasimeno Blues Festival - Dwaine 
Dopsie  & The Zydeco Hellraisers 
in concerto 
S. Arcangelo, campo sportivo - ore 22.00

fino al 26 agosto
Perugia, Galleria Nazionale 
dell’Umbria

LUCA SIGNORELLI “DE INGEGNO 
ET SPIRTO PELEGRINO”

fino al 29 luglio
Trevi, Palazzo Lucarini 
Contemporary

PREMIATA OFFICINA TREVANA

fino al 26 agosto
Perugia, Cerp

ANTONIO FIORE



128 | pm*agenda - luglio / agosto '12

VENERDì 20

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Aperitivo mediterraneo 
a cura di Fidem
Perugia, Giardini del Frontone - ore 18.30

Trasimeno Blues Festival
Bernard Allison Group in concerto
Castiglione del Lago, Rocca Medievale 
ore 21.30 

Rock for Life - Vowland, 
The Venkmans, Marta sui Tubi 
in concerto 
Città della Pieve, Ponticelli - ore 19.00

SABATO 21

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Palio delle barche 
Passignano

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 15.00

Rock for Life – Crifiu, Zibba 
e Almalibr in concerto 
Città della Pieve, Ponticelli – dalle ore 19.00

Trasimeno Blues Festival
Alessandro Mannarino in concerto 
Castiglione del Lago, Rocca Medievale 
ore 21.30 

Concerto della Chatam House School
Perugia, Chiostro di San Lorenzo
ore 21.30

DOMENICA 22

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Palio delle barche 
Passignano

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 10.00

Rock for Life - A Free Mama,
The Di Maggio Connection, 
Nobraino in concerto 
Città della Pieve, Ponticelli - dalle ore 19.00

Trasimeno Blues Festival
Eric Bibb & Habib Koitè in concerto 
Magione, Piazza Pian di Carpine - ore 21.30

LUNEDì 23

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Trasimeno Blues Festival 
Città della Pieve

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Palio delle barche 
Passignano

Balletto russo di Anna Ivanova 
“Il lago dei cigni”
Gubbio, Teatro Romano – ore 21.00

Rockin’Umbria
Afterhours in concerto  
Perugia, Arena Santa Giuliana 
ore 21.15

MARTEDì 24

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Trasimeno Blues Festival 
Città della Pieve

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Palio delle barche 
Passignano

Rockin’Umbria
Patti Smith in concerto 
Perugia, Arena Santa Giuliana 
ore 21.15

MERCOLEDì 25

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Palio delle barche
Passignano

Rockin’Umbria
Perugia

fino al 31 agosto
Bettona, Museo Della Città

BETTONARTE

fino al 31 agosto
Assisi, Palazzo del Monte 
Frumentario

I GESSI DI BOTERO

fino al 31 agosto
Perugia, ExEliografica

fino al 2 settembre
Perugia, ArtStyle Gallery

STORIE DI DONNE
IMPERAMANENTE7
“SENSORIALI VISIONI”
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Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Trasimeno Blues Festival 
Tavernelle, Piazza Mazzini - ore 21.00

Balletto russo di Anna Ivanova 
“Romeo e Giulietta”
Terni, Teatro Romano - ore 21.00

GIOVEDì 26

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione
Gubbio, luoghi vari

Palio delle barche
Passignano

Rockin’Umbria
Perugia

Balletto russo di Anna Ivanova 
“Romeo e Giulietta”
Terni, Teatro Romano - ore 21.00

Trasimeno Blues Festival 
San Feliciano - ore 21.00

Ficulle in Rock
Ficulle, Arena parco Pubblico - ore 22.00

VENERDì 27

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Trasimeno Blues Festival 
Passignano

Rockin’Umbria 
Perugia 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione
Gubbio, luoghi vari

Palio delle barche
Passignano

Aperitivo mediterraneo 
a cura di Fidem
Perugia, Giardini del Frontone - ore 18.30

Ficulle in Rock
Ficulle, Arena parco Pubblico – ore 22.00

SABATO 28

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo 

Palio delle barche 
Passignano

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 15.00

Trasimeno Blues Festival
Luca Sapio in concerto 
Città della Pieve - ore 21.00

Rockin’Umbria
Nina Zilli in concerto  
Umbertide, 
Piazza San Francesco
ore 21.30

Ficulle in Rock
Ficulle, Arena parco Pubblico - ore 22.00

DOMENICA 29

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Castellonando 
Castellonalto di Ferentillo

Palio delle barche 
Passignano

Perugia città delle arti
visite guidate  
Perugia luoghi vari – ore 10.00

Trasimeno Blues Festival
Bud Spencer Blues Explosion  
Città della Pieve - ore 21.00

Ficulle in Rock
Ficulle, Arena Parco Pubblico - ore 22.00

LUNEDì 30

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari

Agosto aviglianese 
Avigliano Umbro 

MARTEDì 31

La MaMa Spoleto Festival 
Spoleto, luoghi vari 

Gubbio Summer Festival - 23° edizione 
Gubbio, luoghi vari 

Agosto aviglianese 
Avigliano Umbro

fino al 10 giugno
Perugia, Centro per l’Arte 
Contemporanea Trebisonda

+50 SCULTURE IN CITTÀ 
TRA MEMORIA E PRESENTE

fino al 5 settembre
Montefalco, Palazzo Bontadosi

AVVISTAMENTI

fino al 11 ottobre
Perugia, 
Ristorante “L’Officina”

LE FATE DI VERSAILLES

fino al 10 ottobre
Perugia, 
Ristorante “L’Officina”

DIES IRAE

fino al 23 settembre
Perugia, Galleria 
dei Gerosolimitani

ORO - Mostra 
di Guido Coletti
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1–6 AGOSTO Gubbio Summer Festival, Gubbio

3 AGOSTO  J – Ax in concerto: “Meglio prima Tour 2012” - “Strozza Music Fest”, Strozzacapponi, area verde

7–8 AGOSTO Orvieto Spazio Musica 2012 - W. A. Mozart “Così fan tutte” - Orchestra Nuova Europa - Teatro Luigi Mancinelli, Orvieto

11–15 AGOSTO Ficulle in Rock, Ficulle

21 AGOSTO Musica per i borghi:  Pino Daniele in concerto, Marsciano 

21–26 AGOSTO Umbria Folk Festival, Orvieto

29–30 AGOSTO Orvieto Spazio Musica 2012 - G. Verdi “La Traviata” - Orchestra Nuova Europa - Teatro Luigi Mancinelli, Orvieto

Musica

3–12 AGOSTO C’era una volta, Montepetriolo 

3–12 AGOSTO Sagra della torta al testo, S. Egidio

10–19 AGOSTO Sagra del fungo, Pianello

17–26 AGOSTO Festa delle campane e del dialetto perugino, Civitella d’Arna

17–26 AGOSTO Sagra della rucola, S. Andrea d’Agliano

24–31 AGOSTO Sagra dello spaghetto, S. Lucia

24–31 AGOSTO Settimana Ponteggiana, Ponte San Giovanni

24–31 AGOSTO Festa della scartocciatura, San Martino in Campo

Sagre

14 GENNAIO Carles Trepat, Festival internazionale Guitarra - Perugia, Teatro del Pavone - ore 18.00

1–7 AGOSTO Palio dei Quartieri, Nocera Umbra

10 AGOSTO Calici di Stelle, luoghi vari

4–15 AGOSTO Corciano Festival, Corciano

16 AGOSTO Corteo storico e Palio del Giglio, Monteleone

7–19 AGOSTO Palio dei Terzieri, Città della Pieve

23–26 AGOSTO XXV Festival Internazionale delle figure animate, Pian di Massiano, area verde

25 AGOSTO Notte Bianca, Passignano

25 AGOSTO – 7 SETTEMBRE Festival delle Nazioni, Città di Castello

26 AGOSTO – 2 SETTEMBRE Todi Arte Festival, Todi

26 AGOSTO Festa contadina, Fabro Scalo

Eventi



• La Taverna • Perugia, via delle Streghe, 8 • T. 075 5724128 •
• www.ristorantelataverna.com •

Rifugio di quiete e tranquil-
lità incastonato in un ca-
ratteristico vicolo del cen-
tro storico. Il posto perfetto 
dove assaporare la cucina 

umbra e quella internazio-
nale che si fanno eccellenza. 
Su tutto le sapienti mani 
dello chef Claudio Brugalos-
si. Qui ogni piatto è trattato 

con la cura di chi intende la 
cucina come un’arte.
La piazzetta esterna che 
ospita i tavoli all'aperto è 
semplicemente un incanto.

{ RISTORANTE LA TAVERNA }
tutto l'incanto della cucina d'autore 

in un angolo di paradiso

taverna.indd   1 19/06/12   19.12
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Perché farvi credere che andrà tutto bene 
quando invece potrebbe andare malissimo?

luglio
agosto

IL NOROSCOPO

DI LEONE PANOFSKY

è perfettamente inutile che cerchiate 
di battervi per un mondo giusto. 
In questo l’inventore delle Crocs è 

diventato miliardario. Evidentemente 
avete sbagliato galassia.

Capricorno
Se vi squilla il telefono di 

casa il sabato sera nel dubbio 
rispondete Europa! Europa!

Acquario
Se a letto ti senti ottuso e trovi che 
la tua femmina sia molto più acuta, 
ricorda che è perfettamente inutile 
discutere del sesso degli angoli.

Pesci
Da quando va di moda la cucina 
giapponese state diventando un po’ 
troppo sushiettibili. E avete ragione.

Ariete
Vuoi le farfalle nello stomaco? 

Allenati con i fusilli...

Toro
Visto che la fine del mondo si 

avvicina, dedicate un pensiero al 
correttore automatico dell’iphone: 

“Maya Sto arrivando!”

Gemelli
Continuate a fare sfoggio 

della vostra intelligenza e 
presto qualcuno arriverà 

a pensare che siete due 
menti! Ma sbrigatevi, 

stanno per togliere la “u” 
dall’alfabeto.

Vergine
Avviso per le donne: 

non fidanzatevi con uomini 
che vi invitano a casa 
per farvi vedere la loro 

collezione di francobolli e poi 
ve la fanno vedere sul serio.

Scorpione
Se qualcuno dirà: “Monti come 
Berlusconi” provate a prenderlo 

come un complimento...

Leone
Credere nella reincarnazione 
è sciocco e poco maturo. 
Io, per esempio, non ci ho mai creduto. 
Neanche nelle mie vite precedenti.

Sagittario
Questo mese avrete una 
rivelazione sul significato 
reale del termine “infinito”. 
Unità di misura della 
distanza tra “ci sei andato 
vicino” e “ce l’hai fatta”.

IL SEGNO 
DEL MESE

Cancro

*illustrazioni 
di Sara Belia

Bilancia
Sono tanti i consigli di cui dovreste 

far tesoro, ma ve n’è uno in 
particolare, buono soprattutto per 

le serate di bonaccia: non passate le 
notti a cercare di calcolare la radice 

quadrata del vento.








